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SETTIMANALE DEL FRIULI 
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Comunione e Liberazione. quotidiani. Ma ci sono momenti di imprenditori ed economisti, vescovi Meeting ad ogni apertura). 
E' un evento ormai conosciuto e divulgazione scientifica, ristoranti e cardinali e soprattutto una folla di Il tema di quest'anno è: “L'esistenza 
i che da tempo è ripreso da giornali e tipici, incontri con politici di diversi gente di ogni età che riempie umana è una amicizia inesauribile”. 
Un Meeting «audace» telegiornali nazionali. schieramenti (è singolare che per corridoi e sale in ogni orario. Papa Francesco nel suo saluto 
Chi ha la fortuna di parteciparvi o tanti politici sia diventato un luogo E se siete in visita nel giorno e nel afferma che “il titolo del Meeting 
di don Carlo Gervasi di vedere, almeno una volta, si privilegiato di dialogo e confronto), momento giusto vi può capitare di suona audace perché va nettamente 
accorge di qualcosa che non può sport e spettacoli, momenti di incrociare il Presidente della in controtendenza, in un tempo 
ella città vacanziera di Rimini essere paragonato a niente di ciò testimonianza, presentazione di Repubblica o del Consiglio o segnato da individualismo e 
in questi giorni si è svolto il che ha visto di simile. La prima libri, incontri con protagonisti di addirittura la visita del Papa (che indifferenza, che generano 
Meeting per l'amicizia tra i impressione potrebbe essere quella —diverse religioni, numerose mostre, non manca mai di mandare un solitudine e tante forme di scarto. 
popoli del 2023, organizzato di una gigantesca sagra o di una incontri promossi da diverse realtà messaggio augurale e di 
assieme al Movimento di serie di convegni culturali del “terzo settore”, incontri con approfondimento del tema del SEGUE A PAG. 15 
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oppie, famiglie con figli (anche 
tre), persone singole. Provenien- 
za: ogni angolo d'Italia, Friuli 
compreso. E pure da più lonta- 
no: Romania per esempio, e ad- 
dirittura Canada e Maiorca. Età me- 
dia: 47 anni. Ecco l'identikit degli aspi- 
ranti montanari che hanno risposto al- 
la proposta lanciata dalla Cooperativa 
Cramars, dal titolo “Vieni a vivere e la- 
vorare in montagna”, progetto finanzia- 
to dalla Fondazione Friuli in collabora- 
zione con sette comuni dell'arco alpi- 
no friulano. 
A fronte di più di 330 domande perve- 
nute, i “candidati” a voler lasciare i luo- 
ghi in cui abitano e trasferirsi nelle ter- 
re alte di Comeglians, Resia, Resiutta, 
Savogna, Stregna, Tramonti di Sotto e 
Tramonti di Sopra per cambiare vita, so- 
no oltre 600, alcuni dei quali di origine 
friulana. Numeri che si stanno analiz- 
zando in questi giorni e che hanno la- 
sciato decisamente a bocca aperta i pro- 
motori dell’azione pilota, unica nel suo 
genere in Italia. «Siamo stupiti — confer- 
ma Stefania Marcoccio, presidentessa 
della Coop Cramars -, mai ci saremmo 
immaginati un numero così alto di ade- 
sioni e da luoghi anche lontani, a par- 
tire ad esempio dalla Sicilia oltre che da 
altri Paesi, compresa la nostra regione, 
da cui è giunto circa un terzo delle can- 
didature». 


Progetto antispopolamento 


L'innovativo progetto — avviato attraver- 
so il portale www.vieniavivereinmonta- 
gna.it —, è nato con un duplice obietti- 
vo, illustra Marcoccio: «Contrastare lo 
spopolamento e nello stesso tempo crea- 
re connessioni concrete fra chi già vive 
in montagna e chi aspira ad un futuro 
nelle terre alte». Nulla a che fare — ci ten- 
gono a sottolineare gli ideatori - con la 
svendita di case che connota invece al- 
tre iniziative viste in più parti d'Italia 
per attirare residenti in borghi quasi fan- 
tasma. Col progetto targato “Cramars” 
— che gode dell'appoggio dell'Unione 
nazionale comuni comunità enti mon- 
tani (Uncem) nazionale - a chi ha vo- 
glia di mettersi in gioco e sogna di vive- 
rein montagna viene offerta un'oppor- 
tunità in più. «È il valore aggiunto del- 
la nostra iniziativa: nessuna casa gratui- 
tao a prezzi stracciati e tanto meno fa- 
cili promesse di lavoro - precisa Mar- 
coccio -; piuttosto sette comunità acco- 
glienti che si mettono a disposizione 
per promuovere il proprio territorio e 
aiutano a orientare chi deciderà di sali- 
re nella montagna friulana in uno dei 
comuni al centro del nostro progetto pi- 
lota». 

Una formula che ha attirato subito l’at- 
tenzione di quanti «ricercano uno stile 
di vita all'insegna della qualità, a stret- 
to contatto con la natura, lontano da 
grossi centri urbani». Lo testimoniano, 


Le domande di chi vuole abitare le terre alte sono state più di 330; nel riquadro, Stefania Marcoccio della coop ‘“Cramars 


Oltre 600 
aspiranti 
montanari 


Sorprendente 

e inattesa la risposta 
all'iniziativa ideata 

dalla cooperativa 
tolmezzina“Cramars” 

in collaborazione con 

i Comuni di Comeglians, 
Resia, Resiutta, Savogna, 
Stregna, Tramonti 

di Sotto e Tramonti 

di Sopra, sostenuta 

da Fondazione Friuli 

con l'appoggio di Uncem 


Da settembre le “visite” dei candidati in Friuli 


A partire da settembre, il progetto “Vieni a vivere e lavorare in 
montagna” accoglierà i candidati a diventare i nuovi abitanti delle 
terre alte friulane. La cooperativa Cramars è già al lavoro per 
organizzare le visite di chi insegue un nuovo stile di vita nei sette 
comuni montani che hanno aderito all'iniziativa, luoghi 
«caratterizzati da una comunità viva, disponibile, organizzata e 
soprattutto ospitante», come si legge sul sito 
(ww.vieniavivereinmontagna.it) che promuove l'inedita 
opportunità per contrastare lo spopolamento. Ciascun aspirante 
montanaro dovrà ora indicare la località prescelta. Le visite a 
Stregna e Savogna sono in programma il 9 e 10 settembre e il 30 
settembre e 1° ottobre; a Tramonti di Sopra e Tramonti di Sotto il 
16 e 17 settembre, oltre al 30 settembre e 1° ottobre; a Resia e 
Resiutta, il 16, 17, 23 e 24 settembre e a Comeglians il 23 e 24 
settembre, oltre al weekend del 30 settembre. 
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Coppie, famiglie con figli e persone singole: da tutta Italia e persino da Romania, Canada 
e Maiorca le adesioni al progetto della coop Cramars per contrastare lo spopolamento 


spiega la presidentessa del sodalizio pro- 
motore (che ha sede a Tolmezzo), le 
motivazioni della scelta che sono state 
allegate alla domanda di adesione al 
progetto. 

«Abbiamo notato una grande “genero- 
sità” nel raccontarsi e nel descrivere per- 
ché si desidera un futuro diverso, anche 
per la propria famiglia. Sono tutte sto- 
rie interessanti e tutte le candidature so- 
no accomunate da una visione che po- 
ne al centro la voglia di un nuovo ini- 
zio e il valore dei rapporti interpersona- 
li». 

E passa proprio attraverso accoglienza 
e integrazione uno dei pilastri del pro- 
getto made in Friuli. «Per poter vivere e 
lavorare in montagna gli aspiranti nuo- 
vi abitanti avranno necessità di cono- 
scere la località montana e le possibili- 
tà che offre». Significa che gli stessi abi- 
tanti - col supporto delle relative Am- 
ministrazioni comunali, di associazio- 
ni locali, enti e aziende — si trasforme- 
ranno in ciceroni dei propri territori, 
mettendo a disposizione dei candidati 
compaesani tutte le informazioni e i 
consigli utili sulla rete di servizi esisten- 
ti, sul tema lavoro (per cogliere even- 
tuali possibilità di impiego in aziende 
locali in cerca di personale), ma anche 
sul sistema scolastico e assistenziale, sul- 
la mobilità, sulle opportunità immobi- 
liari (indicando case che risultano libe- 
re, in vendita o in affitto) e non da ulti- 
mo sulla connettività internet (molti 
candidati, infatti, hanno già un impie- 
go che possono svolgere da remoto). 
«Questo passaggio che prevede l'acco- 
glienza vera e propria dei possibili nuo- 
vi residenti - aggiunge - è di fatto il ri- 
sultato di un lungo lavoro di tessitura 
di rapporti comunitari che la coopera- 
tiva ha svolto per anni nelle valli alpine 
friulane». Va da sé che il cuore pulsan- 
te del progetto è rappresentato proprio 
dal ruolo fondamentale delle comuni- 
tà accoglienti, ovvero di chi vive nei set- 
te comuni aderenti all'iniziativa e apre 
le porte a possibili nuovi abitanti. 


Neo montanari, ora le prove di vita 


Conclusa la fase della raccolta delle ade- 
sioni al progetto, si sta ora programman- 
do l'incontro tra gli aspiranti montana- 
ri e la comunità scelta. Tutti gli interes- 
sati sono invitati a sperimentare un as- 
saggio della vita nel territorio individua- 
to per un possibile trasferimento. Una 
sorta di mini “periodo di prova” della 
durata di due giorni in cui nella comu- 
nità di destinazione troveranno ad ac- 
coglierli chi li potrà aiutare, accompa- 
gnare, condividere insieme vari momen- 
ti della giornata, tra cui cene e pranzi 
comunitari. «Sarà una bella emozione 
per tutti - ammette Marcoccio - e l’oc- 
casione per conoscersi in maniera diret- 
ta. E pure schietta perché i luoghi saran- 
no “mostrati” da chi li vive, senza na- 
scondere le difficoltà e le fatiche dell'abi- 
tare in montagna». 
Una sorta di “prova del 9” per capire se 
il sogno di approdare nelle terre alte friu- 
lane può davvero concretizzarsi, a par- 
tire dall'individuazione di un alloggio 
e per chi cerca lavoro anche di un pos- 
sibile impiego in zona. E se il piano per- 
sonale di vita nuova non dovesse anda- 
re abuon fine, tiene a evidenziare la pre- 
sidentessa dei Cramars, «sarà comun- 
que un'esperienza di conoscenza della 
nostra terra e di rapporti che si instau- 
rano. Essendo un progetto sui valori, so- 
no certa che qualcosa di buono uscirà 
comunque...», è la certezza di Marcoc- 
cio. 

Monika Pascolo 
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Ferragosto lungo, quest'estate. Aziende I © © 
ed uffici completano lunedì prossimo si 
il rientro dalle ferie. In un clima ® @ 


di incertezza economica e sociale. 
Indicativa la recessione in Germania, 


e nei Paesi vicini. Da quelle economie 
dipende molto la nostra manifattura. V 
In Friuli non ci sono situazioni 


particolari di crisi, ma i bassi salari 
vengono falcidiati dall'inflazione. 

Ed è questo il problema sociale più grave, 
anche in prospettiva. Se le industrie 
dovessero trovarsi in difficoltà, è evidente 
che a rischiare potrebbero essere 

per primi i lavoratori precari, che sono ASS I | | i UV SN 
migliaia in Friuli. Le difficoltà | | AI | | AE | 
di Electrolux sono indicative di una i | po 

situazione da tenere sotto controllo. 


La prima esigenza sociale: aumentare 
i salari per far fronte all'inflazione 


come Acciaieria. Resta del +79% nel ricorso alla cassa provengono dai Balcani. Una 
l'Acciaieria di San Giorgio di straordinaria, la tipologia marcia che, per un credente, non 
Nogaro il nodo industriale, d'intervento che, come noto, scatta può essere contro persone in 
economico, sociale ed di fronte a crisi più strutturali. difficoltà che fuggono da casa non 
ambientale più serio da come Dignità. Quanto per sport, ma con la speranza di 
sciogliere nei prossimi mesi. Sarà all'accoglienza dei migranti, una vita dignitosa. Una marcia che, 
un commissario straordinario di resta d'attualità la proposta di credo, vuole contemporaneamente 
Governo a decidere sulla un hotspot a Jalmicco che fa salvaguardare l'identità di una 
localizzazione dell’investimento di molto discutere. Recentemente piccola comunità come Jalmicco e 
Metinvest e Danieli? Pare che c'è stata anche una marcia. Ecco far riflettere sull'opportunità di 
questo sia l'orientamento politico come il parroco, don Angelo Del costringere persone di cultura, 
oggi prevalente. Ma sul territorio si Zotto, pone la questione. «Ci sarà, tradizioni ed età diverse a vivere - è fenomeno dell'immigrazione di come Electrolux. Electrolux e 
insiste per un procedimento dopo la messa di Jalmicco, una sperabile per tempi brevi — chiusi in intere popolazioni si bloccherà solo Wartsila sono i nodi più critici. 
autorizzativo secondo legge. marcia che vuol fare riflettere sul una caserma che corre il rischio di se saremo capaci di sostenere quei Due casi differenti. A Trieste 
come Barricate. 25mila le progetto di utilizzare, dopo i sembrare una prigione». Una popoli nella loro fatica di costruirsi (Wartsila) c'è un gruppo 
firme raccolte dai Comitati necessari lavori di ristrutturazione, marcia non “contro”, ma “per”... una vita libera e dignitosa lì dove industriale che vuole prendere 
contro l'insediamento di la caserma Lago quale centro di «Credo siamo tutti convinti — e vivono», afferma don Angelo. il largo. Ne arrivano altri; si farà 
Metinvest e Danieli. Ancora smistamento degli immigrati che l'esperienza lo conferma - che il l'accordo. Electrolux soffre la crisi 


non sono stati resi noti i 
dettagli del progetto, ma le 
numerose amministrazioni 
comunali contrarie coinvolte 
hanno alzato le barricate. «70 ettari 
di campagna da occupare - ricorda 
Legambiente -, 2 milioni di 
tonnellate di acciaio da produrre 
ogni anno (come mezza Taranto e 
forse più), un canale d'accesso da 
approfondire e rettificare per molti 
chilometri, scavando milioni di 
metri cubi di fondale attraverso la 
laguna fino a molti chilometri in 
mare aperto, l'ingressione e 
intrusione del mare facilitata dal 
dragaggio profondo, la 
movimentazione di sabbie e fanghi 
inquinati da piombo e cromo 
esavalente, l'impatto su un sito 
Ramsar e Natura 2000 tra i più 
delicati ed importanti in Italia ed in 
Europa, la necessità di enormi 
quantità di energia che non potrà 
mai essere green; sono alcune fra le 
molte altre ragioni per dire no al 
sito di S. Giorgio di Nogaro». 

come Cassa Integrazione. 

L'accesso agli ammortizzatori 

sociali non è affatto segno di 

salute. Le ore di cassa 

integrazione, per il quinto 
mese consecutivo hanno fatto 
registrare in regione un aumento 
rispetto al 2022: a luglio sono 
arrivate richieste per 1 milione e 
250mila ore, in crescita del 16% 
rispetto a luglio 2022, portando a 
7,7 milioni il volume complessivo 
di richieste nei primi sette mesi 
2023, con un incremento del 29% 
rispetto a un anno fa e una punta 
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GRANDANGOLO 


L'hotspot a Jalmicco 


Priorità: i redditi 

La priorità sociale ed economica 
generale è quella dei salari da 
aumentare, perché con l'inflazione 
hanno perso gran parte del loro 
valore. Il confronto politico è troppo 
aspro per arrivare in tempi brevi ad 
una soluzione mediata. Si spera 
soltanto che le aziende non siano 
costrette a rinunciare ai loro 


L’Acciaieria nella Bassa friulana 


Un'altra priorità, questa 
esclusivamente sociale, è quella 
relativa alla collocazione di un 
eventuale hotspot a Jalmicco, 
nella vecchia caserma del paese. 
Ci troviamo poco lontano da 
Palmanova. Una struttura 
d'accoglienza per 800 profughi. 
In tanti si sono pronunciati 


realtà il problema è quello di 
un'accoglienza minimamente 
dignitosa, che non può che 
passare per l'ospitalità diffusa, 
praticata da anni, anzi da decenni 
in Friuli, con risultati rassicuranti, 
sia da parte della Caritas che 
delle Parrocchie, delle 
associazioni e pure di qualche 


La priorità dell'agenda politica ed 
economica è chiarire, in via definitiva, 
la prospettiva dell'investimento 
Metinvest Danieli, nella Bassa 
Friuliana. Scelta difficilissima da fare, 
che richiede responsabilità. E che 

si spera non sia consegnata ad un 
Commissario. Il quale, imposto da 
Roma, deciderebbe prescindendo 


dal dibattito e dalla partecipazione. 


dell 


del mercato degli elettrodomestici. 
come Famiglie. Al 31 
dicembre 2022 l'importo 
medio dell'indebitamento per 
nucleo familiare presente in 
Friuli-Venezia Giulia è salito a 
22.548 euro. Complessivamente lo 
stock dei debiti bancari in capo a 
tutte le famiglie della regione si è 
attestato sul livello record di 12,7 
miliardi di euro ed è aumentato 
del 3,8 per cento rispetto al 2021. 
Sempre in termini assoluti, per 
indebitamento per famiglia, il 
Friuli-V.G. è a livello italiano al 
settimo posto. A livello provinciale, 
Udine presenta un indebitamento 
di 22.255 (+3,5 per cento). A darne 
conto è l'Ufficio studi della Cgia 
(Associazione artigiani e piccole 
imprese di Mestre), che a seguito di 
questi risultati paventa un altro 
rischio: la recrudescenza dell'usura. 
come Governo. Dal Governo 
ci si attende la rimodulazione 
del Pnrr che potrebbe costare 
al Friuli-Venezia Giulia la 
rinuncia a 200 milioni. Come 
ipotesi peggiore. La Regione si sta 
attivando per contrastare questa 
ipotesi. Viene comunque garantita 
la copertura dei 14 milioni per la 
Hydrogen Valley, con Slovenia e 
Croazia. Ma i 63 milioni destinati 
alla rigenerazione urbana dei 
Comuni? Ecco l'interrogativo più 
grave. 
come Inflazione. La corsa 
dell'inflazione nel 2022 e nel 
2023 ha contribuito ad aggravare 
l'emergenza redditi, che pesa — 
avvertono i sindacati —- anche sul 
lavoro a tempo indeterminato, 
tanto più che per due lavoratori su 
tre il contratto è scaduto e il potere 
d'acquisto dei salari è fortemente 
intaccato dal carovita. A soffrire 
soprattutto i settori maggiormente 
esposti al dumping dei contratti 
pirata, in particolare nel terziario. 
Si parla di autunno caldo per la 
mobilitazione sociale per riformare 
i redditi da lavoro, il salario 
minimo e la difesa delle pensioni, 
attuali e future, e contro il 
precariato. 
come Lavoro. Già prima delle 
cadute dai tetti che hanno 
funestato la fine di luglio e 
della tragedia di Tarvisio, 
costata la vita ai due 
soccorritori della Guardia di 
Finanza che si stavano addestrando 
in parete (ne scriviamo a pag. 13), 
l'andamento degli infortuni 
mortali sul lavoro in Friuli-Venezia 
Giulia mostrava un drammatico 
peggioramento. Le morti bianche 


I 


rilevate dall'Inail in regione nei 
primi sei mesi dell'anno sono 
infatti ben 13, tre in più degli 
infortuni mortali verificatisi 
nell'intero 2022 e più del triplo 
rispetto ai 4 casi del primo 
semestre dello scorso anno. «I dati 
Inail - dichiara il segretario 
regionale della Cgil, Villiam 
Pezzetta - rafforzano purtroppo 
l'allarme sicurezza, lanciato più 
volte negli ultimi mesi, 
caratterizzati da una forte 
recrudescenza dell'andamento 
infortunistico». 
come Medici. Ha senso che 
i medici, quando compiono 
70 anni, debbano lasciare la 
sanità pubblica, anche se 
vogliono restare? La Regione 
sta insistendo con Roma per 
cambiare la legge. «Le norme 
devono essere cambiate — afferma 
l'assessore alla Sanità, Riccardo 
Riccardi - perché dobbiamo tenere 
conto di un'epoca in cui si vive 
molto più a lungo che in passato e 
di una condizione in cui non ci 
sono abbastanza medici per 
garantire il turnover». 
come Negozianti. I rischi 
della crisi sono molteplici. 
Con il progressivo 
rallentamento dell'economia 
e il conseguente crollo dei 
prestiti bancari alle imprese 
avvenuto negli ultimi mesi, non è 
da escludere - secondo Cgia di 
Mestre — che sia in atto un 
“avvicinamento” delle 
organizzazioni criminali verso le 
micro aziende a conduzione 
familiare, come gli artigiani, i 
negozianti e tante partite Iva. Da 
sempre il mondo dei lavoratori 
autonomi è quello più a rischio. In 
passato, a seguito di una spesa 
imprevista o di un mancato 
incasso, molti sono stati costretti a 
indebitarsi per poche migliaia di 
euro con soggetti che inizialmente 
si presentavano come dei 
benefattori, ma nel giro di qualche 
mese si trasformavano in quello 
che sono: dei veri criminali. 
come Otto milioni. Una 
buona notizia, ogni tanto. La 
Regione, come è noto, ha in 
vigore una nuova Imposta 
locale sugli Immobili, la Ilia 
che ha sostituito l'Imu. I Comuni 
temono un minore gettito, per cui 
hanno a disposizione dalla 
Regione un fondo di 2 milioni. 
Accade, invece —- come ha rilevato 
l'assessore regionale Pierpaolo 
Roberti — che con l'introduzione 
dell'imposta locale, il gettito fiscale 


contro, motivati dalla paura. In 


utunno 


Comune. 


abbia registrato un aumento di 
circa otto milioni di euro nelle 
casse degli enti locali nonostante 
l'abbassamento delle aliquote 
rispetto a quelle della precedente 
Imu. 
come Province. Si ritornerà 
alle Province elettive per la 
tornata elettorale del 
prossimo anno? Il 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, lo 
vorrebbe (come pure una parte 
della maggioranza). Ma dipende 
da Roma, dal Governo. E Fratelli 
d'Italia non è molto convinta, 
per evidenti motivi politici, di 
concedere questa opportunità. 
come Quadro. Per avere 
un quadro esatto di come si 
prospetta l'autunno in Friuli 
bisogna attendere il rientro 
al lavoro, la prossima 
settimana, di tutte le aziende e 
gli uffici. C'è chi, infatti, ha fatto 
il ferragosto lungo. 
come Recessione. Il 
presidente di Confindustria 
regionale, Pierluigi Zamò, 
ha dichiarato in questi 
giorni che il problema 
maggiore per i prossimi mesi è la 
recessione della Germania, a cui 
si è aggiunta di recente anche 
quella dell'Olanda, insieme al 
calo costante del mercato con la 
Russia a causa della guerra in 
Ucraina. Secondo Zamò ci 
saranno difficoltà per le 


esportazioni soprattutto nel 
settore dell’automotive, 
l'arredamento e 
l'elettrodomestico 
come Scuole Infanzia. 
Quest'anno le famiglie con 
bambini dai 2 ai 3 anni 
possono contare su un aiuto 
economico maggiore 
rispetto al passato se decidono di 
iscrivere i piccoli alla sezione 
Primavera delle scuole d'infanzia 
pubbliche del Friuli-Venezia 
Giulia. La Regione ha aumentato 
le risorse arrivando alla cifra di 1 
milione e 300 mila euro a cui si 
aggiungono gli oltre 213 mila 
euro dei fondi statali. In regione 
sono già attive 50 sezioni 
Primavera. 
come Tempeste. Il nuovo 
assestamento di Bilancio 
previsto per ottobre è atteso 
da quanti sono stati colpiti 
dal recente maltempo e che 
sono in attesa dei risarcimenti. 
La Regione ha stanziato una 
settantina di milioni, ma attende 
integrazioni dal Governo. 
Temendo, purtroppo, che i 
tempi siano quelli (lunghi) già 
verificatisi in Emilia Romagna. 
come Usura. Sebbene il 
numero delle denunce alle 
forze dell'ordine di questo 
reato sia in Friuli-V.G. di 
qualche unità all'anno, non 
è da escludere —- secondo Cgia di 
Mestre - che l'incremento dei 


collaboratori con contratti a termine. 


debiti delle famiglie spinga più 
di qualcuno a rivolgersi agli 
usurai. È noto a tutti che l'usura è 
un fenomeno “carsico”: 
difficilmente chi è caduto nella 
rete degli strozzini si rivolge alle 
forze dell'ordine. 
come Variazioni. Il 
Bilancio di assestamento 
d'inizio autunno, in 
Regione, è atteso per i nuovi 
fondi per la sanità (in 
particolare ai fini della chiusura 
in parità dei bilanci delle 
Aziende). Il 15 novembre, a 
riguardo di bilanci, si concluderà 
il maxi-bando da 100 milioni per 
impianti fotovoltaici destinati ai 
privati. 
come Zootecnia. «Se il 
trend di chiusura, 
soprattutto delle stalle da 
latte, è ormai in atto da 
anni, la congiuntura 
economica caratterizzata da 
variabili impazzite come 
appunto quelle legate ai rincari 
di mangimi, fertilizzanti, 
combustibili ed energia ha dato 
un'accelerata che tradotta in 
numeri è costata, alla sola 
zootecnia da latte, la perdita 
nell'ultimo anno di ulteriori 20 
stalle in regione, anche di una 
certa dimensione». Lo ha 
affermato, di recente, Renzo 
Livoni dell’associazione 
Allevatori Fvg. 
servizi di Francesco Dal Mas 
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EF IANI DI PAL 
Via Lio Pineta 2, 33027 Paularo (UD) 
Tel. DO 711 193 ° E- moli nesiconza. TE Lei it 


JLARO 


e 9 camere ad un letto, 8 camere a due letti 
e Aria condizionata 
e Ampia sala da pranzo e salotto 

con Fogolar e TV al plasma 
e Salottini al primo Piano con terrazzo 
* Palestra per fisioterapia 
e Salone per le visite con ingresso separato 


PS 


RESIDENZA PER ANZIANI: è una casa di tipo familiare che può ospitare fino a 25 anziani auto e 
non autosufficienti con autorizzazione al funzionamento come Struttura di 1° Livello per anziani 
non autosufficienti. Paularo è il Comune più grande della Carnia dopo Tolmezzo, situato in una 
splendida vallata (la Val d’Incarojo) a soli 15 minuti da Tolmezzo. 

È dotata di nuovi arredi moderni e funzionali alla condizione degli ospiti. 


e Assistenza alla persona con personale 
qualificato 24 ore su 24 

e Assistenza infermieristica 

e Attività di animazione 

e Cucina interna con menù comprendente 
piatti tipici locali 

e Servizi di lavanderia e parrucchiere 

* Rette comprensive di tutti i servizi alberghieri 
senza sovraprezzi per camere singole 
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l'estate un tempo 
drammatico per chi trascorre 
la propria esistenza in carcere 
e per chi ci lavora. Alle 
difficoltà croniche, ai 
problemi strutturali si sommano 
la sospensione di molte attività, il 
caldo opprimente e un senso ancor 
più marcato di marginalità ed 
esclusione. Non è un caso che 
proprio le ultime settimane siano 
state segnate da un numero crescente 
di suicidi che in questo 2023, a 
livello nazionale, sono già stati oltre 
quaranta. Secondo l'associazione 
Antigone nei soli mesi di giugno, 
luglio e agosto sono stati ben 
quindici. 
Numeri e notizie che però non 
possono cedere il passo né alla 
rassegnazione, né all'assuefazione. A 
mantenere alta l’attenzione è stata 
ancora una volta l'associazione 
“Nessuno tocchi Caino” che ha 
scelto proprio la settimana di 
ferragosto per fare tappa in Friuli con 
il suo “Viaggio della speranza-Visitare 
i carcerati”, volto a toccare con mano 
la situazione nei diversi istituti di 
pena. E il resoconto è sconfortante. A 
Udine ci sono infatti 139 detenuti 
quando la capienza regolamentare 
sarebbe di 86, dati che fanno della 
casa circondariale di via Spalato la 
peggiore in termini di 
sovraffollamento delle 85 visitate 
dall'associazione. Una situazione 
evidenziata negli stessi giorni anche 
dal Garante regionale dei diritti alla 
persona, Paolo Pittaro, che 
allargando lo sguardo a tutta la 
regione ha dato conto del fatto che 
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CARCERI 


“Nessuno tocchi Caino" in visita alla casa circondariale: «Personale eccellente, 
ma situazione degradante». Riqualificazione: occasione unica, da non sprecare 


carcere ancora sovraffollato 


nelle cinque case circondariali del 
Friuli Venezia Giulia (Trieste, Gorizia, 
Udine, Pordenone e Tolmezzo) ci 
sono 598 detenuti, laddove la 
capienza è invece di 476. Un 
sovraffollamento che tocca dunque 
quota 125,6%, ben al di sopra della 
media italiana che si attesta al 113%. 
Fatti e dati drammatici che hanno 
portato il ministro della Giustizia 
Carlo Nordio ad annunciare un 
piano nazionale partendo, in 
autunno, con una ricognizione delle 
caserme disponibili per una loro 
riconversione in luoghi di detenzione 
differenziata per i condannati in via 
definitiva a pene brevi. Una 
soluzione che però ha bisogno di 
tempi lunghi. 

«Non è possibile questa risposta — ha 


spiegato il presidente della Camera 
penale friulana di Udine, Raffaele 
Conte che ha preso parte insieme a 
“Nessuno tocchi Caino” alle visite in 
carcere a Udine e Tolmezzo —, perché 
richiede tempo, ambienti, strutture e 
metrature, nuovo personale da 
impiegare». Dello stesso avviso 
Enrico Sbriglia, già direttore del 
carcere di Trieste e oggi presidente del 
onorario del Centro europeo delle 
strutture penitenziarie: «La situazione 
è la dimostrazione plastica e 
drammatica che c'è più di qualcosa 
che non funziona nel nostro sistema 
penitenziario, e da molti anni. Per 
riqualificare edifici abbandonati 
quanti anni ci vogliono? E nel 
frattempo cosa si fa? Per le carceri 
non c'è più tempo: chi opera nel 


mondo penitenziario sa che le 
risposte servono nell'immediato». Per 
Sbriglia la questione passa per le 
misure alternative alla detenzione in 
carcere, ma anche per «una nuova 
valutazione della gestione dei 
detenuti psichiatrici in strutture 
adeguate». 

«Serve entrare in una dimensione, 
che è quella che Marta Cartabia con 
la sua riforma ha prospettato, di una 
giustizia riparativa e non vendicativa 
— ha evidenziato il segretario di 
“Nessuno Tocchi Caino”, Sergio 
D'Elia —. Quest'anno ci sono già stati 
45 suicidi in carcere, bisogna 
interrogarsi sul motivo per cui accade 
questo, è ora di cambiare paradigma: 
non trovare un carcere migliore, ma 
qualcosa di meglio del carcere». 
«Oggi - ha spiegato ancora - la 
popolazione carceraria è sempre più 
giovane e sempre più connotata dal 
disagio mentale». La soluzione sta 
quindi nella «giustizia comunitaria», 
nelle comunità terapeutiche. «Il 
carcere è invece il contrario di questa 
dimensione - ha concluso - è il 
luogo dove detenuti e polizia 
penitenziaria vivono il degrado». 
Sull'alleggerimento del carcere insiste 
da sempre anche Franco Corleone, 
Garante dei diritti dei detenuti del 
Comune di Udine, che accende i 
riflettori sull’altissima percentuale di 
persone che scontano la pena per 
reati connessi alle sostanze 
stupefacenti, guardando dunque alla 
necessità di mettere mano a una 
legge vecchia trent'anni. «Non 
dimentichiamo poi che ci sono 
detenuti che potrebbero godere di 


In sinergia con l'Uepe quattro 
incontri sultema “Perdono 
e riconciliazione”. D'ora in poi 
anche colloqui settimanali 


epe. Una sigla che ai più dice 
ben poco, se non nulla. 
L'acronimo sta per Ufficio di 
Esecuzione penale esterna, si 
tratta dell'ufficio che — 
facendo capo al Ministero di 
Giustizia — ha il compito principale 
di gestire le misure alternative alla 
detenzione, dunque affidamento in 
prova, detenzione domiciliare, 
semilibertà. L'obiettivo è favorire il 
reinserimento sociale di persone che 
hanno ricevuto una condanna 
definitiva e ammesse alle misure 
alternative, attraverso percorsi socio- 
educativi e trattamenti di recupero 
dei soggetti. A Udine, nelle scorse 
settimane si è tenuto un particolare 
esperimento di collaborazione tra 
questa struttura e i padri vincenziani 
Lorenzo Durandetto e padre 
Claudio Santangelo, cappellani 
rispettivamente delle case 
circondariali di Udine e di Tolmezzo. 


Percorso in quattro tappe 


A innescare l'iniziativa è stata la 
prima visita compiuta proprio dai 
cappellani all'ufficio Uepe con 
l’unico intento di un gesto di cortesia 
e reciproca conoscenza. «Fin da 
subito però - spiegano i due 
cappellani —- abbiamo constatato, 
con una certa sorpresa, una grande 
apertura ed interesse da parte del 
personale, e in particolare della 
direttrice, Maria Rita Bonura, ad 
instaurare con la cappellania 
penitenziaria dell'Arcidiocesi di 
Udine una collaborazione nell'opera 
di accompagnamento e 
reintegrazione delle persone da loro 
assistite. E così, in breve tempo, dalle 
parole si è passati ai fatti. Nel mese 
di luglio l'ufficio Uepe è stato così la 
sede di quattro incontri settimanali 
di formazione sul tema “Perdono e 
Riconciliazione”». A guidare il 
percorso proprio i due religiosi che 
sottolineano il coinvolgimento di 
partecipanti: una decina di persone, 
sottoposte ai domiciliari o 
all'affidamento o in sospensione del 
procedimento penale. A turno 
inoltre hanno preso parte agli 
appuntamenti anche assistenti 


sociali, educatori e psicologi 
dell'Uepe. «Il clima degli incontri è 
stato molto buono - evidenziano -, 
improntato alla fiducia e alla 
naturalezza. Il timore che i 
partecipanti avrebbero avuto 
difficoltà a parlare e a condividere si 
è dissolto nel primo incontro! Essi 
hanno trovato in questo corso uno 
spazio libero e sicuro nel quale 
esprimersi in libertà e autenticità». 


Nuove basi per ripartire 


Significative le risposte date dai 
partecipanti nella scheda di 
valutazione del percorso. «Alla 
“Cosa pensi di aver 
domanda 
imparato?” — spiegano — hanno 
risposto “ripartire accettando me 
stesso”, “esprimermi con altre 
persone” e “gestirmi in maniera 
diversa”. Complessivamente i 
partecipanti hanno evidenziato 
come gli incontri siano serviti a dare 
basi più solide per un nuovo inizio, 
ma anche per “scrollarsi di dosso un 
sentimento di rivalsa”». 


Nuovi progetti di collaborazione 


«Visto il buon esito di questo corso 
“pilota” — concludono padre 
Durandetto e padre Santangelo -, 


insieme allo staff dello Uepe la 
cappellania penitenziaria ha messo 
in cantiere un altro corso, da tenersi 
in autunno su altre tematiche di 
interesse degli affidatari». Ma c'è di 
più: dietro esplicito invito della 
direttrice, i cappellani hanno 
volentieri dato la loro disponibilità a 
tenere, sempre nella sede Uepe, 
colloqui personali a cadenza 
settimanale con coloro che ne 
esprimeranno il desiderio». «La 


misure alternative — spiega —, ma non 
escono perché non ci sono a 
disposizione braccialetti elettronici, o 
ancor più drammaticamente perché 
non hanno un posto dove andare. Il 
carcere è infatti un caleidoscopio che 
mostra i frutti dell'emarginazione 
sociale, dalla povertà al disagio 
mentale». Sul fronte della salute 
mentale Corleone sollecita a 
diminuire il consumo di 
psicofarmaci, ma anche pensare ad 
alternative alla detenzione in forma 
terapeutica, fuori dalle case 
circondariali. E proprio Corleone è 
tra i promotori di un disegno di legge 
che mira alla realizzazione di “Case 
di reintegrazione sociale” per persone 
che hanno pene al di sotto dei 12 
mesi. Queste strutture, di piccole 
dimensioni, potrebbero consentire 
un adeguato processo di 
reinserimento sociale, favorendo una 
maggiore riabilitazione dei detenuti e 
riducendo il rischio di recidiva. 
Intanto però a Udine è in corso un 
piccolo “miracolo” - come lo 
chiama Corleone -, i lavori di 
ristrutturazione della casa 
circondariale procedono spediti con 
la previsione di nuove aule per le 
diverse attività formative e culturali, 
nonché un teatro fruibile da tutta la 
cittadinanza che servirà a creare un 
ponte tra il “dentro” e il “fuori” e far 
percepire l'istituto di pena di via 
Spalato come parte integrante della 
città. Un'occasione che potrebbe dar 
vita a un'esperienza virtuosa, capace 
di avviare un vero e proprio cambio 
di paradigma. 

Anna Piuzzi 


Cappellani, inedito percorso in via Spalato 


cappellania penitenziaria 
dell'Arcidiocesi è grata a tutti i 
membri dello Uepe di Udine - si 
legge in una nota - per tali inedite ed 
impensate opportunità che ci sono 
offerte di svolgere il nostro servizio 
non solo all'interno, ma anche al di 
fuori delle case circondariali, e 
attendiamo con entusiasmo le 
prossime tappe di questa fruttuosa 
collaborazione». 

A.P. 
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| LAVORO 


ppena due anni fa, fuori dallo 
stabilimento di Martignacco, 
assieme ai sindacati, si 
mobilitavano contro lo stop 
all'attività produttiva, lavoratori 
e lavoratrici con presidi e picchetti. Lo 
spettro era quello drammatico della 
perdita del lavoro. Oggi, invece, alla 
«iVision» fa bella mostra di sé un 
lunghissimo striscione che annuncia la 
quotazione in borsa. È di fatto un 
piccolo, grande miracolo quello 
dell'azienda che rilevò l'ex Safilo, 
rimettendo in piedi un sito produttivo 
che sembrava condannato a non avere 
futuro e a garantirne l'occupazione, il 
tutto ritornando alla vocazione 
manifatturiera originaria: la produzione 
di occhiali. Già, perché in piena 
pandemia lenti e montature lasciarono 
spazio alla produzione di mascherine, 
parentesi utile e necessaria, ma 
transitoria e via via residuale. 
Artefici di questa straordinaria avventura 
i fratelli Eva, Stefano e Federico Fulchir 
che nell'ottobre 2020 rilevarono 
l'azienda. Una sfida che oggi può dirsi di 
fatto vinta. Dal 3 agosto infatti «iVision 
Tech» ha aperto il suo capitale al 
mercato finanziario, con la quotazione 
in borsa e l'approdo a Piazza Affari, 
nell'Euronext Growth Milan (Egm) il 
mercato dedicato alle Pmi ad alto 
potenziale di crescita. Un esordio — per 
altro - “con il botto” come hanno 
titolato diversi quotidiani finanziari, in 
netta controtendenza rispetto alle altre 
“matricole” verso le quali, invece, gli 
investitori sono rimasti piuttosto tiepidi. 


Crescita di produzione e ricavi 


Le ragioni? Stanno innanzitutto nei 
numeri che in un biennio sono cresciuti 
senza soluzione di continuità. Dai 100 
mila occhiali prodotti il primo anno, 
l'azienda è passata nel 2022 a 500 mila 
occhiali per un totale di 8,5 milioni di 
euro di ricavi, un milione in più 
dell'anno precedente, ma realizzati 
principalmente dalla produzione di 
occhiali, come detto, non più dalle 
mascherine che invece nel 2021 
pesavano per il 60%. 

L'obiettivo dell'operazione è l'apporto di 
nuovi capitali per dare gambe a 
un'ulteriore fase di crescita e di sviluppo 
dell'azienda. Si punta a produrre 1,2 
milioni di occhiali, saturando la capacità 
produttiva dello stabilimento che è di 4 
mila occhiali in acetato al giorno e oltre 
6 mila semilavorati al giorno. 


Il valore aggiunto? Il capitale umano 


L'accelerazione messa a segno fin qui è 
stata resa possibile dal capitale umano, 
le competenze e il saper fare dei 
dipendenti — circa 150 al 31 dicembre 
2022 -, dagli impianti produttivi, alcuni 
rimasti dalla precedente attività mentre 
altri sono stati acquistati ex novo, e non 
ultimo dalle capacità manageriali e di 
relazione dei Fulchir e della squadra di 
professionisti, a partire da Marcello 
Marinelli con comprovata esperienza nel 
settore “eyewear”, messe insieme per 
guidare la società in un mercato difficile 
come quello dell'occhialeria. 

A sostenere i numeri dunque la qualità 
del prodotto che ha garantito e 
garantisce alla società commesse per 
alcuni dei più importanti gruppi del 
lusso degli occhiali a livello 


FABBRICA DI OCCHIALI MADE IN ITALY 
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| Alla iVision Tech amministratori e maestranze insieme 


| | fratelli Fulchir insieme ai dipendenti di iVision Tech 


Il coraggio 
porta IVision 
a Piazza Affari 


In piena pandemia 

la parentesi 

della produzione 

di mascherine, oggi 
superata. Nello 
stabilimento 

di Martignacco 

si producono 500 mila 
occhiali l'anno 

e si punta al raddoppio. 
I clienti? | brand 

del lusso che vogliono 
il made in FVG 
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Martignacco. In appena due anni, l'ex Safilo — rilevata dai fratelli Fulchir— dal rischio di chiusura 
passa alla quotazione in Borsa. Punti di forza: innovazione e valore delle proprie maestranze 


internazionale: da Celine a Saint 
Laurent, da Givenchy a Fendi, Dior, 
Loewe, Marni, Top's, Luis Vuitton, Tom 
Ford e Bottega Veneta. Ma anche 
Retrosuperfuture, il marchio 
dell'occhialeria controllato da Renzo 
Rosso. 

Gli occhiali made in Friuli sono il 
risultato di un ciclo produttivo integrato 
composto mediamente da 36 processi 
produttivi concatenati che vanno dal 
disegno a mano o dalla prototipazione 
in 3D fino alle fasi finali di assemblaggio 
e finissaggio e al confezionamento. 

Tutti elementi che hanno fatto superare 
anche i momenti di grande difficoltà che 
non sono certo mancati, come quando 
le bollette sono andate alle stelle nel 
2022. 


Prosepettive future 


«Con la quotazione in borsa segniamo 
un altro importante traguardo nella 
storia della nostra società: un passo 
fondamentale verso il futuro, aprendo le 
porte del mercato dei capitali e 
offrendoci l'opportunità di consolidare e 
ampliare la nostra capacità produttiva e 
di sviluppo» osserva Stefano Fulchir, 
amministratore delegato di iVision Tech. 
«È un momento emozionante - 
prosegue —, perché non solo vediamo la 
possibilità di una crescita organica, ma 
iniziamo anche a esplorare opportunità 
nel campo delle fusioni e acquisizioni. 
Voglio esprimere la mia profonda 
gratitudine al meraviglioso gruppo di 
persone che ci ha sostenuto fino ad oggi, 
portando avanti il nostro progetto con 
coesione e una visione comune. Il 
nostro successo è stato possibile grazie 
alla coerenza d'intenti e al duro lavoro di 
ciascun membro del team. Vorrei anche 
ringraziare gli investitori che hanno 
dimostrato un grande interesse nella 
nostra Società e hanno riconosciuto il 
potenziale del nostro piano di crescita 
prospettato». 
«L'approdo in Borsa - gli fa eco Eva 
Fulchir - è il suggello di un sogno che 
abbiamo condiviso con tutto il 
personale e che vuole essere l’inizio di 
un lungo percorso di crescita da fare 
insieme, perchè crediamo fortemente 
che grazie alla collaborazione di tutti 
sarà possibile realizzare grandi progetti». 
«Siamo molto fiduciosi nel futuro e 
siamo convinti che, partendo da una 
solida base economica, competenze di 
alto livello e un approccio 
all'innovazione, otterremo soddisfazioni 
straordinarie nel corso del tempo. 
Continueremo a perseguire la nostra 
missione con passione e 
determinazione, creando valore per tutti 
i portatori di interesse coinvolti e per il 
territorio». 
Un sogno che i Fulchir sembrano 
davvero costruire con le proprie 
maestranze, riconoscendo il valore 
aggiunto dei propri dipendenti, Stefano 
Fulchir, sui social, chiudeva il 2022 così: 
«Condividere con tutta la squadra gli 
obiettivi raggiunti in questo anno è stato 
fantastico e tutto è stato possibile grazie 
all'impegno di ogni singola persona che 
fa parte del nostro fantastico team. 
Auguri a tutti quanti e grazie ancora per 
l'impegno che ci mettete ogni giorno e 
avanti tutta per un 2023 ancor più 
grandioso». 

Anna Piuzzi e Veronica Rossi 
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AGRICOLTURA 


Nonostante 

la grandine, 
rese produttive 
in aumento. 

Si comincia il 28 
col Pinot grigio 


ualità delle uve buona, ma 
non eccezionale, rese 
produttive in aumento di 
qualche punto percentuale 
per quasi tutte le cultivar 
(varietà). Quantità complessive 
in leggero aumento rispetto al 2022 
per i principali vitigni e areali 
produttivi, vista anche l’entrata in 
produzione di nuove superfici 
vitate. Tuttavia, in alcune zone ci 
sono state perdite di prodotto a 
causa di eventi grandigeni 
particolarmente violenti. Sospiro di 
sollievo, dunque. Almeno per chi 
non è stato colpito direttamente 
dalla grandine. La vendemmia in 
Friuli-Venezia Giulia è stimata 
complessivamente in 400 mila 
tonnellate; l'anno scorso si era 
fermata a quota 379 mila, nel 2021 
aveva di poco superato le 341 mila 
tonnellate. È in aumento dal 2019. 
Lunedì 28 agosto si comincerà a 


Fa 


| Il ritardo nell’avvio della vendemmia, rispetto all'ultima edizione, è di 5-7 giorni per le cultivar precoci, di 7-10 giorni per quelle tardive 
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Vendemmia, a sorpresa in crescita 


raccogliere il Pinot grigio, il 3 
settembre lo Chardonnay, il 15 
settembre il Glera, il 17 il Merlot. Il 
ritardo, rispetto all'ultima edizione, 
è di 5-7 giorni per le cultivar 
precoci, di 7-10 giorni per quelle 
tardive. 

Gli uffici della Regione che si 
occupano della materia rispetto al 
2022 prevedono in via prudenziale 
un aumento del 5-10%, laddove 
non si sono avuti fenomeni 
grandinigeni o problematiche 
fitosanitarie (peronospora). 

Le uve a bacca bianca hanno 
registrato negli anni questo 


andamento: 2.716.336 quintali nel 
2020, che sono aumentati a 
2.959.574 nel 2021 ed hanno 
raggiunto i 3.307.094 quintali 
l'anno scorso, per cui potrebbero 
avvicinarsi ai 3 milioni e mezzo di 
quintali quest'anno. Le uve a bacca 
nera sono anch'esse in aumento: da 
400 mila quintali tre anni fa, a 453 
mila nel 2021, a circa 485 mila nel 
2022. Le uve a denominazione 
d'origine hanno registrato una 
crescita altrettanto esponenziale: da 
2 milioni e 252 mila quintali nel 
2020 a 3 milioni e 50 mila quintali 
l’anno scorso. Le uve “IG” da 692 


mila quintali sono invece 
diminuite a 555.943 quintali. Si 
tratta - osservano i tecnici — di un 
andamento della produzione 
«coerente con la crescita del 
potenziale viticolo regionale». 

E la produzione di uva biologica? È 
abbastanza stabile. Sono invece in 
aumento le aziende biologiche che 
aderiscono allo schema di 
certificazione volontario per tutti 
quei prodotti agricoli ed 
agroalimentari ottenuti con 
tecniche di produzione integrata. 
Certo è che l'andamento climatico 
ha inciso significativamente nelle 


zone colpite da eventi gravi. Da 
metà marzo è comparso in modo 
abbastanza uniforme il pianto della 
vite in gran parte delle zone della 
regione: rispetto al 2022 si nota un 
anticipo di circa una decina di 
giorni. Ai primi di giugno è iniziata 
la fase di fioritura favorita da livelli 
In generale lo stato della parete 
vegetativa risulta buono complici le 
positive condizioni termiche ed 
idriche. Tuttavia, a livello 
fitosanitario, l'abbondanza di 
precipitazioni ha determinato lo 
sviluppo di malattie patogene 


Chiandussi (Anap Fvg): 

più attenzione per 
generazioni che continuano 
ad essere risorsa preziosa 


a chiamano «Silver 
economy», cioè l'economia 
costruita sulle risorse 
accantonate o possedute 
dalla fascia di popolazione 
anziana che, per consistenza ed 
estensione, costituisce un mercato in 
costante espansione, ma per Anap 
Fvg «è innanzitutto un'economia 
che conferma la necessaria 
attenzione che istituzioni e servizi 
devono avere per generazioni che 
continuano a essere una risorsa per 
il Friuli-Venezia Giulia e l'Italia». 
Il presidente di Anap Fvg, Pierino 
Chiandussi, commenta così i dati 
che danno il valore della Silver 
economy attorno ai 620 miliardi 
quanto a prodotto interno in Italia. 


Tenuto conto che in Friuli-Venezia 
Giulia gli ultra 65enni al 1° gennaio 
2023 erano quasi 321mila, il Pil che 
fa capo a questo gruppo di età 
equivale a 14,2 miliardi cioè più del 
33% del Pil Fvg. Secondo alcune 
recenti analisi gli over 65 si 
caratterizzano per un consumo 
medio pro-capite annuo più 
elevato: 15,7mila euro contro i 12,5 
degli under 35; in Friuli-Venezia 
Giulia questo equivale a un 
aggregato di oltre 5 miliardi, ma si 
stima che salirà a 6,3 miliardi di 
euro nel 2030 e a 7,5 miliardi nel 
2050. 

«Ciò non significa che tutti gli 
anziani abbiano la stessa capacità di 
spesa», puntualizza Chiandussi, 
come evidenziano le cifre del 
Rapporto del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 
redatto a giugno 2023. «Nel 2020 - 
esemplifica il presidente Anap -, 
l'importo medio annuo della 
pensione di un dipendente privato 
corrispondeva a 18.859 euro, 


mentre quella di un lavoratore 
autonomo ammontava a 9.125 
euro. La disparità è ancora maggiore 
se si paragona la pensione di un 
autonomo a quella dei lavoratori 
pubblici, che in media nel 2020 
arrivava a 26.906 l'anno». 

A livello nazionale si stima che gli 
over-65 dispongano di una 


Grazie anziani, per la “silver economy 


ricchezza media più alta del 13,5% 
di quella media del resto della 
popolazione, che il 17,4% di loro 
lavori e il 40% sostenga in misura 
significativa i figli e le loro famiglie, 
una quota che ha superato il 50% 
durante la pandemia. Secondo la 
stessa indagine gli over-65 
dispongono anche di una maggiore 


(peronospora e oidio), la cui 
maggiore incidenza si è rilevata nei 
vigneti biologici. Si prevede che 
l’attuale periodo pre-vendemmiale, 
se caratterizzato da buone 
condizioni climatiche, farà da 
contenimento alle proliferazioni di 
infezioni botritiche e altri marciumi 
secondari. 

La presenza di casi di flavescenza 
dorata è continuamente monitorata 
grazie all'attività di controllo del 
vettore e non desta particolari 
preoccupazioni grazie anche agli 
interventi mirati realizzati 
tempestivamente nei vigneti. 


y 


ricchezza reale pro-capite: 232mila 
euro e si caratterizzano per una 
solidità finanziaria superiore, con 1 
anziano su 10 indebitato, a fronte di 
quasi 1 su 3 tra gli under 40. 
«Questi numeri, pur evidenziando 
una disparità nel trattamento 
pensionistico, mettono in rilievo 
che l'aumento della popolazione 
anziana è una sfida che richiede di 
trovare soluzioni adeguate a 
garantire il benessere e la qualità di 
vita degli anziani — afferma 
Chiandussi -, nonché per affrontare 
le implicazioni economiche e 
sociali dell'invecchiamento della 
popolazione». L'allungamento della 
vita, un diverso equilibrio tra vita e 
lavoro, le aspettative che si hanno 
quando si affaccia l'età matura, 
conclude il presidente di Anap Fvg, 
«sono tutti elementi che spingono 
molto più che nei decenni 
precedenti a riprogettare la propria 
esistenza e disegnano anche una 
nuova grande economia». 

servizi di Francesco Dal Mas 
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«Granchi blu? Ogn 


1 notte 


nelle reti. E le distruggono» 


La preoccupazione dei pescatori: ogni anno nuove specie aliene 


1 granchio blu era già 


presente la scorsa estate 
nelle acque del Friuli- 
Venezia Giulia, con un 


incremento di 10 volte 

rispetto all'anno precedente, ma 
ora la situazione si è fatta davvero 
drammatica». Riccardo Milocco, 
presidente del Consorzio della 
piccola pesca artigianale di 
Monfalcone e Trieste, maranese, fa il 
pescatore da più di vent'anni. La 
scorsa notte nelle sue reti sono finite 
ombrine, orate, mormore, qualche 
sogliola... e diversi granchi blu. 
«Ormai ne troviamo ogni notte», 
commenta sconfortato. 
Questo crostaceo, di dimensioni 
molto grandi - può arrivare anche ad 
un chilo di peso e 25 centimetri di 
larghezza -, è originario delle acque 
del continente americano e, come è 
noto, è giunto in Europa attraverso le 
grandi navi cargo. Negli ultimi tempi 
ha invaso anche l'Adriatico, causando 
gravi danni al settore ittico. «È un 
predatore formidabile e ha 
un'incredibile capacità di riprodursi, 
che desta moltissima 
preoccupazione. Già oggi ci costringe 
ad evitare le zone dove è 
maggiormente presente, con la 


consapevolezza amara che 
comunque, a fine stagione, avremo le 
reti completamente da rifare». 

Sul litorale friulano quali sono le 
zone in cui è più presente? 
«Soprattutto la laguna. Se ne trovano 
anche nella fascia costiera, ma un po' 
meno». 

E divora vongole e cozze? 
«Soprattutto. Il danno maggiore è 
legato alla sopravvivenza dei bivalvi, 
di cui di nutre. Possiamo stimare una 
perdita di quantitativi di molluschi 
all'interno della laguna pari al 70%, 
ma anche altre specie sono a rischio. 
Il granchio blu sta facendo piazza 
pulita di qualsiasi cosa! Abbiamo già 
osservato un calo nella presenza delle 
masanete — altro granchio autoctono 
in laguna -, e probabilmente attacca 
anche piccoli pesci. Dovremo farci i 
conti ancora per un paio di mesi, 
speriamo almeno che con l'inverno 
sparisca...». 

I danni alle attrezzature sono 
ingenti? 

«In tre mesi ho dovuto buttare 
attrezzatura per un valore di circa 25 
mila euro... Oltre a nutrirsi dell'altro 
pescato, il granchio blu una volta 
intrappolato, nel tentativo di 
scappare fa dei buchi incredibili alle 


reti. Purtroppo spesso siamo costretti 
a schiacciarlo perché è impossibile 
altrimenti districarlo senza farsi male. 
Tutti nel settore siamo molto 
preoccupati, anche perché si 
intravedono poche strade per far 
regredire la presenza di questo vorace 
crostaceo, che da noi non ha 
predatori naturali. E non si tratta che 
dell'ultimo caso... In Friuli-Venezia 
Giulia da 10 anni siamo sotto 
“attacco” da parte di specie non 
nostrane, il 90% delle quali arriva con 
le acque liberate dalle navi nei nostri 
porti». 

Portare sulle tavole il granchio blu 
è una possibile soluzione? 

«A Marano lo vendiamo già, da più di 
tre anni. L'anno scorso anche a 7-8 
euro al chilo. Il prodotto è senz'altro 
di qualità. Ha una polpa delicata e 
anche buona resa rispetto ad altri 
crostacei. Vale la pena farci un 
ragionamento, ma è difficile 
immaginare che la sua 
commercializzazione possa 
consentire un recupero economico 
dei danni causati. Può almeno 
ripagarne una parte, ma si tratta di un 
prodotto che per garantire un 
guadagno consistente va lavorato e 
costruire una catena per la sua 
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Già presente da qualche anno, ora il granchio blu sta mettendo in ginocchio la pesca 


lavorazione e commercializzazione 
ha le sue difficoltà. Oggi inoltre la 
richiesta è ancora molto limitata». 
Quale strada percorrere, allora, 
per contenerne la diffusione? 

«La priorità è, innanzitutto, tenere in 
vita le imprese del settore, che già 
arrivano da un periodo di difficoltà 
continue. Altrimenti ci ritroveremo 
con un sacco di famiglie e di 
microimprese in situazione precaria, 
e con un mare diverso da quello che 
siamo abituati a conoscere». 

Un mare diverso? 

«È indispensabile immaginare 
qualche strumento efficace per 
affrontare concretamente i 
cambiamenti climatici, perché ormai 


siamo con l'acqua alla gola, con 
problemi praticamente ogni anno per 
l’arrivo di nuove specie aliene. Prima 
ci sono stati gli ctenofori, una sorta di 
medusa che preda costantemente le 
larve delle nostre lagune, poi le 
meduse vere e proprie, presenti ormai 
in modo costante nel nostro mare... 
Il granchio blu è solo l’ultima 
minaccia. Il nostro mare sta passando 
un brutto decennio e non certo per 
l'insistenza della pesca (che in 
regione è ormai molto limitata). La 
responsabilità va ricercata 
nell'innalzamento delle temperature 
e una soluzione nella tutela 
dell'ambiente». 

V.P. e V.Z. 
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Si CLIMA CHE CAMBIA E 


LE SFIDE PER L'EDILIZIA. Mazzolini (Ape Fvg): «Nuove soluzioni 


ancora troppo costose. Urgenti altre strategie. Non solo contro la grandine» 


Tra caldo ed eventi estremi, 
le abitazioni devono adattarsi 


1 settore edile è già 


pronto per realizzare o 
riqualificare gli edifici in 
modo che siano 
efficienti dal punto di 


vista energetico, limitando così 
consumi ed emissioni e 
contribuendo alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici. Tuttavia, non 
siamo ancora preparati ad affrontare 
gli impatti del cambiamento 
climatico in atto, che causano eventi 
meteo estremi». Ad affermarlo, 
anche alla luce delle grandinate che 
hanno distrutto i tetti di case e 
capannoni di diversi paesi nelle 
scorse settimane, è Matteo 
Mazzolini, direttore dell'Agenzia per 
l'energia del Friuli-Venezia Giulia 


(Ape Fvg). 
Fotovoltaico, test anti urto 


vengono scagliate contro i pannelli a 
una velocità che arriva fino a 39,5 
metri al secondo, condizioni 
considerate fino ad oggi estreme. 
Tuttavia, questi parametri sono stati 
superati dalle grandinate del 24 e 25 
luglio, con chicchi trai 7 ei 10 cm 
che hanno mandato in frantumi 
non solo il vetro dei pannelli 
fotovoltaici, ma anche i coppi. Con 
una grandinata “tradizionale”, la 
probabilità di danni da grandine ai 
moduli fotovoltaici è molto bassa, 
ma i casi estremi sempre più 
frequenti riscriveranno questa 
statistica e imporranno 
probabilmente lo studio di coperture 
a protezione degli impianti. 


Cappotti più resistenti, ma costosi 


Le stesse grandinate sono state in 
grado di danneggiare anche le 
superfici verticali degli edifici, 
scalfendo gli intonaci e i serramenti. 
Anche su questo fronte il mercato 
offre soluzioni che hanno una 
migliore resistenza, ma si tratta di 
accorgimenti costosi e non sempre 
adottabili su un edificio esistente. Ad 
esempio, tra i sistemi a cappotto che 
isolano le nostre abitazioni, 
risultano più resistenti agli urti quelli 


I pannelli fotovoltaici, per essere 
commercializzati, devono superare 
dei test di resistenza alla grandine 
che ne decretano la qualità 
costruttiva e la conformità agli 
standard di riferimento, spiega 
Mazzolini. Seguendo una specifica 
norma di prodotto, questi test 
utilizzano sfere di ghiaccio con 
diametro da 12,5 a 35 millimetri che 


ad alta densità come la fibra di 
legno, mentre il polistirolo (eps o 


xps) si danneggia più facilmente. Chi 


volesse correre ai ripari e proteggere 
la propria casa da futuri 
“bombardamenti” di grandine, a 
difesa del cappotto potrebbe optare 
per un rivestimento in pietra o una 
facciata ventilata, ma come detto il 
costo lieviterebbe notevolmente. 


Non solo grandine 


«In tema di adattamento ai 
cambiamenti climatici, non ci 
possiamo fermare alla protezione 
dalla grandine, sono molti gli eventi 
meteorologici estremi che ci 
troviamo ad affrontare — osserva 
Mazzolini —. Continuando a parlare 
di piogge, dovremo imparare a 
gestire le cosiddette “bombe 
d’acqua” che riversano in pochi 
minuti enormi quantità di acqua 
gestita con difficoltà dai nostri 
impianti fognari, causando 
allagamenti. In tal senso, invece di 
continuare a cementificare, 
dovremmo aumentare le superfici 
non impermeabili, ad esempio con 
tetti verdi, parcheggi drenanti e in 
generale più spazi verdi che riescano 
ad assorbire la pioggia». 


où; 


La violenza delle recenti grandinate ha superato ampiamente i parametri 


dei test anti urto previsti per la sicurezza dei pannelli fotovoltaici 


Ridurre le “isole di calore” 


Gli stessi accorgimenti, prosegue 
Mazzolini, sono utili per evitare il 
fenomeno dell’isola di calore: dove 
ci sono alberi e superfici erbose le 
temperature si abbassano rispetto a 
zone completamente edificate, 
asfaltate e pavimentate e questo sarà 
efficace nel contrastare le sempre più 
frequenti ondate di calore. «Anche le 
nostre abitazioni devono adattarsi, 
ad esempio aumentando il verde 
esterno e con schermature che 
difendano dai raggi del sole, senza 
dimenticare che un buon cappotto 


termico protegge sia dal freddo che 
dal caldo. Infine, ci sono i periodi di 
siccità prolungata a cui abbiamo già 
assistito anche in Friuli, che ci 
mettono di fronte alla necessità di 
gestire meglio le risorse idriche». 
Mazzolini conclude: «Il fatto che le 
allerte meteo siano sempre più 
frequenti ci impone di attuare 
strategie e misure che ci 
consentiranno di convivere in futuro 
con le conseguenze dei cambiamenti 
climatici, adattandoci e riducendone 
gli impatti negativi su persone e 
beni». 

Sara Ursella 
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SETTIMANA 


FUSINE. Campus 
per bambini asmatici 


EE Dal 27 agosto al 3 settembre si 
svolge a Fusine, presso la casa vacanze 
della Parrocchia di Lignano, il 21° 
Campus respiratorio per bambini 
asmatici guidato dal dott. Mario 
Canciani. Scopo del soggiorno è 
rendere autonomi i bambini nella 
gestione dell'asma, riconoscendo da 
soli i sintomi ed eseguendo in modo 
appropriato la terapia e l'attività fisica, 
così importante a questa età. Prosegue 
inoltre il progetto della forestoterapia, 
visti i buoni risultati conseguiti con 
l'inalazione delle essenze arboree 
presenti in montagna. 


L'accelerata 

del progetto 

di derivazione 
del Consorzio di 
Bonifica mette in 
allerta i comitati 


egli anni Cinquanta so- 


no stati dei veneti della 

Sade a portare via tutte 

le acque della Carnia per 

le centrali di Ampezzo 
e Somplago, oggi arriva dai fratelli 
friulani un atto di prepotenza contro il 
lago di Cavazzo, la sua valle e la sua gen- 
te». Per voce di Franceschino Baraz- 
zutti, i Comitati a difesa del lago di Ca- 
vazzo tornano a sollevare le barricate per 
difendere il territorio da quella che vie- 
ne definita «un'ulteriore servitù». Sotto 
accusa c'è il progetto del Consorzio di 
Bonifica Pianura Friulana di costruire 
una condotta che colleghi lo scarico del- 
la centrale di Somplago al sistema deri- 
vatorio Ledra-Tagliamento, che porta 
l’acqua nel Medio Friuli. Un progetto 
che, denunciano i Comitati, «si vuole 
imporreviolando la prescrizione del Pia- 
no regionale di Tutela delle acque». Ta- 
le piano , infatti, già dal 2018 prevede, 
cita testualmente Barazzutti, «contestual- 
mente alla presa in considerazione del 
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Cavazzo Prima il 


EE Gli agenti della squadra volante della 
Questura di Udine hanno arrestato un cittadino 
slovacco per truffa pluriaggravata a danno di 
un'anziana udinese. La signora, 87enne, era stata 
contattata sul numero di rete fissa da un uomo 
che dichiarava di essere il figlio che, costretto in 
ospedale, necessitava di molti soldi per accedere 
alle cure. Pochi minuti dopo, l'87enne ha 
ricevuto una seconda telefonata, questa volta da una donna, che si presentava 
come un commissario di Polizia e che la metteva in guardia dal tentativo di 
truffa di poco prima, chiedendole quanti soldi e quali gioielli, esclusivamente 
d'oro, tenesse in casa, perché di lì a poco sarebbe stata contattata da un 
maresciallo per stabilire come metterli al sicuro. L'anziana invece di cadere nel 
tranello ha avvisato il congiunto e la polizia. Quando il complice si è presentato 
a casa per il ritiro dei preziosi, è stato bloccato e arrestato dagli agenti. 


UDINE. Tentativo di raggiro ad un'anziana. Ma la donna 
non cade nel tranello e fa arrestare il suo truffatore 


SV 
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DONNE E UNIVERSITÀ. 
Cala il gender-gap 


BM Le studentesse dell'ateneo 
friulano hanno performance migliori 
dei “colleghi” maschi e aumentano 
per loro le probabilità di raggiungere 
i massimi livelli di carriera rispetto 
alla media italiana. A dirlo sono i dati 
del terzo Bilancio di genere 
dell'Università di Udine i cui dati 
2021, se comparati con quelli del 
2020 e del 2019, fanno registrare 
piccoli, ma virtuosi cambiamenti volti 
a ridurre il divario di genere esistente. 
Anche negli organi di governo 
dell'Ateneo si registrano discreti 
incrementi della presenza femminile. 
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RONCHI-MILANO. Voli 
e parcheggio scontati 


BI Dal 1° settembre saranno attivi i 
nuovi voli Trieste Airport - Milano 
Linate (ITA Airways) anche nel fine 
settimana. | biglietti sono in vendita 
per il periodo 1 settembre 2023 - 29 
marzo 2024 sul sito www.ita- 
airways.com e prevedono tariffe 
ridotte per i residenti in Friuli-Venezia 
Giulia (tetto massimo di 55 euro per 
tratta se acquistato prima di 10 
giorni dalla partenza) e per studenti 
under 27 e per passeggeri over 65 
che viaggiano per motivi di salute. In 
settembre prezzi scontati anche al 
parcheggio dell'aeroporto di Trieste. 


by-pass in difesa del Lago 


I Comitati chiedono la realizzazione di un by-pass che mitighi l'impatto dello scarico della centrale di Somplago sul lago 


progetto del Consorzio, la realizzazio- 
ne di un by-pass o altra soluzione pro- 
gettuale che mitighi l'impatto dello sca- 
rico della centrale di Somplago sul lago 
di Cavazzo, con lo scopo di recuperare 
le condizioni di naturalità del lago stes- 
so e di garantime la fruibilità». 

In assenza di by-pass - è stato ribadito 
in una conferenza con la stampa, a Udi- 
ne, mercoledì 23 agosto —- la condotta 
del Consorzio pregiudicherebbe l'am- 
biente lacustre, che già oggi vede improv- 
visi abbassamenti di livello delle acque. 
Da qui l'appello alla Regione, «affinché 


faccia rispettare il “Piano regionale di Tu- 
tela Acque”». 

Ma cè dell'altro a far “infuriare” i Comi- 
tati. Intervistato da Valentina Pagani su 
Radio Spazio a margine della conferen- 
za, Barazzutti punta il dito sull'Anci re- 
gionale, che a proposito di tale progetto 
ha recentemente invitato iComuni del- 
la pianura a prendere posizione a favo- 
re della derivazione irrigua, inviando ai 
sindaci anche uno schema di delibera 
preconfezionato per accelerare i tempi 
dell'approvazione. Comportamento che, 
secondo Barazzutti, «è un atto di discri- 


minazione nei confronti dei Comuni 
della montagna». «Noi non abbiamo 
nulla in contrario sul fatto che l’acqua 
sia portata alla pianura — ha proseguito 
il portavoce dei Comitati —, ma ciò deve 
essere fatto nel rispetto della legge». Il by- 
pass delle acque di scarico della centra- 
le idroelettrica di Somplago, conclude 
Barazzutti, avrebbe dovuto essere studia- 
to da tempo da parte del tavolo tecnico 
del Lago dei Tre Comuni istituito dalla 
Regione, «tavolo che ad oggi, invece, non 
ha prodotto alcun progetto serio». 

Con una nota diffusa in seguito alla con- 


ferenza stampa, il Consorzio di Bonifi- 
ca Pianura Friulana, ribadendo la pro- 
pria «disponibilità al confronto» con i 
Comitati («per il momento abbiamo 
avuto un diniego alle proposte di incon- 
tro») ha affermato chela condotta di col- 
legamento tra il canale Sade («posta a 
valle del Lago di Cavazzo, che quindi, si 
ribadisce, non verrebbe interessato») e il 
sistema derivatorio Ledra Tagliamento 
«è attesa da decenni dal territorio, sia per- 
ché è in grado di assicurare l'irrigazione 
a oltre 20 mila ettari del comprensorio 
consortile, sia per la tutela naturalistica 
e ambientale dei corsi d'acqua del me- 
dio Friuli». «Il Piano regionale di tutela 
delle acque —- prosegue la nota — segna- 
la come l'opera consentirebbe di risol- 
vere le difficoltà che annualmente si ve- 
rificano ad Ospedaletto garantendo da 
unlato il fabbisogno irriguo del Consor- 
zio e migliorando, dall'altro, gli ecosiste- 
mi acquatici del fiume Tagliamento a 
valle di Ospedaletto». Quanto al by-pass 
il Consorzio precisa che «la contestuali- 
tà con altri progetti che interessano di- 
rettamente, a differenza del progetto con- 
sortile, il lago di Cavazzo è di competen- 
za dell’Amministrazione regionale, che 
sta a questo scopo coordinando il tavo- 
lo tecnico denominato Laboratorio La- 
go dei Tre Comuni istituito già da tem- 
po ai sensi della legge regionale 13 del 
2019». 

VZ. 


Afds. Confermato l'evento. «Segno di vicinanza» 


I soggetti di cui all'art. 11, comma secondo, numeri 1) e 2) della legge 5 agosto 1981, n. 416 sono tenuti a 


Congresso a Mortegliano 


Associazione friulana donatori di 
sangue (Afds) ha confermato che 
domenica 17 settembre terrà il proprio 
congresso provinciale a Mortegliano. 
Dopo un sopralluogo nel paese 
martoriato dall'eccezionale ondata di 
maltempo che si è abbattuta sul Friuli lo scorso 
24 luglio, il presidente Roberto Flora, assieme 
alla giunta dell'associazione, ha incontrato il 
sindaco Roberto Zuliani e la presidente della 
locale sezione Lara Barbieri. Nonostante la 
situazione non sia ancora tornata alla 
normalità, con tantissimi edifici ancora danneggiati 
e che rimarranno così per lungo tempo e con il lavoro incessante di vigili del fuoco, 
protezione civile e soccorso alpino, la comunità ha confermato la propria disponibilità a 
ospitare il grande evento che porterà in paese una parte consistente dei 50mila iscritti. «Ho 
voluto portare, appena opportuno, anche da parte di tutti i donatori di sangue della provincia 
un messaggio di vicinanza alla popolazione colpita», ha detto Flora. 
«Il Congresso dell'Afds — ha dichiarato il sindaco Zuliani — ci dà l'opportunità e alimenta la 
nostra speranza di riportare il paese alla normalità». 
Ancora prima del Congresso, l'Afds sarà presente a Mortegliano con una tappa del tour “Metti 
in moto il dono”, iniziativa della Fidas che nella provincia di Udine si terrà sabato 2 settembre 
e che prevede un corteo di un centinaio di centauri che da Premariacco partirà alla volta di 
Carlino attraversando tutto il medio Friuli per sensibilizzare alla donazione del sangue. 
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Le eseguie dei due 
finanzieri caduti 
sul Mangart. 

Il messaggio 
dell'arcivescovo 
Mazzocato 


] funerale di Giulio Alberto Pac- 
chione e Lorenzo Paroni, i due 
giovani finanzieri morti sul 
Mangart, probabilmente colpi- 
ti da un sasso delle pareti rese 
più fragili dai cambiamenti dimati- 
ci in corso, si è pianto. 


Ma soprattutto si è pregato. È la forza 
della fede, infatti, che sta sostenendo nel- 
la tragedia le famiglie dei due uomini 
del soccorso alpino, come pure i tanti 
loro amici. Una testimonianza di fede 
palesata nelle esequie concelebrate il 21 
agosto nella pieve di Tarvisio, affollata 
- come pure la piazza antistante — di fe- 
deli. Hanno concelebrato i cappellani 
della Guardia di Finanza don Antonio 
Zimbone, don Michele De Vita, mons. 
Guido Genero, vicario generale dell'Ar- 
cidiocesi, il parroco don Alan Jacoponi 
ed altri sacerdoti. La mamma di Giulio 
Alberto ha proposto una delle letture. 
Le due bare erano posizionate una da 
una parte e una dall'altra, davanti all’al- 
tare, scortate dai compagni finanzieri. 


«La nostra vita terrena ha un fine ultimo 
— ha riflettuto all'omelia don Antonio 
-, quello di presentarsi davanti a Dio. I 
nostri cari finanzieri che hanno lasciato 
questa vita terrena hanno servito i loro 
fratelli, si addestravano giorno per gior- 
no, aprivano nuove vie sulle montagne 
nel costante servizio per il bene di tutti. 
Anche da giovani si può raggiungere la 
perfezione, perché loro hanno vissuto 
per fare del bene, questa era la loro mis- 
sione. Amare il lavoro, i fratelli, il terri- 
torio che il Signore ci ha donato è un 
compito meritorio che porta alla luce e 
alla vita eterna. Grazie peril vostro amo- 
re, Giulio Alberto e Lorenzo, grazie». 


situazione. Dell’amore che dona senso 
alla vita. E anche alla morte». 


a 


A Tarvisio commossi funerali di Giulio Alberto Pacchione e Lorenzo Paroni. Le due bare “scortate” dai colleghi finanzieri 


za di cui è capace chi dona la propria vi- 
ta per amore». 


Mons. Genero ha partecipato il messag- 
gio dell'arcivescovo di Udine, Andrea 
Bruno Mazzocato. «Offro la mia pre- 
ghiera - ha scritto Mazzocato - perché 
Dio accolga questi giovani e li ricom- 
pensi con la gioia eterna. E la mia pre- 
ghiera va a tutti i componenti della Guar- 
dia di finanza colpiti da un'improvvisa 
tragedia. Esprimo la mia più affettuosa 
vicinanza ai parenti e ai familiari perché 
affrontino la perdita dei loro cari con 
animo più forte del dolore». 

Don De Vita ha proposto un altro mes- 
saggio, dell'Ordinario militare mons. 
Santo Marcianò: «Le vite spezzate di Lo- 
renzo Paroni e Giulio Alberto Pacchio- 
ne mentre ci lasciano sgomenti, al tem- 
po stesso ci consegnano la testimonian- 
za di una vita offerta per il servizio agli 
altri, fino alla fine. I due giovani finan- 
zieri sono morti per questo: per eserci- 
tarsi, per prepararsi nel modo migliore 
a dare il proprio apporto all’incolumi- 
tà e al soccorso dei cittadini. Sono mor- 
ti per amore del lavoro, per svolgere il 
lavoro con amore. È di questo che ab- 
biamobisogno, dell'amore! In ogni ser- 
vizio, in ogni rapporto umano, in ogni 


Il presule, quindi, ha espresso vicinan- 
za ai congiunti, alla Guardia di Finan- 
za, alla comunità presente ai funerali e 
«in particolare ai genitori di Lorenzo e 
Giulio Alberto, che hanno insegnato lo- 
ro un tale amore e oggi, per amore, sof- 
frono lo strazio di questa separazione. 
Sono vicino, con stima e affetto, alla fa- 
miglia della Guardia di Finanza che pian- 
ge due grandi uomini, formati ai valori 
autentici del rispetto e del coraggio, del- 
la competenza e della dedizione, del ser- 
vizio al bene comune e ad ogni perso- 
na. Sono vicino, con la preghiera, a tut- 
ta la comunità che è riunita nella cele- 
brazione eucaristica per attingere senso 
e consolazione dall'Amore di Dio, sor- 
gente di ogni amore e garanzia dell'amo- 
re che vince la morte». 

Mons. Marcianò ha concluso: «Affido 
al Signore levite di Lorenzo e Giulio Al- 
berto, ormai immerse nell'eternità: la 
Luce del loro sacrificio, unita alla mor- 
te e Resurrezione di Gesù, sia forza per 
asciugare il pianto e consolare il dolore 
delle persone a loro care, ma sia anche 
un esempio capace di riaccendere, nel 
nostro tempo, la speranza nella bellez- 


Cè qualcosa da aggiungere, in quanto 
a contenuti, sul commiato — che è stato 
davvero commovente — ai due finanzie- 
ri? Sostanzialmente no. Ma va detto che 
in chiesa c'erano ovviamente le famiglie, 
in tutto il loro dolore, e c'erano le auto- 
rità: il ministro dell'Economia e delle Fi- 
nanze Giancarlo Giorgetti, il comandan- 
te generale delle Fiamme gialle genera- 
le Andrea De Gennaro e il presidente 
del Friuli-Venezia Giulia Massimiliano 
Fedriga, il viceministro Vannia Gava ed 
altri rappresentanti del Governo, il sin- 
daco Renzo Zanette e i suoi colleghi di 
tutta la valle, i volontari del Soccorso Al- 
pino e della Protezione Civile, con i lo- 
ro dirigenti. Al termine di quella che è 
stata una celebrazione religiosa (non 
una cerimonia) non sono mancati si- 
gnificativi contributi di riflessione, ma 
sempre mirati. 


«Un pensiero speciale lo voglio inviare 
alle mamme di questi due ragazzi, per 
la sofferenza immensa che stanno vi- 
vendo. Ea tutta la famiglia: non siete so- 
li in questi momenti e non lo sarete in 


futuro, perché le istituzioni pervoi ci sa- 
ranno sempre», ha detto il ministro Gior- 
getti. «Siamo numerosi qui proprio per 
testimoniare il sostegno alle famiglie di 
due valenti servitori dello Stato — ha ag- 
giunto -, ma anche per esprimere cor- 
doglio alla Guardia di finanza. Dobbia- 
mo riconoscenza a quanti, come Giu- 
lio Alberto e Lorenzo, hanno scelto di 
mettersi al servizio dei cittadini, per ga- 
rantire la loro sicurezza. Ai genitori e ai 
fratelli dico soltanto siate orgogliosi di 
quanto hanno fatto questi ragazzi, per- 
ché bisogna saper amare, come hanno 
fatto Giulio Alberto e Lorenzo nella lo- 
ro vita, per poter servire gli altri». 


Sempre dal pulpito ha preso la parola 
anche il comandante della Guardia di 
finanza, De Gennaro. «Il nostro corpo 
militare — ha detto il generale — fa innu- 
merevoli servizi quotidiani, ma la paro- 
la “soccorso” è legata solo al soccorso al- 
pino, con le stazioni sulle Alpi e sugli 
Appennini. Ecco io vorrei porre l'atten- 
zione proprio su questa parola — soccor- 
so, perché era nel Dna di Giulio Alber- 
to e Lorenzo. Io non li ho conosciuti di 
persona, ma i loro comandanti mi han- 
no detto che, durante il servizio, hanno 
sempre fatto tutto con impegno, ardo- 
re e alto senso di responsabilità. I loro 
papà e le loro mamme devono sapere 
quanto bene hanno fatto i loro ragazzi, 
tutta la Guardia di finanza abbraccia 
commossa le famiglie di Giulio Alber- 
to e Lorenzo, che riposino in pace». 


«Non ci sono parole che consolino o 
che possono dare spiegazioni per dram- 
mi come questi — ha poi sottolineato il 
presidente della Regione, Massimiliano 
Fedriga - . È significativa la presenza del- 
le istituzioni ai più alti livelli, nel rispet- 
to del silenzio per il dolore delle fami- 
glie e delle comunità dei due fedeli ser- 


vitori dello Stato». «Abbiamo il cuore la- 
cerato da un'indicibile sofferenza per l'ir- 
reparabile perdita di Giulio Alberto e Lo- 
renzo — è pure intervenuto il sindaco Za- 
nette che ha parlato anche a nome dei 
colleghi di Silvi Marina e di Monterea- 
le Valcellina —. Le nostre comunità so- 
no ferite, in lutto e tristi: abbiamo per- 
duto due persone che lasciano un vuo- 
to incolmabile per le loro doti umane. 
È stato un incidente tragico, tra i mo- 
menti più dolorosi della nostra storia 
recente. Pacchione e Paroni erano due 
bravissimi alpinisti, preparatissimi, ot- 
timi militari, con una grande passione 
per la montagna e al servizio del prossi- 
mo, fino al sacrificio estremo, sono vit- 
time del dovere. I valori del rispetto e 
dell'amore peril prossimo sono alla ba- 
se di una società unita e coesa». 

La Preghiera del Finanziere ha conclu- 
so la celebrazione. C'è una frase che ab- 
biamo raccolto al termine delle esequie 
e che può far sintesi della testimonian- 
za che lasciano i due “ragazzi”. 


«"Peraiutare bisogna avere amore den- 
tro”, questa — ha sottolineato il sindaco 
di Malborghetto, Boris Preschern — è la 
frase più bella e significativa perricorda- 
re questi ragazzi». Infatti, Giulio Alber- 
to e Lorenzo, smessa la divisa, prosegui- 
vano la loro attività inseriti nel Soccor- 
so alpino: «È un valore aggiunto - testi- 
monia Luca Onofrio, capostazione del- 
la stazione di Cave del Predil - quando 
c'è chi, dopo l'orario di servizio, sceglie 
di andare a soccorrere delle persone an- 
che quando ha del tempo libero. Pernoi 
è una giornata bruttissima. Sappiamo 
che il rischio zero non esiste. Abbiamo 
già avuto dei lutti in passato, ricordo Ca- 
logero Spitali o Luca Vuerich e ora Giu- 
lio Alberto e Lorenzo. La montagna ce 
li ha portati via, ma con la consapevo- 
lezza che non hanno sbagliato nulla». 
ED.M. 
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a parola-chiave 
“orientamento” è de- 
stinata a diventare 
cruciale per la scuola 
italiana dei prossimi 
anni. Alla fine del 2022 il 
Ministero dell'istruzione ha 
emanato le nuove Linee gui- 
da per l'orientamento, ini- 
ziando ad attivare una delle 
azioni previste dal PNRR. 
Dall'anno scolastico 
2023/24 saranno di conse- 
guenza attivati moduli di 30 
ore di orientamento per tut- 
te le classi della scuola se- 
condaria, di primo e secon- 
do grado. Non significa nel 
concreto che alle ore curri- 
colari se ne aggiungerà una 
in più alla settimana, quan- 
to l'impegno, in linea con 
l'autonomia di ogni singolo 
istituto scolastico, a pro- 
muovere un percorso conti- 
nuativo lungo gli anni, fina- 
lizzato ad affrontare con 
maggiore consapevolezza le 
sfide del futuro. In queste 
settimane di fine estate, poi, 
si sta completando la forma- 
zione di circa cinquantamila 
docenti (tutor e orientatori) 
che avranno il ruolo di ac- 
compagnare studenti e stu- 
dentesse lungo questo cam- 
mino. 
Proviamo allora a porci al- 
cune domande. 
1. Perché dovrebbe trattarsi 
di un'azione innovativa? 
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Non è forse vero che la 
scuola italiana da decenni 
accompagna i suoi studenti 
nelle fasi cruciali del percor- 
so formativo, quando si trat- 
ta di operare la scelta della 
scuola superiore o dell'uni- 
versità? 

2. Qual è la ratio che muove 
una tale operazione e in 
quale direzione intende 
“spingere” la nostra scuola? 
3. È un investimento priori- 
tario? Ha delle possibilità di 
successo o è troppo ambi- 
zioso considerato l’attuale 
quadro dell'istruzione nel 
nostro paese? 

4. Vista dalla parte dello stu- 
dente e delle famiglie, quale 
approccio sarà più indicato 
nei confronti della riforma? 
La prima questione. Per 
buona parte delle situazio- 
ni, fino ad ora, l’orienta- 
mento scolastico è stato vis- 
suto come un servizio di ap- 
poggio alla scelta delle fami- 
glie. Nella galassia di oppor- 
tunità che le scuole superio- 
ri di secondo grado e le uni- 
versità fornivano, l'istituto 
di provenienza si poneva co- 
me tramite, agevolando la 
conoscenza dei vari indiriz- 
zi, favorendo l’accesso a per- 
corsi formativi dedicati, a 
periodi di tirocinio, fornen- 
do materiale informativo e 
qualche indicazione non 
vincolante sulle attitudini 
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dello studente e della stu- 


dentessa. Ora l'accompagna- 
mento - ed è il primo tratto 
innovativo - guiderà costan- 
temente l'allievo, per ogni 
anno della secondaria. Pun- 
tando a fornirgli strumenti 
di conoscenza di sé e delle 
proprie competenze, al fine 
di sviluppare gli strumenti e 
agevolare le domande sul 
proprio futuro. Il punto è 
proprio questo: così come 
non conosciamo il futuro, 
allo stesso modo non cono- 
sciamo nemmeno il lavoro 
di domani. Una robusta 
“cassetta degli attrezzi” ma- 
turata nel tempo - fatta di 
esperienze, conoscenza dei 
contesti, valorizzazione del- 
le proprie attitudini etc. — 
non può che accrescere lo 
spazio delle possibilità. 

Il secondo interrogativo. A 
monte di questa svolta c'è 
l'ormai cronica consapevo- 
lezza del disallineamento 
tra le conoscenze media- 
mente fornite dalla scuola 
italiana e le richieste che in- 
vece vengono dal mondo 
del lavoro. Un gap che la 
norma - recependo le istan- 


ze sociali ed economiche 
che investono in maniera 
sempre più pressante il set- 
tore dell'istruzione seconda- 
ria - si sforza di colmare. 
Ponendo in essere, però — e 
questo è sicuramente uno 
dei lati più lucidi dell’opera- 
zione — azioni che lavorano 
sul lungo periodo. Siccome 
non sappiamo quali saran- 
no le professioni di domani, 
in un mondo che evolve con 
tempi decisamente più rapi- 
di rispetto a quelli dei tradi- 
zionali percorsi formativi, 
l'unica strada è quella di 
puntare sulle competenze 
trasversali. Su quelle abilità 
— spesso soft, come l'empa- 
tia, la capacità di lavorare in 
gruppo, di progettare, di 
condividere le informazioni 
etc. — che ogni specifica ma- 
teria dovrebbe impegnarsi a 
perseguire. L'idea è che si 
debba più insegnare CON le 
discipline che LE discipline, 
favorendo il progressivo 
possesso di competenze pla- 
stiche, riutilizzabili nel cor- 
so della vita e nel lavoro. Per 
la scuola questo tipo di rio- 
rientamento è decisamente 
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innovativo e ha l'ambizione 
di spingerla a corrispondere 
alle sfide del mondo con- 
temporaneo. 

Terzo punto. Letto in 
quest'ottica il piano è ovvia- 
mente ambizioso e non a 
caso rappresenta una delle 
azioni-chiave del PNRR per 
il settore istruzione-forma- 
zione. Per decretarne il suc- 
cesso o meno serviranno 
tempi lunghi, ma il fatto che 
in questo momento stia mo- 
bilitando risorse importanti 
va letto come un fatto posi- 
tivo. Muove il quadro, dà 
una direzione, permette di 
tornare a parlare del futuro 
non come qualcosa che si 
prescrive ma come qualcosa 
che si costruisce insieme, a 
partire dalla sensibilità di 
ogni singolo studente e stu- 
dentessa. Se il cambio di 
marcia avrà funzionato lo 
capiremo solo tra molti an- 
ni. Certo è che in questo 
momento serve come il pa- 
ne la voglia di accogliere pa- 
radigmi nuovi, di lasciarsi 
tentare dal possibile cam- 
biamento in meglio: la ac- 
cettassimo in maniera fatali- 


Anche in Friuli si sta completando la formazione di docenti tutor e orientatori per accompagnare gli studenti 


La scuola si attrezza per la sfida 
innovativa dell'orientamento 


stica, come si fa spesso con 
certe “novità” burocratiche, 
la sfida del “nuovo” orienta- 
mento sarebbe persa in par- 
tenza. 
L'ultima questione. Alle fa- 
miglie si chiede di accogliere 
la proposta come un segnale 
di apertura e di speranza. La 
scuola non ha una ricetta 
buona per tutti, ma decide 
di impegnarsi, con costanza 
e professionalità, affinché 
ciascuno possa sviluppare e 
rendersi consapevole dei 
propri talenti. Se è vero che 
buona parte dei nostri ra- 
gazzi si troverà nel corso 
della vita a svolgere profes- 
sioni che ancora non sono 
nemmeno state inventate, 
più la “cassetta degli attrez- 
zi” si viene arricchendo col 
tempo, meno - almeno in 
teoria — ci si troverà a disa- 
gio in futuro. 
In cauda venenum. La ratio 
che muove il provvedimen- 
to è evidentemente di natu- 
ra socio-economica. A me 
sta comunque bene, perché 
spinge ad interrogarsi sul- 
l'attuale efficacia dei percor- 
si formativi e sollecita gli 
operatori a guardare oltre, 
dotandosi di strumenti pe- 
dagogici al passo coi tempi e 
con gli sviluppi della ricerca. 
L'importante, però, è che 
non perdiamo la bussola: al 
netto delle richieste che ven- 
gono dal mondo del lavoro, 
non dobbiamo mai dimen- 
ticarci che la scuola ha pri- 
ma di tutto l’obiettivo della 
formazione umana integra- 
le. E deve continuare ad es- 
sere palestra di democrazia, 
di giustizia, di bellezza, di 
confronto generazionale, di 
memoria, di inclusione, di 
sostenibilità... Di cultura, 
nel senso più elevato del ter- 
mine. 

Luca De Clara 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 
4 


una situazione - afferma il Papa - 

dalla quale è impossibile uscire con 

le proprie forze ... Per questo, in 

un momento preciso della storia, 

Dio ha preso l'iniziativa ... Lo 
Spirito di Cristo risorto ha rotto la 
solitudine donando all'uomo la sua 
amicizia come pura grazia”. E poi, 
citando don Giussani, continua: “La 
vera natura dell'amicizia è vivere 
liberamente insieme per il destino. 
Non può esserci amicizia tra di noi, 
non possiamo dirci amici, se non 
amiamo il destino dell'altro sopra ogni 
cosa, al di là di qualsiasi tornaconto”. 
Papa Francesco si chiede anche: “Non è 
forse questo il contributo che il 
Meeting per l'amicizia tra i popoli ha 
cercato di dare nella sua storia ormai 
più che quarantennale? Essere luogo di 
amicizia tra le persone e i popoli, 
aprendo le strade di incontro e di 
dialogo”. 


Il Meeting esiste per documentare, 
rappresentare, esemplificare, ridare 
avvio a tutta questa possibilità di 
amicizia. 

Così si comprende che non può essere 
ridotto ad un’opera con grandi 
capacità organizzative. Una buona 
organizzazione non basterebbe per 
reggere un evento simile, con la sua 
creatività e la molteplicità degli 
incontri frutto di rapporti vissuti in 
ogni ambito della realtà 
contemporanea! Un evento di questo 
tipo può essere generato dentro una 
esperienza vissuta di popolo cristiano 
lanciato tentativamente ad abbracciare 
ogni aspetto della vita, con il desiderio 
di raccontare ciò che accade e la 
tensione ad approfondirlo ed 
esprimerlo culturalmente fino a 
sostenere il Meeting con migliaia di 
persone che fanno i volontari 
gratuitamente, mantenendosi a Rimini 


a proprie spese. 
Ho sempre vissuto come sfida 
personale le parole di san Giovanni 
Paolo II che nell’ 82 ha detto: “Una 
fede che non diventa cultura è una fede 
non pienamente accolta, non 
interamente pensata, non fedelmente 
vissuta” e sono sempre molto colpito 
dalle storie grandi o semplici di 
persone che raccontano come la loro 
vita è rimasta segnata dai momenti di 
amicizia cresciuti negli eventi del 
Meeting. Se si pensa che ha voluto 
essere presente anche Madre Teresa di 
Calcutta . 
Ogni anno, in un mondo dove regna la 
lamentazione, quella settimana porta 
con sé una ricchezza inestimabile di 
storie e fatti che è anche promessa 
della possibilità di costruzione del 
bene comune nelle diverse circostanze 
della vita, anche in quelle più difficili. 
Don Carlo Gervasi 


RM CHIESA 


esta grande (e doppia) martedì 15 
agosto a Castelmonte. Le solenni 
celebrazioni per l’Assunta all’amato 
santuario mariano quest'anno hanno 
infatti coinciso con i 110 anni di 
presenza dei frati cappuccini a Madone di 
Mont. 110 anni di custodia preziosissima e 
appassionata che continua tuttora. 
Molto partecipata la S. Messa delle 11.30, 
presieduta dall'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, e concelebrata 
dal p. rettore fra Gianantonio Campagnolo, 
dal vicario provinciale dei Cappuccini del 
Triveneto, fra Luca Trivellato, dal direttore 
responsabile della rivista “Madonna di 
Castelmonte”, fra Antonio Fregona, da vari 
confratelli e sacerdoti. 
Tanti i pellegrini che non hanno voluto 


Assunzione. Ricordato l'anniversario di presenza dei frati cappuccini 


A Castelmonte, 110 «grazie» 


mancare, anche per esprimere il loro “grazie” 
ai cappuccini (in prima fila la sindaca di 
Prepotto, Mariaclara Forti, insieme ad altri 
primi cittadini delle Valli). 

Il rettore fra Campagnolo ha richiamato la 
situazione del santuario nel 1913, alla ricerca 
di un ordine religioso che ne accettasse la 
custodia e la rapidità con cui si svolsero le 
pratiche per l’arrivo dei Cappuccini. La prima 
fraternità si insediò a su invito 
dell'arcivescovo mons. Anastasio Rossi. Il 
primo “custode” fu p. Eleuterio Tonini, 
giunto da Rovigo il 6 settembre 1913 insieme 
al confratello fra Gottardo da Monte delle 
Botte, di Udine; i due furono raggiunti dopo 
qualche giorno da p. Ulderico, anch'egli da 
Rovigo. 

Ad impreziosire la celebrazione l’omelia 


La solenne 

e partecipata 
celebrazione 

in occasione 
dell'Assunzione 

è stata presieduta 
dall'arcivescovo 
mons. Mazzocato 


dell'Arcivescovo: anch'egli ha ricordato la 
circostanza dei 110 anni di presenza-custodia 
dei frati minori cappuccini e ha poi offerto 
una riflessione sulla solennità 
dell'Assunzione di Maria al cielo. 

Dopo la S. Messa sacerdoti e religiosi si sono 
riuniti in una sala del convento per un 
momento conviviale e nel pomeriggio un 


PELLEGRINAGGIO 


23 chilometri nella notte, 
da Gemona. All'arrivo, 

al monastero delle 
Clarisse di Moggio 
Udinese, Messa 

con l'Arcivescovo. 


amminare nella dolcezza 
della notte, rievocando la 
fuga notturna di Chiara 
d'Assisi dalla casa paterna. 
È quanto hanno 
sperimentato un centinaio di 
pellegrini rinnovando anche 
quest'anno il cammino notturno di 
Santa Chiara, in occasione della 
ricorrenza della festa di Santa 
Chiara d'Assisi. I pellegrini sono 
partiti all'1 di notte dal santuario di 
Sant'Antonio a Gemona, per 
raggiungere, dopo circa 23 
chilometri, il monastero delle 
Clarisse a Moggio Udinese e qui 
celebrare la S. Messa, presieduta 
dall’Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Il cammino, 
organizzato dai Francescani del 
Friuli-V.G. e dalla Forania della 
Pedemontana è giunto alla sua 11 
edizione. Tema conduttore di 
quest'anno l'essenza stessa della 
vita cristiana, contrapposta con 
l'andamento del mondo. Come 


IL TEOLOGO 


In cammino 
l'alba, sui passi 
di Santa Chiara 


Chiara cercò e trovò la sua 
vocazione, così ogni pellegrino 
ricerca una vita maggiormente 
realizzata, nel cammino già 
intrapreso. «La malattia peggiore 
del nostro tempo non è quella che 
colpisce il corpo, ma la solitudine — 
ha richiamato p. Giovanni Battista 
Ronconi, dei Francescani di 
Gemona, nelle riflessioni che 
hanno accompagnato i passi dei 
pellegrini —. Certo, non per il 
cristiano, che guarda alle altre 
persone come a fratelli e sorelle. E i 
francescani, in particolare, 
coltivano un'attenzione grande 
anche per la natura, per la 
creazione; sentono vicinanza per 
ogni essere creato. In 
contrapposizione, molte persone 
del mondo che non conoscono 
l'amore di Dio vivono staccate da 
ogni altro essere umano, visto 
spesso come disturbo o nemico. 
Solo nel Signore è possibile la 
comunione profonda fra le 


persone». 
Ed ecco all'arrivo al Monastero 
delle Clarisse a Moggio Udinese, la 
riprova. «Chi si sposa in chiesa - 
conclude p. Ronconi —, in un 
percorso di vita veramente 
cristiana, arriva a celebrare grandi 
anniversari, festeggiati con figli e 
nipoti. Chi segue la chiamata alla 
vita religiosa si trova con persone 
trovate, ma non scelte, a dialogare e 
confrontarsi in modo fraterno. E in 
misura ancora più evidente questo 
si verifica per coloro che il Signore 
chiama alla vita in clausura, come 
le monache fondate da Santa 
Chiara di Assisi: condividono lo 
stesso ambiente tutto l'anno, senza 
poter uscire o trovare qualche 
diversivo, e pur vivendo in 
armonia. La spiegazione rimane 
una: il Signore dona una grazia 
particolare, per vivere da sorelle. 
Questo è dono di Gesù, nella 
caratterizzazione di Santa Chiara». 
VIZ. 


Un centinaio di persone ha partecipato al pellegrinaggio notturno 


La riflessione di p. Giovanni Ronconi 


LA VITA CATTOLICA 


partecipato concerto per organo e voce ha 
ulteriormente solennizzato la festa per 
l'importante anniversario (all'organo Arno 
Barzan con Cristina Del Tin, soprano, diretti 
da Marco Bidin). Una bicchierata finale 
sotto i rami del grande ippocastano ha 
concluso la festa proprio mentre i raggi del 
sole al tramonto scendevano sull'orizzonte. 


All’arrivo, S. Messa all'Abbazia di Moggio 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


RISPONDE 


aro professore, da diverso 
tempo leggo e sento interventi 
negativi nei riguardi della 
Chiesa, e non da estranei, ma da 
appartenenti. Nella diversità 
degli sport attuali, quello di dire 
male della Chiesa sembra molto 
seguito, quasi fosse una gara 
appunto. Non c'è questione grande o 
piccola nella quale la Chiesa non sia 
ingolfata, senza dire poi, che nella 
storia sembra non averne indovinata 
una. Galileo, Giordano Bruno, 
Darwin sono in fondo bazzecole, 
perché sembra che tutto il sistema 
sia sbagliato. Quanto a soluzioni, 
non ne vedo, perché l’opera di 
demolizione non le prevede. Mi 
domando, allora, come si fa a 
continuare in questa Chiesa, se tutto 


Amore per 


in essa è sbagliato? Bisognerà pur 
correggere qualcosa, oppure il male 
è così grave che non ci sono rimedi? 
Per conto mio invece, la Chiesa mi è 
madre, e le voglio bene. Certo che ha 
bisogno di cure, ma del tutto 
possibili per una madre che 
continua a darci la vita. Sono felice 
di vederla così. 

Annalisa Pascalis 
Partecipo alla sua felicità, gentile signora 
Annalisa, perché ciò che dice in 
conclusione della sua lettera è il 
sentimento che deve provare e vivere 
ogni credente che fa parte della nostra 
Chiesa. Sento anch'io, e con frequenza, 
critiche alla Chiesa, nel senso da Lei 
indicato, cioè una critica demolitrice, 
che suppone una struttura sbagliata, se 
non la realtà stessa. Ora che la Chiesa 


la Chiesa 


abbia bisogno di continuo 
rinnovamento è sotto gli occhi di tutti. 
Il Concilio ha adoperato una volta sola 
la famosa frase “ecclesia semper 
reformanda”, per intendere con ciò non 
il capovolgimento della Chiesa, quasi 
dovesse diventare altra cosa, ma la 
necessità di rinnovare se stessa al suo 
interno. Questo perché, con il tempo, le 
strutture scricchiolano e invecchiano; se 
poi ad esse si aggiungono anche evidenti 
e riconosciuti errori, il cambiamento in 
meglio è sempre necessario. S. Ignazio 
di Loyola, che abbiamo ricordato nei 
giorni scorsi, diceva che non bisogna 
fermarsi agli errori passati della Chiesa, 
ma impegnarci perché non si 
commettano in futuro e, soprattutto, 
che non venga meno la missione 
evangelizzatrice della Chiesa. 


Cè un duplice modo di parlare degli 
errori; di chi ci gode malignamente e di 
chi, invece, li denuncia per 
emendarsene, cosa che ha fatto papa 
Wojtyla il 12 marzo 2000, in occasione 
del giubileo. A nome di tutta la Chiesa 
ha chiesto perdono degli errori 
commessi nel passato, dimostrando così 
che la Chiesa cattolica universale ha il 
coraggio di riconoscere gli sbagli, perché 
sa anche quale è la strada giusta, anche 
se percorrerla è sempre impegnativo. È 
quanto cerco di dire ai contestatori che 
conosco e che mi rimproverano di 
difendere l'indifendibile. Non faccio 
questo, ma esprimo solo il mio amore 
per la Chiesa. Anche io come lei la 
desidero bella e splendente, come dice 
san Paolo al capitolo 5 degli Efesini. Ci 
credo, cordialmente. 


LA VITA CATTOLICA 


Issr. 


Dal 1° settembre 
iscrizioni aperte 

al nuovo anno 
accademico, sia per 
studenti ordinari 
che per uditori 


olevo approfondire al- 

cuni aspetti della mia 

fede e dare delle rispo- 

ste a domande sulla vi- 

ta cristiana che mi po- 
nevo». Le parole sono quelle di An- 
na Soldan, ventotto anni, originaria di 
Basaldella e da poco trasferita a Codroi- 
po con il marito Federico e la piccola 
Emma. Anna sta terminando il percor- 
so di studi presso l'Istituto superiore di 
Scienze religiose “Santi Ermagora e For- 
tunato”, con sede a Udine. «Il risultato 
degli studi è stato diverso da ciò che mi 
aspettavo — afferma —: tanto più cono- 
scevo i fondamenti della fede cristiana, 
più le domande aumentavano e il desi- 
derio di comprendere cresceva». Una fe- 
de sbocciata tra le mura domestiche... 
e quelle dell'oratorio di Basaldella, do- 
ve Anna è stata a lungo animatrice. A 
detta della giovane studentessa — che pe- 
raltro ha già in tasca una laurea conse- 
guita all'Università di Udine e ha segui- 
to i corsi Issr assieme al marito —, quel- 
lo delle scienze religiose «è un percorso 
che fa crescere, spinge a rimettersi in di- 
scussione, e fa diventare più consapevo- 
li. E che, inoltre, permette di creare ami- 
cizie con i compagni di corso, con i qua- 
li si condividono momenti di studio, 
confronto e preghiera». Da cosa nasce 
cosa e dallo studio Issrsi sono aperte per 
Anna Soldan le porte dell'insegnamen- 
to nelle scuole. «Sto per iniziare il terzo 
anno di supplenze. Ma quello dell'inse- 
gnamento è un frutto nato dal sempli- 
ce interesse personale: è proseguendo 
gli studi che è nato il desiderio di anda- 
re a insegnare». 


Molti gli insegnamenti disponibili 


Il percorso di Anna Soldan potrà essere 
intrapreso da chiunque scelga di frequen- 
tare gli studi presso l'Istituto superiore 
di Scienze religiose, che a partire dal 1° 
settembre aprirà le iscrizioni al nuovo 
anno accademico sia per studenti ordi- 
nari, sia per uditori di singoli insegna- 
menti. Sono due i percorsi di laurea, per 
una formazione che spazia in vari am- 


giovedì 24 agosto 2023 


CHIESA 


Scienze religiose, per tutti. 
Un percorso per crescere 


biti del sapere teologico e filosofico. A 
spiegarlo è il direttore dell'Issr, don Fe- 
derico Grosso, ai microfoni di Radio 
Spazio: «Nella laurea triennale (0 bac- 
calaureato) si va dalla teologia morale a 
quella fondamentale, dalla cristologia 
all'ecclesiologia, senza dimenticare la 
morale sociale, familiare e sessuale, la 
bioetica, la storia della Chiesa e, chiara- 
mente, tutti i preamboli filosofici. Il bien- 
nio seguente - prosegue — ha un taglio 
più improntato alle scienze umane, con 
alcuni indirizzi specifici: pedagogico-di- 
dattico, pastorale-catechetico». 


Nuove professioni 


L'Issr udinese, afferente alle Diocesi di 
Gorizia, Trieste e Udine, è uno dei sette 
Istituti di Scienze religiose affiliati alla 
Facoltà teologica del Triveneto, con se- 
de a Padova. Tra gli studenti, tuttavia, 
nonci sono soltanto aspiranti insegnan- 
ti di religione, ma anche persone impe- 
gnate nella pastorale parrocchiale. La 
proposta formativa, inoltre, strizza l'oc- 
chio a nuove professioni che si stanno 
facendo strada nel mercato del lavoro. 


«L'Issr si rivolge a... tutti!» afferma sor- 
ridendo don Grosso. «Cito due esempi: 
l'accompagnamento spirituale e religio- 
so negli ospedali e nelle Rsa, compito 
che sempre più dovrà essere svolto da 
laici, e il ruolo di referenti etici per le 
aziende. In questi campi gli insegnamen- 
ti dell'Issr possono offrire strumenti in- 
teressanti: stiamo riflettendo per propor- 
re le formule più adatte». 


E gli operatori pastorali? 


L'impegno richiesto da corsi di laurea in 
Scienze religiose può apparire un osta- 
colo per chi, magari con lavoro e fami- 
glia, vuole “semplicemente” (si perdo- 
ni l'uso improprio del termine) irrobu- 
stire il proprio servizio in Parrocchia. So- 
no tuttavia allo studio alcune formule 
formative più leggere, come conferma 
lo stesso direttore: «Da diverso tempo 
stiamo riflettendo assieme al delegato 
diocesano per la pastorale, mons. Ivan 
Bettuzzi, per proporre formule forma- 
tive mirate a determinati servizi pasto- 
rali (per esempio i lettori)». Lo stesso 
don Grosso offre poi delle motivazioni 


altrettanto forti: «Bisogna sfatare il dua- 
lismo tra teoria e pratica: la complessi- 
tà odierna richiede a un operatore pa- 
storale una formazione il più ampia pos- 
sibile. Nelle parrocchie, infatti, non si 
tratta solo di fare un servizio, ma anche 
di maturare delle chiavi di lettura della 
realtà, pure ecclesiale e comunitaria. Non 
cè solo il “fare”, alla pratica va affianca- 
ta la grammatica, sapendo maneggiare 
un linguaggio nuovo». 


Le iscrizioni 


I dettagli perl’iscrizione si possono con- 
sultare sul sito web www.issrermagorae- 
fortunato.it oppure contattando la se- 
greteria di Udine, in viale Ungheria 22, 
dal lunedì al giovedì dalle 16 alle 18.30 
al numero di telefono 0432/298120 o 
via mail all'indirizzo info@issrermago- 
raefortunato.it. Le lezioni inizieranno 
lunedì 2 ottobre e si svolgeranno ogni 
giorno da lunedì a giovedì, dalle 17.30 
alle 21.30, con possibilità di seguire “da 
remoto” fino al 30% di ciascun insegna- 
mento. 

Giovanni Lesa 


PAROLA 
DI DIO 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Sabato 26 agosto: 
alle ore 18.30 RS 
aCornodi Rosazzo, 

S. Messa al santuario 4 è 


Madonna dell'aiuto. È 1) 
Domenica 27: dd 
alle 11, 5. Messa 

a Cergneu. 


Venerdì 1 settembre: alle ore 16 
alla Fraternità sacerdotale, S. Messa 
con i sacerdoti residenti. 

Domenica 3: alle 11.15, 5. Messa 

a Porzùs. Alle 18, S. Messa nella chiesa 
di S. Andrea a Erbezzo e Cresime. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


Pellegrini in Terra Santa 


Sono partiti mercoledì 23 agosto e 
rientreranno mercoledì 30 i 
partecipanti al pellegrinaggio in Terra 
Santa promosso dall'Ufficio diocesano 
per l’Iniziazione cristiana e la 
catechesi. Ad accompagnarli don 
Marcin Gazzetta, direttore dell'Ufficio 
catechistico, e don Stefano Romanello. 
Il pellegrinaggio inizierà a Nazaret e 
proseguirà a Betlemme e a 
Gerusalemme. Sono previste visite al 
Monte Tabor, al Lago di Tiberiade e a 
Qumran. 


«Ma voi, chi dite che io sia?» 


27 agosto 

XXI Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
ls 22, 19-23; 
Sal.137; 

Rm 11, 33-36; 

Mt 16, 13-20. 


gni anno, verso la fine dell'estate, la 
liturgia ripropone la bellissima do- 
manda di Gesù: «Ma voi, chi dite che 
io sia?». Inizia con un “ma”, una av- 
versativa, quasi in opposizione a ciò 
che dice la gente. Perché non si crede per 
sentito dire, né perché si è sempre fatto 
così o per allinearsi alla maggioranza. 
Gesù, ogni anno ripropone una doman- 
da la cui risposta non può mai essere ba- 
nale o scontata. Chiede di esporsi, di di- 
chiarare il senso della fede e dell'essere 
cristiani. 
Come un amo da pesca, che scende in 
noi per agganciare la risposta vera: ma 
voi, voi che avete abbandonato tutto, voi 
che camminate con me da anni, voi che 
io stesso ho scelto a uno a uno, che co- 
sa sono io per voi? Gesù non cerca paro- 
le o definizioni, cerca di capire: «Chi so- 
no io per te?». Non vuole definizioni esat- 
te, ma coinvolgimenti: che cosa ti è suc- 
cesso quando mi hai incontrato? La sua 


domanda assomiglia a quelle degli in- 
namorati: «Quanto conto per te? Che 
posto ho, che importanza ho nella tua 
vita? Oltre le parole, dove sta il tuo cuo- 
re nel nostro stare insieme?» 

Gesù non ha bisogno di una risposta “da 
bravo” per giustificare la sua presenza, 
vuole sapere se siamo innamorati, se gli 
abbiamo aperto il cuore. Cristo, infatti, 
non può essere solo nelle parole, deve 
abitare il cuore, farlo ardere. 

«Beato te, Simone. Tu sei Pietro e su questa 
pietra edificherò la mia Chiesa». Pietro iden- 
tificando l'identità profonda di Gesù, ha 
trovato qualcosa di importante in se stes- 
so. Lo possiamo sperimentare tutti: io 
ogni volta che mi sono avvicinato a lui, 
che mi sono fermato e l'ho pregato dav- 
vero ho scoperto qualcosa di me, ho ca- 
pito meglio chi sono e cosa posso esse- 
re in questo mondo. Forse anch'io pic- 
cola roccia? Mai troppo piccola, perché 
per Lui nessuna piccola pietra è inutile. 


«Tutto ciò che legherai sulla terra sarà lega- 
to nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla 
terra sarà sciolto nei cieli». Non si tratta del 
potere di assolvere o scomunicare, ma la 
rivelazione che in lui cielo e terra si ab- 
bracciano. Gesù non è venuto a instau- 
rare altri poteri, ha capovolto il sistema 
del potere in quello del servizio. Non ha 
portato in dote un potere, ma una pos- 
sibilità: diventare una presenza trasfigu- 
rante anche nelle esperienze più squal- 
lide, più impure, più alterate dell'uomo. 
Facendo cose che Dio solo sa fare: per- 
donare i nemici, trasfigurare il dolore, 
immedesimarsi nel prossimo, vivere do- 
nando con gesti che parlano di Dio. Un 
potere trasfigurante che porta Dio nel 
mondo, e il mondo in Dio. E proprio 
qui sta la bellezza e la grandezza della 
Chiesa, chiamata ad essere questo segno 
di comunione tra cielo e terra, tra Dio e 
gli uomini. “Pontefice”, nel significato 
proprio della parola, non dice un pote- 


re, ma un legame, un “essere ponte” che 
legittima un'autorità per il servizio. 
Siamo una grande famiglia, chiamata a 
riconoscere Gesù vivo nella vita di cia- 
scuno di noi, e questa grande famiglia è 
la Chiesa, che ha il delicato e importan- 
te compito di tenerci uniti tra di noi e di- 
rettamente legati e orientati al cielo. 
Possono due innamorati dirsi parole di 
amore e poi essere lontani nel cuore? Si 
certo... ma che rapporto potrà essere 
quello? Non di comunione. Il Vangelo 
ci indica un dono, che siamo chiamati a 
riconoscere e accogliere: vivere da cristia- 
ni è vivere a partire da Cristo! Senza di 
lui cosa ci resta? Le nostre povertà, i no- 
stri peccati... Senza la Chiesa che dire- 
zione prendiamo? Quella umana... che 
miseramente fallisce e si perde nei suoi 
limiti. 
Beato sei tu, dice il Signore, che ricono- 
sci questa presenza viva nella tua vita! 
don Marcin Gazzetta 


[ ° giovedì 24 agosto 2023 
Gmg, «che ricarica di fede!» 


Il fotoracconto della speciale esperienza vissuta dai giovani friulani tra Lisbona e il Tarvisiano 


e autorità portoghesi parlano di 
un milione e mezzo di giovani, 
una partecipazione impensabile 
alla vigilia. Evidentemente di una 
Giornata mondiale della Gioventù 
c'era bisogno, per lasciarsi alle spalle i 
drammi della pandemia e - per molti 
altri giovani - i pensieri di guerre, 
migrazioni forzate e un generale senso 
di incertezza sul futuro. E, non da 
ultimo, per vivere un momento di 
“ricarica della fede” per irrorare la vita 


Le immancabili 
bandiere 

del Friuli hanno 
sventolato 

tra le strade 

e le piazze 

di Lisbona 


Lisbona. 
Nell’enorme 
“Campo da Graga”, 
assieme 

a un milione 

e mezzo di giovani, 
il gruppo friulano 
ha seguito la veglia 
e la Messa 
conclusive 


Lisbona. Festa a margine 
della Via Crucis 

del venerdì, presieduta 
da Papa Francesco 
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e le comunità cristiane di provenienza. 
A inizio agosto dall'Arcidiocesi di 
Udine sono partiti alla volta di 
Lisbona quasi trecento giovani, la metà 
dei quali accompagnati dallo staff 
dalla Pastorale giovanile diocesana. 
«Per me era la prima Gmg, È stata 
un'emozione fortissima stare assieme 
al Papa con tantissimi giovani», 
afferma Marco Cosson, giovane 
seminarista di Feletto Umberto. «I 
giovani sono stati descritti dal Papa 


Il giovani partecipanti alla 
Gmg locale in escursione 
all’orrido dello Slizza 


si Lal 


come “il futuro della Chiesa”. La voglia 
di fare comunione tra noi è stata 
davvero forte». Una testimonianza, 
quella di Cosson, raccolta da Radio 
Spazio. Gli fa eco — sempre 
sull'emittente diocesana — la voce di 
Gloria Biasizzo, giovane animatrice 
di Pagnacco: «È stata un'esperienza 
molto faticosa dal punto di vista fisico, 
ma la stanchezza si è annullata 
durante gli incontri con il Papa. La 
veglia è stato il momento più bello in 


assoluto, in particolare quando il Papa 
ha parlato dell'amicizia come una 
forza per rialzare chi sta più “in basso”. 
Alla Gmg - conclude - vivi qualcosa 
che ti muove dentro, che poi crescerà 
nell'interiorità». «Noi invece siamo 
arrivati prima del gruppo diocesano, 
quindi abbiamo vissuto alcuni 
momenti aggiuntivi come la Messa di 
apertura e il clima di festa di Lisbona». 
Parole di Mattia Todarello, del 
gruppo udinese di San Paolino e 


Lisbona. 

La Messa 

di apertura 

della Gmg 
seguita 

dai maxi-schermi 
al Parque 
Eduardo VII 
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LA VITA CATTOLICA 


Laipacco. «Al di là di qualche disguido 
in aeroporto, è davvero valsa la pena di 
partecipare!». 
Mentre in Portogallo si svolgeva la 
Gmg, in sintonia con essa, circa 
settanta giovani friulani hanno vissuto 
una settimana di “Gmg locale” nel 
tarvisiano, con incontri in Slovenia e 
Austria a garantire quel clima di 
internazionalità tipico di un evento 
davvero mondiale. 

Giovanni Lesa 


I sacerdoti diocesani 
presenti a Lisbona. 
Da sinistra: don 
Marcin Gazzetta, 
don Carlos Botero, 
don Alessandro 
Fontaine, don 
Daniele Morettin 

e don Carlo Gervasi 


Il gruppo 

di giovani 
partecipanti 
alla Gmg locale, 
nel tarvisiano 


LA VITA CATTOLICA 


TO UDINE&DINTORNI e 


ra il 2 luglio 1923 quando i 
padri Servi di Maria ripresero 
possesso ufficialmente del 
Santuario della Beata Vergine 
delle Grazie di Udine che 
avevano dovuto abbandonare il 2 
settembre del 1806, in seguito al 
decreto di Eugenio Beauharnais, 
vicerè del Regno italico francese, 
appena costituito da Napoleone. Per 
ricordare i 100 anni da questo 
ritorno in città e il prezioso ruolo 
che i Serviti svolgono ancor oggi per 
la cittadinanza, a partire dalle 
confessioni, la comunità religiosa ha 
organizzato un ricco calendario di 
iniziative in programma dal 10 al 24 
settembre. Si comincerà domenica 
10 con l'inaugurazione, nel chiostro 
alle ore 12, della mostra del 
centenario. Il 14, nell'auditorium 
delle Grazie, alle 20.30, sarà 
proiettato il film “La brace sotto la 
cenere” su San Filippo Benizi, il 
legislatore che rese possibile 


UDINE 


1 100 anni di Paola Del Din. Auguri di Mattarella, Meloni, Re Carlo. Festa il 2 settembre 


ontinueranno sabato 2 settembre, a Udine, i fe- 
steggiamenti per Paola Del Din - medaglia d'oro 
al valor militare per la sua militanza nella lotta 
di liberazione nelle fila della Brigata Osoppo do- 
po l'8 settembre del 1943 — che, il 22 agosto, ha 


compiuto 100 anni. 


La professoressa Del Din ha celebrato il compleanno 
nella sua casa di Sappada, circondata dall’affetto dei 
suoi cari e di tanti amici. Emozione quando è arriva- 


Si celebra l'anniversario del ritorno a Udine 
Servi di Maria, dopo 
cent'anni ancora punto 
di riferimento per la città 


l'approvazione dell'Ordine religioso 
nel 1300. Si proseguirà il 17 
settembre con la Messa solenne 
presieduta dall'arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
mentre il 19 settembre ci sarà un 
incontro legato alla figura di padre 
David Maria Turoldo, il sacerdote e 
poeta servita che per alcuni anni 
visse alle Grazie: Raffaella Beano 
presenterà il libro sul convegno 
tenutosi all’Università di Venezia dal 
titolo “La cultura come resistenza e 
impegno civile: p. David Maria 
Turoldo - P. Ernesto Balducci - Pier 
Paolo Pasolini”. Il 21 settembre, 
nell’auditorium alle 18.30, l’incontro 
con padre Ermes Ronchi sul tema 
“Attualità di un Ordine sorto come 
famiglia in una società frammentata: 
prospettive”. Conclusione il 24 
settembre, alle 20.30, con il concerto 
in Basilica del Coro Monteverdi di 
Ruda, nell’ambito del Festival Cori 
d'Europa. 


Muna pista ciclabile — chiamata “Ciclovia Longobarda” — per 
collegare Udine con Cividale, attraverso i comuni di Remanzacco e 


ta la telefonata del presidente della Repubblica, Ser- 
gio Mattarella, che ha voluto farle gli auguri di perso- 
na. E poco prima anche la presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, aveva emesso un comunicato ufficia- 
le di auguri. Tantissimi i messaggi dal mondo politi- 
co, dalla deputata dem Serracchiani al presidente del- 
la Regione, Fedriga. Tra i presenti a Sappada anche il 
sindaco di Udine De Toni che ha festeggiato l'illustre 
cittadina udinese indossando la fascia tricolore (nel- 


Una storia lunga e complessa, quella 
dei Serviti a Udine. A ricordarla, sul 
bollettino del Santuario in uscita in 
questi giorni, è un lungo articolo di 
Giorgio De Zorzi. I religiosi furono 
chiamati in città dal luogotenente 
veneziano Giovanni Emo nel 1479 e 
vi rimasero ininterrottamente fino 
all'epoca napoleonica, ovvero al 
suddetto decreto del 1806. In 
seguito la chiesa delle Grazie — in cui 
l’Arcivescovo Rasponi spostò la sede 
della parrocchia di San Valentino — 
fu retta da sacerdoti diocesani: mons. 
Francesco Alessio (1808-1827), don 
Giuseppe Angelo Franzolini (1828- 
1862), mons. Giuseppe Scarsini 
(1864-1893), mons. Pietro Dell'Oste 
(1895-1924). Fu quest'ultimo ad 


UDINE 


CO in 
La Basilica della Beata Vergine delle Grazie 


attivarsi per far ritornare i Servi di 
Maria nel 1923, 117 anni dopo la 
loro partenza. L'11 novembre 1923 
veniva ufficialmente eletto priore del 
convento p. Alfonso Benetti, che 
successivamente sarebbe diventato 
priore generale dell'Ordine. Nel 
1924 mons. Dell'Oste divenne 
canonico del Duomo e i frati 
subentrarono anche nella gestione 
della parrocchia. 

Oggi la Basilica della Grazie vede la 
presenza del priore e parroco, padre 
Francesco Polotto, e di altri sei 
sacerdoti: tre italiani e tre stranieri, 
giovani, «che sono venuti a darci una 
mano da Camerun, Uganda e 
India», ricorda padre Francesco. 
«Abbiamo voluto organizzare il 


la foto). Inoltre il 23 agosto Del Din ha ricevuto an- 
che un messaggio di auguri di Re Carlo III d'Inghilter- 
ra. La cerimonia in onore di “Renata” - questo il suo 
nome di battaglia - organizzata dal Comune di Udi- 
nesi terrà dunque il 2 settembre. Nella Loggia del Lio- 
nello, alle ore 10, sono previsti gli interventi di nume- 
rosi ospiti — tra essi il generale Enrico Pino, coman- 
dante delle Truppe Alpine - nonché quello, attesissi- 
mo, della stessa Del Din. 


Ritratto di Padre Alfonso Benetti 


programma del centenario —- 
prosegue il parroco — per ricordare 
agli udinesi questo anniversario e il 
significato della nostra presenza». 
«Celebriamo ogni giorno 4 messe - 
prosegue padre Francesco - che 
sono sempre frequentate da 30-40 
persone. E siamo richiesti per le 
confessioni, possibili tutti i giorni 
dell'anno la mattina e il pomeriggio: 
sono continue le presenze di 
persone — anche sacerdoti - che 
cercano un dialogo fatto con calma, 
pongono problemi e ci chiedono 
risposte». A cent'anni dal loro 
ritorno, quella dei Servi di Maria è 
quindi ancora una presenza 
fondamentale per la città. 

Stefano Damiani 


RE Dall'11 settembre gli ambulatori di quartiere diventeranno più 


accessibili. La Giunta del Comune di Udine, in accordo con la Croce 


Ciclabile con Cividale 


Moimacco. È il progetto, ancora in fase embrionale, cui lavora il 


Comune di Udine. «Abbiamo dato mandato agli uffici — ha affermato il 


sindaco De Toni — di predisporre la domanda, congiuntamente a 
Remazacco, Moimacco e Cividale, di partecipazione a un bando 
regionale peril finanziamento del progetto per un massimo di 2 


milioni per ogni comune partecipante, per un totale cioè di 8». Intanto 


sono in fase di realizzazione due percorsi ciclabili nelle vie 


Ambulatori più aperti 


Rossa Italiana, ha stabilito il raddoppio dei giorni di apertura per 
gli utenti nei 7 punti a disposizione della cittadinanza. Gli 
ambulatori di quartiere, collocati in sei sedi delle circoscrizioni 
oltre che nella sede della Cri in Via Pastrengo, offrono un servizio 
sanitario di base, con la possibilità di una visita da parte di un 
infermiere, la misurazione di alcuni parametri come pressione e 
glicemia, la somministrazione di farmaci per via intramuscolare o 


Sant'Osvaldo e Chiusaforte. 


punti più importanti di una chiesa sono il batti- 

steroe l'altare. Al primosi diventa figli di Dio, men- 

tre al secondo si riceve il pane che conferisce la 

grazia e la forza per rimanere nel Suo amore. Se 

si dovesse confidare solamente nelle nostre forze, 

si andrebbe incontro ad un fallimento certo. Oggi la comu- 
nità cristiana di San Marco accompagna quattro giovani a fa- 
re il percorso dal battistero all'altare, per ricevere i sacramenti 
del Battesimo e della Prima comunione, ma, nel contempo, 
rinnova la consapevolezza dell'importanza di rifare frequen- 
temente quel percorso». Così, domenica 13 agosto, l’arcive- 
scovo Andrea Bruno Mazzocato ha introdotto al Battesimo e 
all'Eucarestia quattro giovani, appartenenti alla parrocchia di 
San Marco a Udine, inaugurando nell'occasione il battistero 
ricavato nella nuova navata, che amplia la chiesa costruita tra 
il 1896 eil 1898 periniziativa dell'allora parroco, don Davide 
Floreani. I quattro giovani sono le sorelle Annabel e Anasta- 
sia, di famiglia ghanese, Epiphanie, nativa della Costa d'Avo- 
rio, e Devi, originario dell'Albania. Tutti tre i corpi di fabbrica 


S. Marco. Partecipata cerimonia il 13 agosto 


Chiesa più grande 


cheora costituisco- 
nola chiesa di San 
Marco - l'aula, la 
cappella laterale e 
il nuovo amplia- 
mento — erano af- 
follati dai fedeli di 
Chiavris e dalle rappresentanze delle comunità di origine dei 
quattro ragazzi. 
AI termine della liturgia, don Carlo Gervasi ha rinnovato la 
gratitudine per i parrocchiani che per decenni hanno contri- 
buito con donazioni a rendere possibili i lavori. Il cappellano, 
don Christian Marchica, ricorda che «la struttura del nuovo 
fonte battesimale è ispirata al battistero di Aquileia, per il ri- 
chiamo alla pianta ottagonale con l’inscrizione di un esagono 
nella pavimentazione, che fanno memoria della creazione 
dell'uomo al sesto giorno, destinato da Dio, attraverso la risur- 
rezione di Cristo, all'octava dies, il giorno senza tramonto». 
Flavio Zeni 


Il battesimo nel nuovo battistero 


sottocutanea e offrono un servizio di ascolto. 


Campoformido. Arriva l'app per monitorare 


Qualità dell'aria 


na “app” (applicazione per telefonino) che permette di visualizzare quo- 
tidianamente la qualità dell'aria sul territorio. Ad attivarla è stato il Co- 
mune di Campoformido. L'amministrazione già nel marzo scorso aveva 
avviato un servizio di monitoraggio, complementare a quello dell'Arpa, 


installando sul proprio territorio cinque innovativi sensori di particola- 


to, collocati in Municipio, presso le ex scuole di 
Bressa, in piazza IV Novembre a Basaldella, in 
via Adriatica a San Sebastiano, presso la piscina 
a Villa Primavera. La piattaforma sviluppata dal- 
la startup Wiseair si chiama “ido” e consente ai 
cittadini di accedere ai dati e inviare segnalazio- 
ni, anche in caso di odori molesti nel comune, 
che verranno inserite nelle analisi semestrali e 
annuali. «Abbiamo avviato questo progetto di 
monitoraggio dell'aria perché riteniamo dove- 
roso mantenere alta l'attenzione dei cittadini sul 
tema» affermano il sindaco Erika Furlani e il vi- 
ce Christian Romanini. La app è scaricabile di- 
gitando: https://wiseair.vision/appdownload 


giovedì 24 agosto 2023 


MONTAGNA 


gni volte che tu às la for- 


tune/ o di viodi o di fà 
un at d'amòr/ sbasse il 
cafeizenoi dutintune:/ 
tu ti cjatis devant dal Si- 
gnòm. Chissà se don Primo Dega- 
no, domenica in Duomo a Tolmezzo, 
ricorderà questo brano di una sua poe- 
sia per “gli amici lebbrosi”, che ha tan- 
to aiutato in vita. È un po'la sintesi del- 
la sua esistenza. Mons. Angelo Zanel- 
lo, il parroco, l'ha voluto a presiedere i 
solenni festeggiamenti per il patrono 
della Carnia, Sant'Ilario. 
Nato nel 1932, don Degano è parroco 
di Maiaso, Colza, Fresis e Tartinis in co- 
mune di Enemonzo. Da ormai 60 an- 
ni. Non ha mai voluto smettere. Da gio- 
vane ha fatto perfino il meccanico (di 
auto) e tutto ciò che guadagnava lo do- 
nava ai poveri, a chi nelle sue comuni- 
tà aveva bisogno, o alla Associazione “I 
Nostri Amici Lebbrosi”. 
Ha scritto libri, pezzi teatrali, poesie. 
«Ha amato la sua terra, la Carnia, e per 


La Carnia fidelis 
ai piedi del 
patrono S. Ilario 


Don Primo Degano, parroco da 60 anni di Maiaso, 
invitato a presiedere la solenne concelebrazione 
del 27 agosto in Duomo a Tolmezzo 


questo abbiamo voluto essergli ricono- 
scenti festeggiandolo insieme al nostro 
patrono», spiega don Angelo. Le cele- 
brazioni, per la verità, sono già in cor- 
so, ormai dal 20 agosto e proseguiran- 
no fino al 27. Dopo la Messa di dome- 
nica 20, le reliquie del Santo — conser- 
vate in una splendida urna - sono sta- 
te traslate nella cappella di Sant'Ilario e 
Madonna della strada, in via Marchi; 
nella stessa cappella, giovedì 24 e ve- 
nerdì 25 agosto, alle 20, ci saranno due 
momenti di preghiera per l'intercessio- 
ne del Santo patrono della Carnia. 

Sabato 26 agosto, alle 20, le reliquie sa- 
ranno traslate in Duomo con una so- 
lenne processione alla presenza delle 
croci delle chiese della Carnia. Interver- 
ranno i sindaci, che accompagneranno 
le croci delle rispettive parrocchie. Si per- 
correranno via Marchi, Piazza Vittorio 
Veneto, via IV Novembre, Piazza Gio- 
vanni Da Tolmezzo, via Carducci, via 
Roma, via Ermacora, via Cavour. Giun- 
ti in Duomo, i fedeli celebreranno so- 


govizza e la valle si prepara- 

no a commemorare il 20° an- 

niversario dell'alluvione. Il 29 

agosto del 2003, infatti, le gen- 

ti della Valcanale e del Canal 
del Ferro, da Cave de Predil a Mog- 
gio Udinese, furono coinvolte in una 
disastrosa alluvione, in particolare 
Ugovizza, Malborghetto, Pontebba 
e Pietratagliata, provocando due vit- 
time: Bruno Uli, travolto da ghiaia 
e fango mentre proteggeva la sua ca- 
sa a Malborghetto, e Gerti Schnabl, 
portata via dal vortice che le acque 
esondate dal torrente Uque avevano 
creato allagando fino al primo pia- 
no la sua abitazione, dopo avere fat- 
to crollare il campanile della secola- 
re chiesa, il simbolo di Ugovizza. De- 


PONTEBBA. Sabato 
in malga per famiglie 


REI sabato 26 agosto giornata in 
malga per famiglie e bambini dai 5 
ai 10 anni e per adulti di ogni età. 
Malga Glazzat è raggiungibile in 
automobile o a piedi con una facile 
passeggiata di circa 4 km lungo il 
segnavia CAI 434 (dislivello: 400 
metri) partendo da Sella 
Cereschiatis in Val Aupa. In malga, 
oltre a pranzare, è possibile 
acquistare prodotti caseari. Con 
una breve passeggiata 
nell'ambiente naturale che le 
ospita, si può andare alla scoperta 
del mondo delle api. 


vastata l'Alpe di Ugovizza, il torren- 
te Uque inferì sul paese come 100 an- 
ni prima, il 13 settembre 1903, e so- 
lo grazie alla tempestiva evacuazio- 
ne della popolazione - che vide i 
pompieri volontari, carabinieri e Vi- 
gili del fuoco adoperarsi con grande 
disponibilità e con perizia - si riusàì 
a limitare la perdita di vite umane al 
solo caso di Gerti Schnabl, compo- 
nente del Quintetto Lussari e gestri- 
ce del bar Kugy sulle piste di sci di 
Valbruna. 

A Ugovizza furono sfollate 500 per- 
sone, molte poterono ritornare nel- 
le proprie case in pochi giorni, ma 90 
furono ospitate per il periodo 
dell'emergenza alla caserma La Mar- 
mora di Tarvisio. 


TARVISIO. Recupero 
terreni abbandonati 


HI Cona cippatura di tutto il 
materiale legnoso tagliato nelle 
sette aree a suo tempo individuate, 
costituito in gran parte da arbusti 
infestanti e da piante di valore 
economico insignificante, la 
Cooperativa “Portabagagli Val Fella” 
di Pontebba ha terminato i lavori di 
recupero dei terreni abbandonati. 
«Operazione — dice il sindaco, 
Renzo Zanette — che ha ridato il 
giusto decoro urbano ad aree del 
nostro territorio comunale, che con 
l'andar del tempo per i più svariati 
motivi erano state trascurate». 


Sabato 26 agosto le reliquie del Santo Patrono saranno traslate in Duomo 


lennemente i Vespri, animati dal Coro 
del Friuli-Venezia Giulia con l'ensemb- 
le La Chimera/Argentina. 

Domenica 27 agosto Sante Messe so- 
lenni celebrate nel Duomo tolmezzi- 
no alle 9.30 (con presidenza di don 
Alessio Geretti, nel 25° di ordinazione 
sacerdotale) e alle 10.45 (presieduta da 
don Primo Degano, il parroco più lon- 
gevo della Carnia e dell'intera Arcidio- 
cesi). Fino a domenica 3 settembre l'ur- 
na di Sant'Ilario sarà esposta in Duo- 
mo a Tolmezzo. 


Sant'Ilario 
Ma chi è Sant'Ilario, il patrono della Car- 
nia? Ci sono pochissime informazioni 


riguardo a questa figura. Si tratta certa- 
mente di un romano ucciso nel 362 e 


Ugovizza, tragedia e rinascita. 
Il ricordo ed il grazie 20 anni dopo 


«Con una cerimonia che si terrà il 26 
agosto, assieme ai protagonisti di quei 
giorni e di mesi e anni della ricostru- 
zione, alla Protezione Civile, all'Ana 
e ai Corpi Pompieri volontari, voglia- 
mo ricordare quanto è avvenuto — af- 
ferma il sindaco di Malborghetto, Bo- 
ris Preschern —, portare un pensie- 
ro alle vittime di quel disastro, a chi 
c'era e a chi non c'è più, e dare voce 
ai protagonisti di quei giorni affin- 
ché non sia mai dimenticato quan- 
to è successo e venga dato merito a 
chi ha lavorato con anima e corpo 
per tornare alla normalità». 

Il programma della cerimonia preve- 
de, alle 9.45, all'ex caserma D'Incau 
Solideo, l'incontro di tutti i volonta- 
ri. A seguire il corteo. Alle 10.30 la 


SAURIS. Con Forni 
di Sopra e Sappada 


na «Ci siamo trovati come sindaci 
di Forni di Sopra, Sappada e Sauris 
per esporre un progetto, assieme a 
Forni Avoltri e Forni di Sotto, con |’ 
Università di Udine, per valorizzare 
le nostre Dolomiti Unesco, i 
magnifici percorsi di alta quota e il 
brand turistico che tanto 
attribuisce al nostro territorio e alla 
nostra regione». A farlo sapere è 
Marco Lenna, sindaco di Forni di 
Sopra, annunciando l'intenzione di 
«sviluppare una rete di percorsi 
ciclabili e sostenibili come ulteriore 
servizio alle comunità». 


sepolto nelle catacombe di Santa Ciria- 
ca, nei pressi della Basilica di San Lo- 
renzo. Le sue spoglie furono rinvenute 
con la titolazione “Martyr Ilarius” sol- 
tanto nel 1656. L'anno successivo fu no- 
minato patrono della Carnia da Papa 
Alessandro VII: le sue reliquie vennero 
quindi portate nelle terre di Carnia. 
«Alla celebrazione del Patrono abbia- 
mo anche invitato le autorità di ogni 
ordine e grado perché insieme preghe- 
remo affinché alle terre alte, alla nostra 
Carnia in particolare, sia assicurato un 
futuro di benessere anzitutto spiritua- 
le e morale: la storia ha qui dimostrato 
che la fede (“Carnia fidelis”) è il moto- 
re dello sviluppo», spiega mons. Zanel- 
lo. 

ED.M. 


Messa nella Chiesa di San Filippo e 
Giacomo. Alle 11.15 gli interventi del- 
le autorità e dell'allora sindaco Ales- 
sandro Oman. A mezzogiorno il ri- 
cordo delle vittime. Infine il pranzo. 
Durante la giornata sarà visitabile una 
mostra fotografica e multimediale, 
con proiezione di video interviste, se- 
quenze di immagini, testi e testimo- 
nianze, racconti dal vivo, tra cui quel- 
lo dello storico Raimondo Domenig. 
«Abbiamo pensato - aggiunge il sin- 
daco - che sarebbe un bel gesto, da 


VERZEGNIS. Contributi 
per le piccole imprese 


MI 11 Comune di Verzegnis ha 
pubblicato l'avviso per l'erogazione 
di contributi a fondo perduto a 
favore delle piccole e micro imprese, 
artigianali e commerciali, del 
proprio territorio. Si tratta del terzo 
bando collegato al Fondo nazionale 
per lo sviluppo delle “aree interne” | 
contributi saranno erogati a fronte 
delle spese di gestione sostenute 
nell’anno 2022, in base al numero 
degli addetti/lavoratori, alla 
tipologia dell'attività, all'eventuale 
riduzione del fatturato e alle spese 
sostenute per aumentare l'efficienza. 


LA VITA CATTOLICA 
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PONTEBBA. È Morto 
Gianfranco Peccol 


fi 


MM La stazione di Moggio Udinese 
assieme alla Guardia di Finanza e ai 
due elicotteri dell'elisoccorso 
regionale sono intervenuti nella 
mattinata del 22 agosto, allertati da 
Sores, non lontano da Malga Jeluz 
lungo i pendii nord occidentali del 
Monte Agar, in comune di Pontebba, 
a 1500 metri circa, per soccorrere un 
uomo caduto per cento metri lungo 
un versante di vecchia frana 
rinverdito. A chiamare il Nue112 è 
stato il fratello della vittima, che ha 
assistito in diretta alla caduta, a 
seguito della quale l'uomo ha perso 
la vita. La vittima è Gianfranco 
Peccol di 82 anni, residente a 
Pietratagliata di Pontebba. | due, 
cacciatori esperti, erano insieme ad 
un terzo escursionista su tracce di 
sentiero in un'area che è riserva di 
caccia, quando Peccol è stato visto 
inciampare e ruzzolare lungamente. 
Mentre il fratello correva alla Malga 
per rendersi visibile ai soccorritori, la 
terza persona si è portata sul caduto 
cercando di rianimarlo con l’aiuto 
degli infermieri della Sores che lo 
guidavano al telefono. Ma non c'è 
stato nulla da fare. 


parte delle famiglie alluvionate 
nell’anno 2003 dei nostri paesi, pre- 
parare un dolce fatto in casa da far 
assaggiare ai tanti volontari che han- 
no a quel tempo lavorato nell'emer- 
genza a Ugovizza e che il giorno 26 
torneranno per ricordare assieme a 
noi quei tragici giorni. I dolci fatti dal- 
le famiglie saranno distribuiti gratui- 
tamente a volontari e autorità. Un 
piccolo pensiero della comunità ai 
volontari che ritorneranno dopo tan- 
ti anni nei nostri paesi alluvionati». 


TOLMEZZO. Lavori alle 
scuole, alunni trasferiti 


MI Lavori per interventi di 
miglioramento antisismico alla 
scuola primaria Turoldo e alle 
elementari di Betania, a Tolmezzo: 
per il nuovo anno scolastico gli 
alunni saranno trasferiti in altre 
sedi e in locali adibiti ad attività 
didattica. 

Per l'avvio dell'anno scolastico, il 
Comune, insieme all'Istituto 
comprensivo, ha definito 
l'organizzazione degli spazi 
nell'obiettivo di garantire la 
continuità e ridurre al minimo il 
disagio per le famiglie. 


LA VITA CATTOLICA 


avorire l'insediamento di 
nuove realtà produttive e, al 
contempo - dopo vent'anni di 
abbandono -, riqualificare e 
reimpiegare l'area dell'ex 
Caserma Patussi. Questo il duplice 
obiettivo dell'Amministrazione 
comunale di Tricesimo che ha messo 
a bando - dopo che l'asta pubblica è 
già andata deserta per ben due volte 
— la vendita dell'ex palestra e del 
capannone un tempo utilizzato per il 
ricovero e la manutenzione dei mezzi 
militari. La novità del nuovo avviso è 
che i due fabbricati edilizi — tuttora 
fruibili - vengono proposti insieme, 
con un prezzo a base d'asta al di 
sotto del valore di mercato: il lotto 
dell'ex officina viene proposto a 242 
mila euro, quasi la metà del costo di 
mercato che si attesterebbe sui 445 
mila euro. Un'occasione che dunque 
potrebbe essere interessante per le 
aziende che puntano a nuovi 
insediamenti. Ma veniamo alle 
caratteristiche dello stabile: la 
costruzione è successiva al 1976, 
anno del terremoto in Friuli, e conta 
su una superficie coperta di oltre 3 
mila metri quadrati con una 
volumetria di quasi 23 mila metri 
cubi. L'area esterna è di circa 7500 
metri quadrati. L'ex palestra, sulla 
quale insiste la palazzina sottufficiali 
che sarà demolita a breve, entro il 
mese di novembre, ha invece una 
superficie coperta di 900 metri 
quadrati e su una parte si sviluppa in 
due livelli. Il valore a base d'asta è di 
118 mila euro. A carico del soggetto 


TARCENTO 
Incontro con Odorico 


Gi Prosegue l'attenzione dell'Amministrazione comunale di 
Tarcento per gli autori e le autrici del territorio, venerdì 25 agosto, 
infatti, alle 18 nel Centro sociale di Collerumiz, si terrà una doppia 
presentazione letteraria. Al centro dell'appuntamento i due ultimi 
libri della scrittrice Natalina Odorico (nella foto) «Ho pensato al 
mare» (Sensoinverso edizioni) e «Ali al vento» (L'Orto della cultura). 
A dialogare con Odorico sarà Paolo Montoneri, mentre a curare le 
letture di alcuni brani dei due volumi, Stefania Vidoni. Saranno 
anche proiettate immagini a tema. L'ingresso è gratuito e seguirà 
un fresco momento conviviale. 


Gemona. Inaugurazione di «T'essere» venerdì 25 agosto 


In mostra i tappeti di Di Piazza 


che si aggiudicherà l'asta resterà il 
compito di realizzare nuovi accessi 
agli immobili direttamente da via 
Bassa e da via San Giorgio, 
provvedendo in sede di 
riqualificazione dell’area alla 
demolizione della recinzione militare 
che ora non ricomprende una parte 
di terreno di pertinenza dei lotti. 

Le offerte dovranno pervenire entro 
mercoledì 6 settembre, mentre 
l'apertura delle buste è in calendario 
per lunedì 11 settembre all'Ufficio 
tributi del Comune di Tricesimo. 
Ogni partecipante dovrà costituire 
una cauzione provvisoria 
corrispondente al 10 per cento del 
prezzo a base d'asta. 


A.P. Il complesso dell'ex Caserma Patussi a Tricesimo 


ATTIMIS 
Eurolis realizza un percorso natura e un frutteto 


II Lavori in corso alla Eurolis per 
potenziare la sostenibilità ambientale. 
Nella sede di Attimis è infatti aperto il 
cantiere che porterà alla realizzazione di 
un percorso nella natura e nella creazione 
di un frutteto. Per l'azienda internazionale 
fondata da Renato Railz, specializzata 
nella produzione di trattamenti e 
rivestimenti ad alto contenuto 
tecnologico per la meccanica, non è il primo passo verso il “green” La 
sostenibilità ambientale, già messa in campo in ognuno degli stabilimenti 
produttivi, si persegue anche nella sede centrale. Per collaboratori, clienti 
e cittadini a breve sarà quindi possibile prendersi una pausa camminando 
nel verde tra gli alberi da frutto. 


MONTENARS 
Concerto di Pes 


giovedì 24 agosto 2023 


| PEDEMONIANA 


° ° . Notizie flash 
Tricesimo, ex Caserma Patussi 


immobili all'asta A 


Offerte entro mercoledì 6 settembre 


TARCENTO 
Estate barocca in duomo 


MM È in programma per sabato 
26 agosto alle 20.45 a Tarcento, 
nel duomo di San Pietro 
Apostolo, il concerto «Estate 
Barocca». Saranno eseguite 
musiche di Johann Sebastian 
Bach, Wolfang Amadeus Mozart e 
August Gottfried Ritter. Si 
esibiranno: Alberto Pez, al piano; 
Giulia Freschi, violino e 
Alessandro Del Gobbo al 
clavicembalo. L'ingresso è libero, 
per informazioni si consiglia di 
scrivere a arsnovafvg@gmail.com. 


E° | 


GEMONA. Concerto 
dei Filarmonici friulani 


HEI Giovedì 24 agosto alle 20.45 
presso la corte di Palazzo Elti, a 
Gemona, si esibirà in concerto il 
quintetto dell'Orchestra Giovanile 
Filarmonici Friulani, con un 
programma dedicato alle musiche 
di Reicha e Mozart. La letteratura 
per clarinetto e strumenti ad arco è 
una delle più ricche e variegate del 
panorama della musica da camera: 
fatto notevole, se si considera che 
il clarinetto è uno strumento 
relativamente recente, creato 
attorno alla metà del Settecento e 
quindi privo di una grande 
tradizione storica. | due quintetti 
presentati in questo concerto sono 
alcuni tra i primi esempi per 
questo organico particolare, che 
conoscerà in futuro una 
grandissima fama. Si esibiranno in 
concerto: Valentina Pacini, primo 
violino; Alessio Venier, secondo 
violino; Arianna Ciommiento, viola; 
Alessandro Ricobello, violincello; 
Francesco Cristante, clarinetto. 


ARTEGNA. letture 
per bimbi, ultimo incontro 


Moonil patrocinio del Comune 
di Artegna e della Biblioteca civica, 
il gruppo di lettori volontari 
«Sgranocchiastorie» ha animato 
l'estate arteniese con un ricco 
programma di letture itineranti 
dedicate a bambini, bambine e 
famiglie. L'ultimo appuntamento è 
in calendario per sabato 26 agosto 
alle 10 a Sornico Superiore, nel 
nuovo parco giochi di 
Chiamuzzacco (in caso di mal 
tempo le letture si terranno sotto il 
porticato della chiesa 
dell’Immacolata Concezione). 


MM Domenica 27 agosto alle 17 si terrà il concerto per violoncello di 
Riccardo Pes al Roccolo di Spisso a Montenars, in memoria del 
proprietario Renzo Zanitti. Riccardo Pes, laureatosi all'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia e al Royal College of Music di Londra, artista 
pluripremiato in Italia e all'estero, proporrà brani tratti dal repertorio 


classico e composizioni moderne trascritte per violoncello ed elettronica. 
Le composizioni passeranno dal Barocco di autori come Bach e Gabrielli 
a brani originali del Maestro tratti dal suo ultimo album “Qubit”ispirato 
alla Fisica e all'Astrofisica, che evidenzia la vocazione del violoncellista 
nel dedicarsi a progetti interdisciplinari. Per prenotazioni 338/718 7227. 


arte della tessitura continua ad 
affascinare Gemona del Friuli dove 
venerdì 25 agosto alle 18.30, nella 
ex sede della farmacia de Clauser in 
piazza Municipio, sarà inaugurata 
la mostra “T’essere” che esporrà le 
rinomate creazioni di Silvia Di Piazza. 
Di Piazza produce i suoi tappeti nel 
laboratorio-atelier che si trova nel cuore 
della Carnia, a Comeglians, realizzandoli a 
uno a uno artigianalmente con la tecnica 
Hand Tufting: «Creare un tappeto artigianale 
in filati pregiati — spiega — affiancando la 
mia esperienza alle decorazioni studiate da 
designer, progettisti o rivenditori, fa sf che il 
tappeto diventi una forma d’arte e non un 
semplice complemento d'arredo e mi 
permette di creare tappeti completamente 


personalizzati, anche a partire da un disegno 
del committente o da una fotografia» 

Dopo aver realizzato una bozza su carta, 
infatti, si trasferisce il disegno sul retro di un 
telo teso sul telaio. È possibile lavorare con 
una pistola specifica per la tecnica tufting, 
inserendo i fili di lana nel telo seguendo il 
disegno e i colori previsti. Appena 
completata questa lavorazione, il retro del 
telo viene rivestito con uno strato di lattice 
in gomma naturale, mentre il lato frontale 
del tappeto va tagliato e rasato per rendere la 
superficie uniforme. 

«Si tratta di creazioni uniche e irripetibili — 
osserva la vicesindaca e assessora alla 
Cultura Flavia Virilli —, apprezzate da 
designer e celebrità che le commissionano 
da tutto il mondo, in grado di fondere 


Silvia Di Piazza 
crea i suoi 
originalissimi 
tappeti 

nel laboratorio 
di Comeglians, 
in Carnia 


artigianato e tecnologia così che ciascun 
tappeto riesca a esprimere sfumature ed 
emozioni sempre nuove. Una mostra - 
prosegue Virilli - che è molto interessante 
visitare insieme a quella di tappeti antichi 
della collezione “Mattiussi” ospitata nelle 
Sale D'Aronco di Palazzo Elti in via Bini, e 


che ben ci fa capire come questa antica arte 
abbia molto da raccontare anche nel 
linguaggio più contemporaneo». 

La mostra “T'essere” è a ingresso gratuito ed 
è visitabile dal martedì alla domenica con i 
seguenti orari: dalle 10 alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 18. 
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giovedì 24 agosto 2023 


COLLINARE 


a notizia del ritiro del 
progetto di un nuovo 
inceneritore nella zona 
industriale del Cosa a 
Tauriano da parte della 
società Eco Mistral, gestore 
dell'attuale impianto di 
termovalorizzazione, è stata 
accolta a Spilimbergo con grande 
soddisfazione. Da mesi, infatti, la 
cittadinanza era mobilitata per 
dire “no” al nuovo impianto che 
sarebbe stato in grado di trattare 
sino a 70mila tonnellate annue di 
rifiuti speciali, pericolosi e non. 
Nodo principale della questione, 
la vicinanza dello stabilimento 
all'abitato della frazione di 
Tauriano: appena cinquecento 
metri. L'intensa attività del 
comitato “no inceneritore” aveva 
portato alla raccolta di oltre 4 mila 
firme, anche la Regione dal canto 
suo aveva annunciato, proprio nei 
giorni scorsi, il diniego 
dell'autorizzazione. E così con una 
nota di poche righe inviata alla 
Regione, il legale rappresentante 
della società, Giorgio Damonte, ha 
dato notizia del ritiro della 
richiesta di Paur (procedimento 
autorizzativo unico regionale). 


La partita quindi per ora sembra 
chiusa, salvo sorprese. 

«Una decisione preannunciata — 
ha evidenziato il sindaco di 
Spilimbergo, Enrico Sarcinelli - 
nel momento in cui anche in sede 
di Commissione, gli uffici 
regionali avevano appoggiato la 
ricostruzione tecnica degli uffici 
comunali e di quanti avevano 
analizzato l'istanza». 

Guarda oltre Francesco Franz, 
portavoce del comitato “No 
inceneritore”: «Se effettivamente il 
criterio determinante è stato la 
troppa vicinanza all'abitato, anche 
l'impianto attuale (da 25 mila 


Dopo l'intensa mobilitazione e il “no” della Regione, 
Eco Mistral ha ritirato il progetto del nuovo impianto. «Ora si monitori l'aria» 


Battaglia vinta dai cittadini: 
l'inceneritore non si farà 


incontro con l'assessore regionale 
all'Ambiente, Fabio Scoccimarro: 
secondo quanto emerso, le 
correnti e i venti diffonderebbero 
infatti gli inquinanti, portando i 
fumi nei comuni a valle rispetto a 
Spilimbergo. Nel marzo 2023, a 
tal proposito, il consigliere 
regionale Nicola Conficoni aveva 
anche presentato 


CASASOLA 


I drappi sulle case (foto di A. Piuzzi) 


un'interrogazione al Consiglio 


regionale. 


Anna Piuzzi 


Una Santa Messa in ricordo di pre' Meni Zannier 


L'ambito pastorale di Comunicazione e 
Cultura della Cp di Majano si è assunto 
l'impegno, tra gli altri, di mantenere viva 
la memoria e l'opera di don Domenico 
Zannier, sacerdote e poeta, impegnato 
tutta la vita a far crescere la lingua e la 
cultura friulana arricchendola di valori 
spirituali e cristiani. Anche quest'anno, alle 
19 di mercoledì 30 agosto, per il suo 
genettliaco, gli amici di Buja e Majano lo 
ricorderanno con una Messa di suffragio nella chiesa di Casasola. Subito 
dopo, il poeta Gianni Cappelletti interpreterà brevemente alcuni versi del 


tonnellate, ndr) non si trova 
distante. Serve una campagna di 
monitoraggio dell’aria, 
dell'inquinamento esistente e 
l'avvio di quello studio 
epidemiologico su tutto lo 
Spilimberghese e il Maniaghese 
richiesto anche con una petizione 
e sinora mai condotto per 
verificare gli effetti di tutte le 
numerose industrie inquinanti che 
insistono sul territorio». Proprio il 


tema del monitoraggio dei fumi 
era stato messo in evidenza anche 
da diversi sindaci durante un 


poema «Anilusi». L'invito è rivolto anche ai numerosi estimatori di pre' 


Meni e della sua opera. 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 
MARTIGNACCO. Premio 
per studenti meritevoli 


Il Comune di Martignacco ha 
istituito un bando per l'assegnazione 
di un premio al merito scolastico per 
gli studenti residenti nel Comune 
che, nel corso dell'anno scolastico 
2022/2023, hanno concluso i cicli di 
studi delle scuole secondarie di 
primo e secondo Grado riportando le 
votazioni migliori. Le domande di 
partecipare alla selezione dovranno 
essere presentate entro le 12.30 di 
venerdì 15 settembre. Il bando è sul 
sito internet del Comune. 


FAGAGNA. A| via Corsi 
di ginnastica over 55 


Al via dai primi di ottobre la 
seconda edizione dei corsi di 
ginnastica per ultra 55enni in 17 
Comuni, tra questi anche Fagagna. | 
corsi saranno coordinati a livello 
scientifico dal professor Stefano 
Lazzer della facoltà di Scienze 
Motorie dell'Università di Udine, a 
livello operativo dall'associazione che 
riunisce i laureati in Scienze motorie - 
ASD «Sport&Fun» FVG. Le iscrizioni 
saranno possibili dal 4 agosto all'8 
settembre, compilando il modulo sul 
sito del Comune. L'inziativa, fino a 
esaurimento posti, è a costo zero, i 
corsi si tengono il lunedì e il 
mercoledì nella palestra delle 
elementari di Fagagna, dalle 14.30 
alle 15.30; il martedì e giovedì nella 


palestra di Ciconicco dalle 15 alle 16. 


TARVISIO 


a vivere il foliage! 


LA VITA CATTOLICA 


CIVIDALE 


In dirittura di arrivo 

i lavori di risanamento 
e restauro di stucchi 

e affreschi. La sindaca: 
«Così meraviglioso non 
l'abbiamo visto mai» 


a 

in dirittura d'arrivo il 

restauro degli apparati 

decorativi e di risanamento 

del Tempietto longobardo a 

Cividale che — assicura la 

sindaca Daniela Bernardi — «è 

ancor più meraviglioso, come non si 
era mai visto». A fine luglio erano 
stati rimossi i ponteggi che per mesi 
avevano oscurato l'aula, ora 
mancano ancora davvero pochi passi 
perché l'edificio venga restituito alla 
comunità in tutto il suo splendore. 
Gli ornamenti in stucco sono stati 
perfettamente ripuliti con tecniche 
d'avanguardia, i preziosi affreschi 
della parete nobile del Tempietto 
non sono più sbiaditi dal tempo, per 
l'ultima statua sulla destra si è 
proceduto alla ricostruzione plastica 
di parte della tunica e di una 
scarpetta. Il tutto regala all'oratorio 
di Santa Maria in Valle una bellezza 
ancor più attrattiva. 
Svolti sotto la sorveglianza di 
funzionari della Soprintendenza, 


ra i numerosi programmi di 
collaborazione sviluppati dal 
Convitto nazionale Paolo 
Diacono di Cividale del Friuli 
con istituzioni e realtà 
internazionali, riprende 
quest'anno la partecipazione al 
progetto LAZOS - dopo la sosta 
forzata di alcuni anni dovuta alla 
pandemia —, che offre ai discendenti 
dei friulani emigrati in Argentina la 
possibilità di scambio e di scoperta 
della terra dei loro antenati, 
ritrovando radici comuni. 
Il progetto, nato nel 2015 nel quadro 
della cooperazione tra Regione Friuli- 
Venezia Giulia e città di Avellaneda, 
Argentina, con la collaborazione 
dell'Ente Friuli nel Mondo e del 


SAN PIETRO AL N. C'è 
la mostra di Moderiano 


REI Sabato 26 agosto alle 17, allo 
Smo di San Pietro al Natisone, si terrà 
— accompagnata dalla fisarmonica di 
Paolo Forte - l'inaugurazione della 
mostra: «Poslus oé kua derne / 
quadri in ascolto / v poslus anju slik» 
di Luigi Moderiano. Luigi Moderiano 
è nato a Platischis nel 1953. Ha 
frequentato l'Accademia Brera a 
Milano e ha insegnato educazione 
artistica nelle scuole medie. Nel 
Comune di Taipana ha affrescato la 
lunetta absidale della Chiesa di San 
Giovanni Battista di Platischis e l'arco 
frontale della Chiesa di 
Montemaggiore. La sua pittura si 
aggancia alla grande famiglia 
dell’arte post-impressionista, con 
accenti però del tutto personali. La 
mostra si potrà visitare fino al 17 
settembre, ogni giorno dalle 10 alle 
13 e dalle 14.30 alle 17.30. 


Risplende 
il Tempietto 
longobardo 


nello specifico della storica dell'arte 
Claudia Crosera, della restauratrice 
Morena D'Aronco e dell'architetto 
Gabriele Botti, e seguiti 
costantemente dall'assessore 
comunale al patrimonio Flavio 
Pesante, i lavori sono stati effettuati 
da un'équipe guidata dal restauratore 
Stefano Tracanelli: «L'intervento è 
partito da lontano — ha spiegato 
l'esperto -, affrontando in primis il 
problema, grave, dell'umidità: grazie 
agli accorgimenti adottati il 
monumento, adesso, “respira” e non 
presenta più quell’odore di muffa 
tipico degli ambienti di scavo. Il 
consolidamento dei muri ha anche 
permesso di riempire una serie di 
fori che agevolavano la condensa». 

E poi è stato riportato a vista il 
capitello di sinistra sotto il fregio ad 
arco (prima oscurato dai resti di una 
struttura in mattoni eretta, a fini di 
tutela, durante la prima guerra 
mondiale) e i tralci di vite si 
mostrano privi della patina rosa che 


In Argentina col progetto «Lazos» 
ben quindici studenti friulani 


Convitto Nazionale Paolo Diacono 
di Cividale, è rivolto a studenti tra i 
15 ei 17 anni residenti in Friuli 
Venezia Giulia, che d'estate 
desiderano vivere per un mese 
un'esperienza formativa e culturale in 
Argentina, ospitati presso famiglie di 
origine friulana, preferibilmente con 
figli della stessa età. 

Ogni anno 15 giovani friulani sono 
invitati a visitare l'Argentina per 
avvicinarsi alla lingua spagnola e per 
approfondire la cultura. In tal modo 
si creano nuovi legami (Lazos, 
appunto) di amicizia e condivisione, 
che uniscono due comunità al di qua 
e al di là dell'oceano. Dei 15 
partecipanti che hanno aderito 
quest'anno e che si trovano ora ad 


KOLOVRAT. Trekking 
notturno al chiar di luna 


KE Giovedì 31 agosto la Pro loco 
delle Valli del Natisone, propone 
un'esperienza in notturna lungo la 
dorsale del monte Kolovrat. Nei 
luoghi teatro dei tragici giorni 
della ritirata di Caporetto, si 
volgerà lo sguardo anche oltre le 
vicende storiche che hanno 
interessato la zona. La dorsale 
della montagna, dolce ed erbosa, 
rappresenta infatti un concentrato 
di interesse naturalistico. 
L'atmosfera magica regalata dal 
sorgere della luna piena, poi, 
conferirà al luogo un'aura mistica e 
primordiale. Non mancheranno 
pillole naturalistiche e osservazioni 
base sul cielo notturno, per 
arricchire l'esperienza. Il ritrovo è 
previsto per le 19.30 al rifugio 
Solarie, a Drenchia. Per 
informazioni 3401588548. 


li ricopriva, presentandosi dunque al 
naturale. 
Quanto agli affreschi, catturano 
l'occhio: per il loro recupero è stato 
consultato un medievista 
specializzato in epoca bizantina. 
«Finalmente appaiono connessi al 
sistema decorativo degli stucchi» ha 
osservato Tracanelli. 
Nel frattempo è stata inoltre avviata 
una ricerca ambiziosa, una sfida 
appassionante: individuare la cava in 
cui vennero prelevati i materiali usati 
per la realizzazione dei celeberrimi 
stucchi. 
Fino al 19 settembre sarà possibile 
visitare il Monastero e il Tempietto 
ogni martedì pomeriggio, alle 16.30, 
con una visita guidata 
particolarmente incentrata sulle 
storie e sugli ambienti dove vivevano 
le suore Orsoline (la visita guidata è 
gratuita, già compresa nel biglietto 
d'ingresso; gradita la prenotazione 
allo 0432/700867). 

Anna Piuzzi 


Avellaneda, 4 sono studenti del 
Convitto “Paolo Diacono”, mentre le 
altre provenienze sono: Azzano 
Decimo, Brugnera, Frisanco, San Vito 
al Tagliamento e Ronchi dei 
Legionari. 

La comunità friulana locale, 
insediatasi ad Avellaneda cinque 


Elvio e Letizia Braidotti 
sposi da 50 anni 


Traguardo importante quello 
tagliato dai cividalesi Elvio e 
Letizia Braidotti che nelle scorse 
settimane hanno infatti 
festeggiato i 50 anni di 
matrimonio. Ecco allora che 
hanno ricordato la ricorrenza con 
una Santa Messa non solo 
celebrata nella chiesa 
parrocchiale di Orzano, la stessa 
che li vide convolare a nozze il 28 
luglio 1973, ma anche dallo 
stesso parroco che lì sposò, don 
Giuseppe Burba. A festeggiare 
con loro i figli, i nipoti e tante 
delle persone incontrate durante 
questo lungo percorso di vita 
insieme. Agli sposi, i più sinceri 
auguri di molti altri anni insieme 
da parte di tutta la redazione. 


Il Convitto nazionale Paolo Diacono, a Cividale 


generazioni fa, non ha mai 
dimenticato la terra d'origine e ha 
sempre mantenuto viva l'identità 
portando avanti le attività del Centro 
Friulano di Avellaneda di Santa Fe. 
Gli obiettivi del progetto sono: creare 
legami di reciprocità con giovani di 
origine friulana di Avellaneda e le 


giovedì 24 agosto 2023 | “ 


Manca pochissimo alla fine dei lavori di risanamento e restauro 


Iniziativa nata nel 2015 
grazie a Regione FVG, Ente 
Friuli nel mondo e Convitto 
nazionale Paolo Diacono 


rispettive famiglie ed incontrare 
l’ambiente socio-culturale della città; 
imparare la lingua spagnola e la 
cultura Argentina; visitare i paesaggi 
naturali e turistici della regione e del 
Paese. 

«Sosteniamo e favoriamo lo sviluppo 
di iniziative volte all'arricchimento 
del bagaglio personale dei giovani, in 
un'ottica di formazione interculturale 
—- ha sottolineato la rettrice e 
dirigente scolastica del Convitto 
Nazionale, Alberta Petoello —. 
L'esperienza che i nostri ragazzi 
hanno l'opportunità di vivere in 
Argentina è assolutamente preziosa, 
in un'ottica di formazione di futuri 
cittadini del mondo». 


Elvio e Letizia Braidotti nella chiesa di Orzano 


giovedì 24 agosto 2023 


MI DIO, 


Camino al T. Avviati i lavori nell'ala degli anni ‘50 


Dopo il maltempo 
a nuovO il tetto 
della Primaria 


1 maltempo che ha 
interessato l’area del Medio 
Friuli tra il 24 e il 25 luglio ha 
seriamente danneggiato, tra 
gli altri, anche il tetto dell'ala 
della scuola primaria di Camino 
al Tagliamento, in particolare la 
porzione di edificio risalente agli 
anni ‘50. Per garantire un avvio 
dell'anno scolastico in sicurezza — 
il prossimo 13 settembre - è stato, 
dunque, necessario mettere in 
programma il ripristino dell'opera 
al più presto. E proprio martedì 8 
agosto è stato avviato il cantiere 
per la riparazione della copertura 
dello stabile di via Codroipo. 
La Protezione Civile del Fvg, a 
Camino come nel resto del 
territorio, era da subito 
intervenuta per supportare le 
Amministrazioni comunali che 
avevano registrato 
danneggiamenti anche del proprio 


SANTA MARIZZA 
Via dedicata a Maldini 


patrimonio edilizio scolastico. Un 
immediato sopralluogo - già 
venerdì 28 luglio - aveva visto 
congiuntamente all'opera i tecnici 
della Protezione civile regionale e 
quelli del Comune di Camino per 
la quantificazione dei danni e la 
programmazione della tipologia 
di intervento necessaria per 
rimettere a nuovo il tetto. 

Il progetto, il cui costo è a carico 
del bilancio della Regione, prevede 
la sostituzione della totalità dei 
coppi della copertura previa posa 
di una guaina 
impermeabilizzante. 

«Non possiamo che ringraziare la 
Protezione Civile regionale e 
l'assessore Riccardo Riccardi per il 
supporto concreto che ci hanno 
dato in questo momento di 
difficoltà», ha affermato il primo 
cittadino Nicola Locatelli. Dal 
canto suo, l’assessora Serena 


MM Una nuova strada intitolata allo scrittore 
e giornalista Sergio Maldini è stata 
inaugurata a Santa Marizza, in comune di 
Varmo, dove si ritirò e dove è sepolto. 
L'evento si è svolto in occasione del concerto- 
tributo — nell’ambito della rassegna “Musica 
in Villa 2023” dedicato alla figura di Maldini 
e ospitato di recente alla Casa a Nord-Est di 
Santa Marizza, con protagonisti i“The 
Dixielands Stumblers Quintet”. 


San Giovanni Battista 
(l'unico santo, se si 
esclude la Beata Vergine, di 
cui la Chiesa celebra non 
solo il giorno della morte 
ma anche quello della nascita, 
il 24 giugno) è intitolata l'antica 
pieve di Variano, citata per la 
prima volta in un documento del 
1190 anche se la sua istituzione è 
con ogni probabilità molto più 
antica. Ogni anno, pertanto, la 
domenica successiva al 24 
giugno, la Parrocchia di Variano 
festeggia solennemente il proprio 
patrono; quest'anno la 
celebrazione è stata 
particolarmente sentita perché 


Variano. Restaurato 
lo storico stendardo 


nell'occasione è stato inaugurato 
il restauro dell’antico stendardo 
raffigurante il patrono, opera 
effettuata con abilità e maestria 
dalla dottoressa Elena De 
Sabbata, che ha salvato al tempo 
stesso la stoffa e la pittura, 
entrambe ormai rovinate dal 
tempo, riportandole all'antico 
splendore. 

Lo stendardo, come riferito al 
termine della celebrazione da 
Alda Mattiussi, ricercatrice che ne 
ha ricostruito la storia, risale 
probabilmente al periodo tra il 
1925 e il 1927. Questo perché sul 
retro reca una pregevole 
immagine di un Ostensorio 


Il cantiere per il rifacimento del tetto della scuola primaria di Camino al Tagliamento 


Gani, con delega a Istruzione, 
Biblioteca, Ambiente ed 
educazione ambientale, Coesione 
sociale, ha evidenziato come 
«l’Amministrazione sia 
costantemente impegnata a 
garantire le migliori condizioni 
possibili per lo svolgimento delle 
attività didattiche. In queste 
settimane — ha aggiunto -, 
terminate le iscrizioni ai servizi 
scolastici, è in corso anche la 
programmazione dei progetti di 
implementazione dell'offerta 
formativa che potenzieranno, 
come di consueto, i laboratori di 
arte, musica e motoria nel corso 
dell’anno scolastico». 


nazionale ripresa resilienza). 


Il retro dello stendardo pre restauro 


sorretto da due angeli; ebbene, 
nel 1925 la Diocesi aveva 
divulgato gli statuti per la 
diffusione della devozione al 
Santissimo Sacramento e nel 
1927 l'allora parroco di Variano, 


Nel frattempo, l'Amministrazione 
comunale, in seguito alla 
devastante grandinata, ha già 
stanziato 93 mila 500 euro peri 
primi interventi di ripristino e 
manutenzione del proprio 
territorio e dei beni andati distrutti 
dalla furia del maltempo. Tra 
questi, la sostituzione di pali della 
luce danneggiati o spezzati, la 
rimozione delle alberature, il 
consolidamento della banchina 
stradale di Bugnins Vecchio, la 
demolizione di fabbricati 
danneggiati (primo 
stanziamento), oltre a svariate 
manutenzioni straordinarie. 
Monika Pascolo 


A Basiliano, dopo la gara per individuare la ditta 
esecutrice dei lavori (il cui iter burocratico è in fase di 
svolgimento) sarà avviato il cantiere per la realizzazione 
della viabilità di sevizio e del parcheggio nell'area del 
polo scolastico di viale Carnia. L'importo complessivo 
del progetto è di circa 626 mila euro. L'intervento 
dell'Amministrazione comunale, guidata dal sindaco 
Marco Del Negro, è finanziato con fondi del Pnrr (Piano 


L'opera restaurata 


mons. Luigi Vicario, aveva eretto 
ufficialmente la locale 
Confraternita del Santissimo 
Sacramento. 

Tutto fa pensare, quindi, che lo 
stendardo sia stato preparato 


entotrenta tra bambini e ragazzi iscritti, sotto la 
guida di 55 animatori (nella foto) e con il 
contributo di oltre 50 volontari e delle associazioni 
del territorio: sono i numeri del progetto “Ragazzi 
si Cresce” di Mereto di Tomba. Tradotto significa 
sei settimane di centro estivo che hanno avuto come 
filo conduttore le tematiche ispirate da “Luca”, recente 
cartone animato della Disney. Un'occasione di 
confronto, condivisione e crescita personale e di 
gruppo per tutti i partecipanti grazie all'iniziativa 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 
CODROIPO. 
Autoemoteca in piazza 


REI Si chiama “Autoemoteca sotto 
al campanile” l'iniziativa proposta a 
Codroipo per agevolare le 
donazioni di sangue. 
L'appuntamento è per lunedì 28 
agosto, dalle 8.30 alle 13, in piazza 
Garibaldi. La prenotazione è 
obbligatoria (379 2348658; 351 
9434971; 331 2863194). 


CODROIPO. 
Sportello di orientamento 


Ha Codroipo è attivo lo sportello 
di orientamento territoriale “SPOT” 
promosso dal Servizio sociale dei 
Comuni del Medio Friuli. Fornisce 
informazioni sulle modalità di 
accesso ai servizi territoriali, per 
trovare soluzioni a situazioni di 
bisogno o per fare richieste di 
residenza. La sede è in via del 
Duomo, 12 (vicino alla Caritas); è 
aperta al martedì dalle 9.30 alle 
13.30 e dalle 14.30 alle 18, il 
mercoledì e giovedì dalle 9 alle 14 
e il venerdì dalle 13 alle 18. Per 
appuntamenti è necessario 
chiamare il numero 338 7363396, 
al lunedì o al sabato. 


Basiliano. Polo scolastico, nuova viabilità e parcheggio 


ea n 


Inaugurata in occasione 
della festa del patrono, 
l'opera è dedicata 

a San Giovanni Battista 


proprio per quell'occasione. Il 
disegno applicato allo stesso, 
però, secondo il parere della 
restauratrice, sarebbe ancora più 
antico e risalirebbe alla fine del 
XIX secolo. 
Il restauro è stato reso possibile 
anche dalla Fondazione Friuli, 
che ha contribuito coprendo la 
maggior parte delle spese. 
AI termine della celebrazione, 
animata dal coro Stele Alpine, 
sono stati offerti un rinfresco e un 
gradevole momento di 
convivialità all'ombra degli alberi 
della canonica, a cui sono stati 
invitati in maniera particolare i 
nuovi abitanti della comunità. 
Francesco Spizzamiglio 


Mereto, centro estivo comunale con 130 partecipanti 


dell'Amministrazione comunale. «Sono onorata che 
così tante famiglie, ogni anno, continuino a scegliere il 
nostro centro estivo — ha dichiarato la vicesindaca 
Paola Fabello —. La peculiarità risiede nello speciale 
apporto quotidiano di volontari e associazioni da tutto 
il territorio. Fare rete oggi è una sfida, ma vedere come 
così tante persone mettano a disposizione il loro 
tempo e le loro energie esclusivamente per i ragazzi, 
ripaga di tutto il duro lavoro che c'è dietro 
l'organizzazione di un tale servizio». 


LA VITA CATTOLICA 


a promozione e la 

diffusione della mobilità 

elettrica, mediante l'utilizzo 

di veicoli che riducano 

l'inquinamento atmosferico 

e acustico, è una delle linee di 

indirizzo che l'Amministrazione 
comunale di Palmanova, guidata 
dal sindaco Giuseppe Tellini, ha 
previsto nel proprio programma 
elettorale. Ma per trasformare in 
realtà questa intenzione, il 
presupposto fondamentale è la 
costruzione di una rete di 
infrastrutture per consentire la 
ricarica dei veicoli elettrici. E in 
questa direzione la Giunta 
palmarina ha già iniziato a 
muoversi. Di recente, infatti, il 
team amministrativo ha 
approvato una delibera che 
contiene le linee di indirizzo per 
l'installazione-individuazione dei 
siti dove posizionare le apposite 
colonnine di ricarica per auto e 
per biciclette, con l'intento di 
valutare la localizzazione, il 
numero e la tipologia degli 
impianti affinché siano poi 
distribuiti, si legge nel 
documento, “in modo equo e 
uniforme sul territorio comunale”. 
Per questo sono già state 


individuate 16 aree pubbliche: le 
Contrade Savorgnan, Contarini e 
Donato, Borgo Cividale (zona del 
parcheggio), il parcheggio dell'ex 
Caserma Ederle (via Scamozzi), la 
Stazione Tpl (via Minotto), il 
parcheggio a disposizione dei 
turisti di via Matteotti, la Stazione 
ferroviaria, il Polisportivo 
comunale (via Risorgimento). E 
ancora: Piazzale Ospedale Civile- 
via Natisone, il parcheggio di 
piazza Unione, via Lion (ex 
Montezemolo), via Marcello (ex 
Montesanto), l’area delle scuole di 
via Milano, il parcheggio di via 
Marconi e piazza XX Settembre. 
Come riportato nel documento 
sottoscritto dal primo cittadino e 
dagli assessori, spetta ora ai 
singoli operatori presentare al 
Comune la richiesta di 
posizionare e gestire le ricariche 
(alcuni soggetti privati avevano già 
formulato la propria candidatura 
per la concessione di uso delle 
aree pubbliche a tale scopo). 
L'interesse per questa tipologia di 
collaborazione con l'ente 
pubblico, dunque, è già stato 
manifestato, riporta la delibera, 
evidenziando che sono a 
disposizione delle società 


i 
Il servizio anche a Jalmicco e Sottoselva 


contributi previsti dal Pnrr (il 
Piano nazionale ripresa resilienza) 
per infrastrutturare il Paese. 
La Giunta ha stabilito per ciascun 
richiedente il limite di 8 stalli 
pubblici concessi (per l'anno 
2023); ciò “al fine di dare 
uniforme e plurale possibilità agli 
operatori di installare le 
infrastrutture sul territorio 
comunale, a vantaggio della 
maggior concorrenza e 
diversificazione delle modalità di 
erogazione, sia riguardo alle tariffe 
che delle modalità di pagamento, 
di diversità delle tipologie e 
tecnologie proposte”. 
A breve, dunque, la città di 
Palmanova e le località di 
Jalmicco e Sottoselva, saranno 
pronte a dare una risposta 
concreta alle esigenze della 
cittadinanza e dei turisti che si 
spostano con auto e bici elettriche. 
Monika Pascolo 
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CENTRALE 


Auto e bici elettriche, 
presto le ricariche 


A Palmanova saranno concessi 16 spazi pubblici a gestori 
privati per l'installazione di colonnine di ricarica 


PAVIA DI UDINE 
Settimana dell'educazione 


Mi Da128 agosto al 2 settembre si 
svolgerà a Pavia di Udine la 22 
edizione della Settimana 
dell'Educazione, iniziativa promossa 
dall’Associazione Il Ponte-Oratorio 
Don Bosco, intitolata“AniMARE la 
comunità’, con laboratori e incontri 
per riscoprire il valore e la bellezza 
dell'educazione. Tra le proposte 
“Edu in5G” da lunedì 29 agosto a 
venerdì 1 settembre; alla mattina 
per le elementari e al pomeriggio e 
sera per le medie con laboratori 
educativi sulle soft skills, le 
competenze base utili per stare 
bene ed essere protagonisti della 
propria crescita. Due gli 
appuntamenti dedicati agli adulti. 
Rivolta ad amministratori pubblici e 
operatori del sociale è la tavola 
rotonda “Coprogettare comunità”, 
martedì 29 agosto, alle 18; il 30, alle 
20.30, l'incontro aperto a tutti dal 
titolo “Per una comunità educante 
di famiglie per le famiglie” Venerdì 
1, dalle 18, spazio a“Giovani talenti”, 
con l'avvio dei laboratori creativi 
per adolescenti che l'Oratorio 
propone per l'anno pastorale 
2023/24. Sabato 2, dal pomeriggio, 
una festa che ruoterà attorno 
all'esperienza di commercio equo e 
missionarietà. A seguire, la S. Messa 
nella Chiesa parrocchiale e poi 
musica e cena. L'iniziativa si svolge 
in collaborazione con le Parrocchie 
della Collaborazione pastorale di 
Pavia, della Pro Pavia e della 
Fondazione Friuli, e col patrocinio 
del Comune. 


MNotizie flash 


MORTEGLIANO. 
Torna il mercato settimanale 


6 Riprende a Mortegliano il 
tradizionale mercato settimanale 
del mercoledì (nella foto d'epoca). 
Le bancarelle nelle vie centrali del 
paese sono già tornate il 23 
agosto. 


BAGNARIA ARSA. 
Concerto Stelle d'agosto" 


HEI si chiama “Stelle d'agosto” il 
concerto in programma venerdì 25 
agosto, alle 21, nell’area del lascito 
Dal Dan a Privano di Bagnaria Arsa. 
Protagonisti i musicisti della Scuola 
di pianoforte “Re diesis-Musicanti a 
bordo” di Sevegliano. L'evento è 
promosso in collaborazione con il 
Comune. In caso di maltempo il 
concerto si terrà nella 
tensostruttura a Sevegliano. 


e NOLEGGIO PULMINI 9 POSTI 


e NOLEGGIO FURGONI 
PERTRASPORTO MERCI 


e SERVIZIO NCC 


tel. SEZILESÌ, 01 


autonoleggifrisan@gmail.com 
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BASSA 


no speciale pedalatore a mano comunale di Bibione-San Michele al 


ed ecco che il pedalò diventa Tagliamento e al Consorzio Operatori 
un mezzo per divertirsi a Balneari: loro le risorse economiche e 
disposizione anche delle l'organizzazione per l'innovativo 


persone con disabilità. Non 
ha ostacoli il mare di Bibione che 

aggiunge ai servizi e alle iniziative 
messe in campo ormai da anni 
dall’Amministrazione comunale della 
spiaggia veneta un nuovo tassello al 
progetto “Destination4All”, iniziativa 
che nel 2019 l’ha incoronata prima 


servizio già da questa estate. 

I vacanzieri possono, dunque, trovare i 
tre pedalò — che in futuro saranno di 
sicuro integrati in base alle richieste, 
fanno sapere i promotori — in 
altrettante zone del litorale, nel tratto 
gestito da Bibione Mare, Villaggio 
turistico internazionale e noleggio 


destinazione turistica accessibile in Frederic Rossi. 

Italia. E sono tre le nuove «È imprescindibile garantire 
imbarcazioni a disposizione di un'ospitalità aperta a ogni tipo di 
bagnanti con esigenze specifiche di esigenza — ha affermato il sindaco di 
accessibilità in maniera del tutto San Michele al Tagliamento, Flavio 


gratuita. La particolarità è 
rappresentata dalla trasformazione di 
una delle due postazioni tradizionali 
con un pedalatore azionato con il 
movimento delle braccia. 

L'iniziativa è nata nell'ambito del 
Progetto di Turismo Sociale e Inclusivo 
del Veneto grazie all'Amministrazione 


Maurutto -; insieme alla Regione 
Veneto e agli operatori di Bibione 
lavoriamo al progetto di “destinazione 
accessibile” che richiede un costante 
impegno per rispondere al meglio alle 
necessità dei nostri ospiti, con o senza 
disabilità». 

Andrea Dorigo, presidente del 


LATISANA 
uovo comandante 


IM Tenente Arcangelo Logrieco, 28 anni, ha 
assunto il comando della Compagnia della 
Guardia di Finanza di Latisana. Subentra al 
Maggiore Paolo Sini, trasferito a Torino. 
Logrieco, originario di Bitonto, al termine del 
percorso di studi all'Accademia della Guardia di 
Finanza e all'Università di Bergamo (ha una 
laurea in giurisprudenza) ha retto per tre anni il 
Nucleo Operativo a Frattamaggiore e operato in 
provincia di Udine, prima di arrivare a Latisana. 


IL SERVIZIO DI QUALITÀ 
NELLA CURA DEI VOSTRI AMBIENTI 


Pulizia e disinfezione 
Sanificazioni certificate 
Manutenzione delle strutture 
Logistica 

Cura del verde 

Ristorazione collettiva 
Carpenteria metallica 


UDINE T.0432 602502 
Via Croazia, 8 - 33100 - Udine 


Consorzio Operatori Balneari 
Confcommercio Bibione ha 
evidenziato l'orgoglio «nel poter 
contribuire allo sviluppo dell'iniziativa 
“Destination4All” per rendere il nostro 
mare sempre più inclusivo e attento ai 
bisogni dei nostri turisti». 

Tra i progetti che anche nell'estate 
2023 proseguono per offrire una 
vacanza “senza barriere” a tutti — 
persone con ridotta mobilità e anziani 
— cè il servizio di trasporto gratuito 
con destinazione il faro di Punta 
Tagliamento. Sempre gratis sono 
proposte le attività di intrattenimento 
(sostenute dal Comune) nell'ambito 
del Progetto Sociale e inclusivo; tra 
queste, pedalate e passeggiate nelle ore 
serali con l'accompagnamento di 
guide esperte adatte a persone 
ipovedenti e cieche (per informazioni 
office@bikeezy.com) grazie 


PFGROUP 


FACILITY MANAGEMENT 


info@pfgroupitalia.it 


Uno dei pedalò inclusivi trasformato per consentirne l'utilizzo anche a persone disabili 


BIBIONE. L'utilizzo di tre imbarcazioni dotate di uno speciale pedalatore a mano è gratuito 


Il mare è per tutti con i pedalò accessibili 


all'iniziativa “Riding in the dark- 
Sentire Bibione”. Nella località 
balneare veneta si possono poi vivere 
le entusiasmanti emozioni di 
immersioni subacquee con “Acqua 
senza barriere” nelle piscine del 
Villaggio Capalonga e Bibione 
Thermae 
(sferasubonline@gmail.com). E non è 
finita perché chi desidera provare 
l'emozione di volare con il paracadute, 
a Bibione lo può fare grazie a 
“Paracadutismo inclusivo” con 
professionisti del volo che offrono 
gratuitamente una serie di cinque lanci 
(turismo@comunesanmichele.it o 
iat@comunesanmichele.it). E c'è 
anche la proposta di “Tiro con l'arco 
indusivo” nel campo di viale della 
Laguna (tutti i giovedì, dalle 15 alle 
17). 

Monika Pascolo 


Precenicco 
sogna un roseto 
di comunità 


i si scambierà talee di rose, si 

parlerà delle loro affascinanti 

storie di viaggio e degli 

uomini e donne che le 

hanno amate e coltivate nel 
mondo, ma l'obiettivo di lungo 
periodo è quello di dar vita a un 
roseto di comunità. Il primo passo di 
questo progetto è in calendario per 
sabato 26 agosto quando a 
Precenicco, alle 17 nell'area esterna 
auditorium comunale, in via 
Lignano, si terrà il «Laboratorio 
pratico e condivisione di talee di 
rose» promosso dal Comune e 
curato da Virginia Di Lazzaro. Ad 
accompagnare i partecipanti in 
questo viaggio ci sarà anche Andrea 
del «Rosificio» di Chiasellis. Cosa 
portare? Rami di rose per poter offrire 
e ricevere talee di altre varietà, forbici 
da potatura, vasi di plastica del 
diametro minimo di 8 cm. Per 
informazioni (anche su come tagliare 
le talee) si consiglia di chiamare 
Virginia al 348/0391679. 


A.P. 


40 anni di esperienza rendono PF Group un 
gruppo solido, capace di soddisfare i clienti 
anniteh in ambito industriale, civile e privato. 


I nostri punti di forza sono sicuramente l'efficenza, 
personale formato, flessibilità e macchinari d'avanguardia 
per fornire ogni tipologia di servizio richiesto. 


Progettiamo e realizziamo su misura ogni servizio, basandoci 
sulle reali esigenze del Cliente, mettiamo al servizio la nostra 
elevata competenza per arrivare a soluzioni che assicurino i 


migliori risultati. 


MILANO T. 02 3536516 
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Traguardo speciale per Rosina e Ferruccio, s 


a comunità di Povoletto si 
è stretta attorno a 
Ferruccio Di Giusto e 
Rosina Peressutti (nella 
foto) per i festeggiamenti 
del loro 70° anniversario di 
matrimonio. Le nozze furono 
celebrate l'8 agosto 1953 nella 
chiesa di Ravosa. Ferruccio 
aveva ancora della malta sul 
viso per aver ultimato la casa in 
cui sarebbe andato a vivere con 
sua moglie. 
Dopo due anni la loro unione 
fu coronata dalla nascita della 
loro unica figlia, Tiziana, ma la 
piaga della miseria li costrinse a 
lasciarla con i nonni per 
emigrare in Svizzera come tanti 
friulani, come tanti italiani. 
Poi, dopo 10 anni il rientro in 
patria. La figlia, sposata con 
Claudio, ha dato loro 4 nipoti: 
Alessia, Erika, Marco e 
Giovanni. Da questi nipoti 
sono arrivati (per ora!) 5 
pronipoti: Anna, Lisa, Giulia, 
Alberto e Margherita. E si sono 
acquisiti Paolo, Alessandro e 
Debora come mariti/moglie di 
tre dei nipoti. 
Ferruccio, prima esperto 
muratore, poi un impiego 
come operaio specializzato in 
Comune a Povoletto, si è da 
sempre impegnato con la Pro 
Loco e con la banda di 


inizialmente operaia tessile, poi 
addetta in una ditta nella 
produzione della vetro-resina, 
si è da sempre impegnata nel 
settore sociale. 


Giuliano Castenetto a nome di 
tutta l'Amministrazione — è una 
storia come tante, ma allo 
stesso tempo straordinaria 
perché il traguardo dei 70 anni 


posi da 70 anni 


giovedì 24 agosto 2023 


BUONE NOTIZIE | 


dall'affetto dei pronipotini e 
caratterizzati da un grande 
impegno nel sociale, fa di loro 
un esempio per tutta la nostra 
comunità. 


2 ( 


la Vida Cattolica 
è ali tutto no 
Per i nostri lettori un nuovo spazio 
dedicato a foto di nuovi nati, 


anniversari, ricorrenze di famiglia. 
Tutte buone notizie! 


Per la pubblicazione, scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venite in via Treppo 5/B a Udine. 


Prosegue a Mortegliano, ideata da 
Gessica Deana, titolare della caffetteria 
“Gusto di caffè” l'iniziativa “un caffè 
sospeso per un pompiere” Un piccolo 
segno di gratitudine nei confronti delle 
decine e decine di vigili del fuoco che 
sono arrivate in queste settimane in 
paese (non solo dalla regione, ma anche 
da molte località italiane) per mettere in 
sicurezza in particolare le coperture 


degli edifici danneggiate dall'ondata di 
maltempo che ha colpito la zona nella 
notte tra il 24 e il 25 luglio. 


Dormire sano, benessere italiano. | 


NON RINUNCIARE 

È) AL SOGNO DI DORMIRE BENE 

$ 4 )  LAQUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 
CANE F. 


| dorelan 


di vita insieme, tra sacrifici e 
piccole vittorie, circondati 


Pagina a cura 
di Monika Pascolo 


«La loro storia — è stato il 
commento del sindaco 


Povoletto in cui suonava le 
percussioni; Rosina, 


GI matera 


matcrasso 


EHMESSere | 


E. er Pes tre 
A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò E 

determinante per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 

Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, 

innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post 

vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 


| benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. w ilmaterasso.it 
a” H ì 1 Orari di apertura: 
Materassi, reti, letti, poltrone alzapersona. Grariclanzte 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8,30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
TRIVIGHANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedì mattina 
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alcio, ma non solo: è 
l'intero sport regionale ad 
essere entrato in crisi 
all'indomani dell'entrata 
in vigore della nuova 
riforma dello sport. 
L'introduzione del lavoro sportivo 
e delle relative novità sul fronte 
fiscale, contributivo e 
previdenziale, costituiscono il 
principale argomento sul quale 
monta la protesta delle società 
Fvg. Voluta dall'ex ministro dello 
sport Vincenzo Spadafora, avviata 
con la legge delega numero 86 del 
2019, la riforma è realtà dal 1° 
luglio 2023, sebbene, considerata 
l'opposizione nata dalla sua 
entrata in vigore, abbia già portato 
a una dilazione dei tempi per 
l'assolvimento delle regole 
previste al 31 dicembre 2023. Un 
decreto correttivo, peraltro, a breve 
dovrebbe introdurre nuove 
agevolazioni a supporto della 
transizione: nel frattempo, 
tuttavia, il settore sportivo arranca. 


Quello del pallone in primis, 
preda anche di un calo, 
consistente, di entrate derivanti 
dagli sponsor e della recente 
riforma dei campionati 
dilettantistici regionali. 

In questo marasma, i casi di 
malessere sono molteplici. C'è 
quello del Pordenone, per 
esempio, caso atipico, ma 
eclatante: qui il problema si 
assesta principalmente intorno a 
una questione economica, con 
tanto di procedura di fallimento 
richiesta dalla Procura della 
Repubblica. Dalla Serie C, il club 
neroverde potrebbe così trovarsi 
nella categoria sottostante, nel 
migliore dei casi: più praticabile, 
forse, l'ipotesi di un'iscrizione al 
campionato di Eccellenza. Molto 
gira attorno agli sponsor di 
recente reperiti dai ramarri, 
nonché alla decisione che verrà 
presa dal giudice preposto a 
sancire il destino della società in 
tribunale. 


alsa partenza per l'Udinese 
in campionato: all'esordio 
stagionale nella Serie A 
2023/24, netta la sconfitta 
rimediata dai friulani, in 
casa, per mano della Juventus il 
20 agosto. 0-3: niente da fare per la 
banda Sottil in un match già 
deciso in partenza, con la prima 
rete degli ospiti segnata in avvio 
d'incontro, al 2° minuto di gioco. 
A propiziare il gol il neo-acquisto 
Zarraga, autore dello sciagurato 
retropassaggio con cui la Juve è 
passata subito avanti. Facile, 
dunque, imputare almeno parte di 
quanto avvenuto in questo amaro 
esordio della Zebretta al 
centrocampista ex Athletic Bilbao; 
difficile, per il momento, far 
quadrare una situazione, quella 
appunto del centrocampo in dote 
a Sottil, a cui solo il tempo saprà 
infondere maggiori certezze. Serve 
tempo perché, in fondo, non ci 


GONARS 
Tra paludi e mulini 


Calcio. La squadra di Sottil fa 0-3 con la Juve 


Udinese. L'esordio 
in campionato 
è una falsa partenza 


troviamo che all'inizio del 
campionato. E perché, col mercato 
finalmente prossimo alla sua 
conclusione, da qui a poco 
saranno più chiari i lineamenti 
assunti dal reparto in questione. 
Contro la Juve, così, un Zarraga 
ancora in fase di ambientamento 
alla nuova realtà si è visto gettato 
in campo dal primo minuto. 
Samardzic? È entrato dalla 
panchina, dando il suo più che 
onesto contributo alla causa. 
Averlo o non averlo: questo, 
dunque, è il problema. Nello 
sfondo, c'è poi l'ex capitan Pereyra, 
il cui contratto è scaduto lo scorso 
giugno. L'argentino si sta 
allenando a Udine e, proprio in 
virtù di ciò, forse attende una 
nuova chiamata dai Pozzo. 
Chiamata che può arrivare solo e 
soltanto se la questione Samardzic 
giungerà all'’epilogo ancora oggi 
più quotato: la partenza del 


MI Nell'ambito dei Festeggiamenti Gonaresi, sabato 26 agosto a 
Gonars è in programma la nona edizione del“Giro al tramonto 
nelle paludi e mulini”, evento promosso dal gruppo marciatori 
“Amis di Vie Rome”, in collaborazione con il Comitato Sagra 
Paesana di Gonars. La partenza libera, da via Monte Santo, è 
prevista dalle 17 alle 18; la partecipazione all'evento è aperta a 
tutti coloro che desiderano, attraverso una sana attività motoria, 
scoprire le bellezze naturali del territorio gonarese. Si può scegliere 
tra un percorso di 6 km oppure 12. Il contributo di partecipazione è 
di 3,50 euro per i soci Fiasp e di 4 euro per non soci (340 5451443). 


LA PROTESTA. Molteplici i casi di“malessere” anche in Friuli-V.G. 
per i costosi adempimenti a carico dei datori di “lavoro sportivo” 


Calcio e non solo nel caos, 
dopo la riforma dello sport 


Tornando alla riforma, diversi 
sono i club del territorio che non 
hanno nascosto i propri dubbi in 
merito: non a caso, a inizio luglio, 
l'auditorium dello stadio “Friuli” 
ha ospitato un incontro in cui il 
presidente della Figc regionale, 
Ermes Canciani, è intervenuto a 
tranquillizzare una platea 
composta dai presidenti di società 
calcistiche dell'intero territorio 
regionale. Questo e altri inviti alla 
calma, per ora, hanno fatto 
rientrare ogni minaccia di ritiro 
dai campionati. Si è potuto così 
procedere alle iscrizioni di 186 
società e alla diramazione dei vari 
tornei: Eccellenza, Promozione 
(gironi A e B), 12 Categoria (A, B e 
C), 2 Categoria (gironi dall'A 
all'F). 

I problemi, però, rimangono. I 
mugugni, pure. Troppo onerosi gli 
adempimenti a carico dei datori di 
lavoro, molteplici i punti da 
chiarire, sebbene alcuni di essi 
siano stati semplificati dal 


Una fase del match di domenica 20 agosto con la Juventus 


giocatore per un top club. 
Insomma, non è un caso se Sottil, 
intervistato nella conferenza 
stampa successiva alla partita con 
la Vecchia signora abbia 
dichiarato: «Io odio il mercato; è 
difficile lavorare così, perché tante 
cose le paghi. Però vanno 
accettate». 

Il mercato si chiuderà il 1° 
settembre: prima di allora, 
l'Udinese dovrà vedersela con la 
Salernitana in trasferta. Lunedì 28 
agosto, i bianconeri saranno 
perciò di scena allo stadio 
“Arechi”, casa dei granata di mister 
Sousa. 

L'attesa verso l'appuntamento sarà 


PRIUSO 


Solidarietà, camminata 
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La speranza di molte società è riposta in un annunciato decreto correttivo da parte del Governo 


correttivo ormai prossimo alla 
pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale. In questo contesto, 
gravato altresì da un'importante 
crisi economica e dirigenziale, 
ecco che il Torviscosa, dopo un 
anno di militanza in Serie D, è 
stato costretto a ripartire dalla 2? 
Categoria. Che dire poi 
dell'Aurora, storica società di 
Remanzacco? Ottenuta la vittoria 
agli scorsi play-off, il club ha 
optato per la rinuncia alla 
Promozione. Anche per questo 
club, così, si sono aperte le porte 
della 2? Categoria. 

Non solo il calcio però fatica di 
fronte alle novità di questa 
riforma. Tra le realtà sportive del 


inevitabilmente scandita dalla 
querelle relativa al centrocampo da 
opporre al team campano: chi 
affiancare al già collaudato duo 
Walace-Lovric? Per quanto 
riguarda le altre zone del campo, 
vale quanto sopra: troppo presto 
per dare giudizi. Ciò detto, una 
certa curiosità accompagna il 
reparto avanzato, quello 
rappresentato, con la Juve, da Beto 
e Thauvin. Sono in tanti, da quelle 
parti, a sgomitare per una maglia 
da titolare: da Success a Lucca, 
passando per Aké. Come si 
comporterà mister Sottil per non 
lasciare nessuno scontento? 

S.N. 


territorio, il caso più significativo 
rimanda allora alla situazione 
vissuta dalla Libertas 
Martignacco all'indomani della 
conclusione del campionato di 
Serie A2 di pallavolo 2022/23. A 
un'agevole salvezza delle friulane 
è seguito l'addio al torneo 
nazionale, la decisione figlia delle 
gravose conseguenze portate 
proprio dalla riforma in atto. È 
chiamato a compattarsi, dunque, 
l'associazionismo sportivo Fvg: a 
fare fronte comune di fronte a una 
crisi che mette a rischio l’esistenza 
di realtà focali nello sviluppo di 
una rete che è sportiva, sì, ma 
anche, e senza dubbio, sociale. 
Simone Narduzzi 


MNotizia flash 
BIBIONE 
(idocross, Campionato 


italiano paralimpico 


(| A Bibione fervono i preparativi in 
vista di un doppio appuntamento 
con i Campionati italiani di Endurance 
6H FCI e di Ciclocross Paralimpico. La 
due giorni, organizzata da XEvent- 
Cortina Experience, è in programma 
sabato 16 e domenica 17 settembre. 
In particolare, il Campionato di 
Ciclocross avrà un percorso di 3.700 
mt, con partenza e arrivo su strada 
asfaltata da piazzale Zenith, mentre il 
resto si svilupperà nell'area verde, con 
ostacoli naturali ed artificiali, in 
direzione del faro. Il ritrovo è previsto 
domenica 17, alle 7.30, nell’area del 
Palazzo dello Sport, in via Maja 63, 
dove sarà effettuata la verifica delle 
licenze fino alle 9. Poi, dalle 9 alle 10 
sarà possibile testare il tragitto, 
mentre alle 10.30 sarà dato il via alla 
gara, unica per tutte le categorie. 
M.P. 


Mèì;n programma domenica 27 agosto a Priuso, frazione di 


Socchieve, la “Camminata della solidarietà”tra borghi, chiese e 
cappelle votive di Socchieve sulle “Vie del Silenzio” L'evento è 


aperto a tutti e la partenza libera è dalle 8.30 alle 10 dalla località 
“centro sportivo” a Priuso. Si può scegliere tra tre percorsi: di 6 km, 


12 o 16,5 che si svilupperanno in parte su sentieri, sterrato e 
asfalto. Il contributo a sostegno della manifestazione è di 3,50 euro 
(soci Fiasp) e 4 euro (non soci). La Camminata è promossa 
dall'Associazione donatori midollo osseo Fvg. Al gruppo più 
numeroso sarà assegnato il Trofeo Aido, per il 50° di fondazione. 


6° 


_ del Natisone 
Gentile Direttore, 
fa molto piacere che 
Sindaci, Assessori e 
Presidente dell'Assemblea 
del Contratto del fiume 
Natisone si diano da fare 
per portare avanti il 
progetto di tutela e 
valorizzazione del fiume. 
Come nel caso della bella 
iniziativa itinerante «Il 
parco transfrontaliero del 
Natisone tra progettualità e 
arte» che si può visitare in 
questi giorni a Pulfero 
(Tarcetta) e prossimamente 
a Manzano e Cividale. 
Vale la pena ricordare che 
promotrice del Contratto 
di fiume è l'Associazione 
Parco del Natisone che, nel 
2015, attivò questo lungo e 
complesso percorso, 
munita solo di buona 
volontà e di un grande 
amore per il Natisone. 
Ora il passo da compiere è 
l'istituzione del Parco 
fluviale che tanto può fare 
per lo sviluppo turistico del 
nostro territorio, 
prendendo ad esempio la 
bella realtà di Robic 
(Slovenia) di cui sono 
assiduo frequentatore. 
Mi auguro si realizzino, in 
tempi ragionevoli, gli 
interventi di valorizzazione 
e di miglioramento della 
qualità delle acque e di 
poter fruire del nostro 
bellissimo fiume riportato 
alla sua originaria bellezza, 
nuotando in sicurezza 
come facevo nella mia 
infanzia. 

Giovanni Jenco Paoloni 

Orsaria 


Micca 


Taranto, non 

San Giordio di N 
Gentile Direttore, 
in un Paese normale e 
serio, come quelli che 
fanno parte del G8, con 
così tanto debito pubblico 
(2.817 miliardi... a 
conferma che serio non è!) 
il Governo direbbe 
all'investitore della joint 
venture italo-ucraina: in 
Italia esiste già il sito che 
cercate per il vostro mega 
impianto. Trattasi del Polo 
siderurgico più grande 
d'Europa, e tra i più grandi 
esistenti al Mondo, ovvero 
Taranto, inaugurato nel 
1965 dall'allora Presidente 
della Repubblica, Giuseppe 
Saragat. Quale occasione 
migliore per installare le 
tecnologie green in quel 
sito? 
Visto e considerato il 
programma di 
decarbonizzazione 
dell'industria, che a detta 
degli esperti “con la sola 
manutenzione ordinaria, 
gli impianti esistenti non 
andrebbero oltre 2028”, 
permettendo così l'inizio 
dello smantellamento 
totale degli altiforni oramai 
obsoleti ed inquinanti, che 
tanti e gravosi problemi 
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DITELO VOI 


hanno generato. Le 
cronache degli ultimi anni 
sono sufficienti a spiegare 
ciò. E, quindi, quale 
occasione migliore per dare 
una svolta ambientale, 
economica, occupazionale 
e, conseguentemente, 
sociale e sanitaria per una 
così importante e vasta area 
del nostro Belpaese? 
Proposta che viene 
auspicata da più parti come 
per esempio Legambiente 
Taranto. Il personale c'è 
già, tanto e proprio in loco. 
Impiegandolo, verrebbe 
tolto dalla cassa 
integrazione pagata da noi 
cittadini con grande sgravio 
delle casse dello Stato e 
con il ringraziamento 
dell'Inps. Il Pil si 
rialzerebbe. Quanto? Non 
lo so, ma azzardo come 
qualcun altro ha ipotizzato 
se venisse realizzato 
l'impianto qui nella bassa 
friulana: 8% ma forse 
anche di più. E non 
verrebbero danneggiate le 
altre attività economiche 
che si trovano già nella 
Zona Industriale che, per 
chiarire, non è polo 
siderurgico! Perché sono 
presenti industrie 
diversificate (birrificio, 
oleificio, vetrerie, tre 
laminatoi, un'acciaieria, e 
tre nautiche). Per cui 
identificarlo polo 
siderurgico è abusare della 
lingua italiana e 
dell’intelligenza delle 
persone. Non servirebbero 
i dragaggi, così come anche 
le infrastrutture perché già 
esistenti, la rotta per 
l'Ucraina sarebbe più 
vicina, ed eviteremmo di 
inquinare e devastare un 
habitat lagunare già sotto 
stress e sottoposto a tutela 
ambientale da “Zps/zsc 
it3320037 Laguna di 
Marano e Grado” ovvero 
Zona di Protezione 
Speciale e Zona Speciale di 
Conservazione nonché 
protetta dalla Convenzione 
di Ramsar per la tutela 
delle zone umide. E come 
indicato da un esperto in 
materia di valutazioni 
ambientali, ogni progetto 
riguardante una ZPS deve 
chiarire quali possano 
essere le alternative e 
spiegare perché siano state 
scartate a favore di quella 
con un impatto diretto. 
Bene: Taranto è 
un'alternativa. E i 24.173 
firmatari si attendono il 
rispetto della normativa, 
senza se e senza ma! Si è 
appreso nelle ultime ore 
dalla stampa che “il 
progetto che non c'è....” 
(almeno ancora non in 
Regione Friuli Venezia 
Giulia per il Presidente 
Fedriga che lo ha sempre 
dichiarato, ma non solo 
lui) è già stato presentato a 
Roma al Ministro degli 
Esteri. 

A maggior ragione, un 
Paese serio che pensa agli 
italiani, dovrebbe imporre 
(e non proporre) alla 
cordata italo-ucraina 
quanto sopra espresso. 
Questo dovrebbe fare il 


Governo italiano! Questo 
dovrebbero sostenere i 
deputati e senatori friulani 
della Repubblica Italiana 
che siedono in Parlamento, 
compreso quello che ha 
rivestito, per tre mandati, il 
ruolo di sindaco di Marano 
Lagunare e che prima di 
andare a Roma ha 
presenziato a tutte le giunte 
in qualità di assessore 
regionale alle Infrastrutture 
come si evince dalle 
delibere di giunta regionale 
che riguardano 
l'investimento privato in 
argomento. La difesa e la 
salvaguardia nonché lo 
sviluppo economico passa 
tutto da lì... e dal rispetto 
delle 24.173 firme contro 
questa assurdità. Non ci 
sono scusanti al ventilato 
ricorso al commissario 
straordinario. 
Daniela Corso 
Già consigliera comunale 
di S. Giorgio di Nogaro 
e già capogruppo Pd 
nell'ultimo Consiglio 
provinciale di Udine 


Mi Tutela del Lago 
di Cavazzo, usi la nostra 


a 


Gentile Direttore, 

le conseguenze dei 
cambiamenti climatici che 
stanno colpendo l’intera 
Europa, dimostrano 
quanto preziosa sia 
l'acqua, e quanto essa sia 
un bene che deve essere 
amministrato nell'ottica di 
un suo uso plurimo. Infatti 
se essa è importante per 
l'energia elettrica, lo è 
anche per il suo uso 
irriguo, ricreativo e 
turistico, rimanendo 
essenziale ad ogni forma di 
vita. 

Togliere l'acqua dalle valli 
Carniche negli anni 50 al 
solo fine di produrre kw, 
sacrificando gli altri 
comparti, senza curarsi 
delle conseguenze, fu 
infatti un grave errore cui 
ancora non è stato posto 
riparo. Infatti i torrenti e i 
fiumi della Carnia sono 
ancora delle pietraie, e il 
Lago di Cavazzo, dove si 
scaricano le acque 
turbinate derivate da questi 
torrenti e fiumi, se non si 
troverà presto il modo di 
isolarlo dagli scarichi 
limosi della centrale 
idroelettrica di Somplago, è 
destinato a diventare una 
palude. 

Purtroppo, contro la 
rinaturazione del lago di 
Cavazzo e la rinascita dei 
paesi della sua valle, 
agiscono svariate forze. Tra 
queste, A2A (azionisti il 
Comune di Milano e di 
Brescia), e il Consorzio di 
Bonifica della Pianura 
friulana. A2A, che deriva i 
corsi d'acqua della Carnia, 
provocando un 
considerevole 
abbassamento delle falde, 
considera il lago solo come 
un bacino in cui scaricare 
le sue gelide acque 


turbinate. Mentre per il 
Consorzio esso è solo una 
appetibile e sicura massa 
d'acqua in transito da 
convogliare quanto prima 
nei propri canali per scopi 
irrigui e idroelettrici. 
Attualmente, A2A è 
obbligata a rilasciare, 
attraverso l'Ambiesta, nei 
periodi di magra del 
Tagliamento, tutta la 
quantità di cui il Consorzio 
ha bisogno. A questa 
quantità A2A deve 
aggiungere un 35% che 
viene disperso nelle falde 
acquifere e sottratto alla 
produzione idroelettrica. 
Pertanto A2A vede con 
favore il progetto del 
Consorzio che prevede di 
utilizzare le acque 
dell’emissario del Lago di 
Cavazzo per convogliarle 
nella propria rete di 
irrigazione senza che una 
sola goccia venga sprecata. 
L'intera realizzazione di 
quest'opera costerà ai 
contribuenti, stando al 
progetto preliminare del 
Consorzio, 43 milioni di 
euro. Una cifra importante 
del bilancio, che, se 
destinata a questo scopo 
verrebbe tolta ad altre voci. 
Tuttavia, questa spesa che 
sembrerebbe essere già 
finanziata, sarebbe 
accettabile se, come 
prescritto dal Piano 
regionale Tutela Acque, 
“contestualmente” alla 
condotta del Consorzio, 
venisse realizzato anche un 
bypass che isolasse il Lago 
di Cavazzo (o dei tre 
comuni), dalle acque di 
scarico della centrale di 
Somplago. Purtroppo, 
questa Amministrazione 
regionale non dimostra di 
rispettare le prescrizioni del 
Prta e nemmeno provvede 
affinché il “Laboratorio 
Lago dei Tre Comuni” 
elabori una proposta di 
bypass come previsto dalla 
legge istitutiva. Sembra che 
ad essa la salute del più 
grande lago naturale della 
regione non interessi. 
«Tutti concordano 
sull’utilità del canale di 
bypass, ma non essendo di 
competenza della Regione, 
risulta un aspetto delicato 
per la risoluzione del 
problema» ha dichiarato 
l'assessore ragionale 
all'Ambiente Scoccimarro 
rispondendo ad 
un'interrogazione. Eppure 
lo Statuto Speciale della 
Regione Autonoma Friuli- 
Venezia Giulia le 
attribuisce potestà 
legislativa (Art.4) in 
materia di viabilità, 
acquedotti e lavori pubblici 
di interesse locale e 
regionale. 
Saranno in grado i 
Consiglieri Regionali, 
alcuni dei quali abitano a 
pochi chilometri dal Lago, 
di approfittare delle 
possibilità offerte dallo 
Statuto, scrivendo le norme 
di legge che portino alla 
realizzazione di questo 
bypass? 
Remo Brunetti 
Cavazzo Carnico 


L'agàr 


Un mont 
denantdaùr 


di Duili Cuargnàl 


ai disgots 
di chest 
més di 
avost dòs a 
son lis 
gnovis a cjàf tai 
media: il libri 
di un gjeneràl e 
il stupri di un 
grop di zovins 
a Palermo. Sul 
prin càs la 
balfuerie e je 
stade grande e 
no covente 
zontà nuje 
stant soredut 
parcè che plui si cjacare e plui scjas si fàs e 
plui propagande par chel libri si ingrume. 
Cundifat in cheste liende il gjeneràl al è chel 
che al à vingude la sò batae: al pàr che al vedi 
za metùts te sachete 150 mîl euros e il so libri 
al è in teste a lis venditis. Che al sedi un libri 
che al merte e je un’àtre cuestion. Di bon 
forsit e je dome la idee di fonde: ché di 
denuncià la ditature dal pinsîr unic imponàt 
a ducj. 
Il mt di fàlu e lis resons palesadis a son dute 
un'atre cjosse e il fat che lu vedi fat un 
gjeneràl in siarvizi al è dut ce discuti. 
Plui intrigose e je la liende di chel trop di 
frutats di Palermo che an fate violence sun 
chè zovine di 19 agns. La lòr prime difese, 
ché di simpri: “E jere d'acuardi”. In siet 
cuintri une. Bastares chest par capî dut. Seont 
nò une che lu à capît e je une professore di 
Letaris di Palermo che sul Corriere della Sera 
di vué e dîs: “O sin une sdrume di falîts. Alc 
al è làt falît tal nestri progjet gjenitoriàl e 
educatîf”. E il gjornàl al zonte che la 
professore e à pontàt il dét cuintri i gjenitòrs, 
“i viliacs e ipocrits” che lassin “i fîs dibessoi 
denant dai celulàrs”. 
E a chest proposit nus è vignùt ta cjàf un 
spieli viodùt in tun ristorant une sere di chest 
més di avost. Denant de taule dongje di nò si 
son sentàts pari e mari e doi fruts. Nancje 
sentàts su la taule si son palesàts ben cuatri 
celulàrs, e ognidun dai cuatri a sgarfà par so 
cont. 
E né si domandavin: ma ce educazion j rivie 
a chei fruts? E ancje: cemùt paràsi di cheste 
epidemie mediatiche? E chè professore al 
samee che vedi resons di vendi. Baste lei ce 
che a ripuartin lis primis dòs pagjnis dal 
Corriere, ce che i frutats si son scrits e a 
scrivin sui socials, su Istagram e TikTok, di 
sgrisulàsi. Al samee propit che lis fameis no 
sedin plui fameis, ma une sorte di condomini 
uman dulà che ognidun al va e al ven cence 
rindi cont a nissun e cence che a nissun j 
intaressi ce che al pense o al fàs chel atri. Une 
volte le clamavin emergjence educative. Une 
volte? 
Par furtune amancul une gnove buine nus 
ven de politiche : al par che la cuestion dai 
fruts che no nassin chenti e sedi deventade 
finalmentri une prioritàt di frontà. Sperìn ben 
e che nol sedi masse tard. Zaromai si stan 
nacuargint ancje chei che nus guviarnin: 
pensions a risi, lavorents che no si cjatin, un 
popul che nol mostre di crodi al so avignì. Lu 
à dite il sotsecretari a la Presidence dal 
Consei, A. Mantovani, al Meeting di Rimini: 
“La sfide plui grande e je chè de natalitàt, plui 
importante de provision energjetiche e des 
riformis istituzionals”. E jere ore che 
cualchidun ad alt si nacuarges. E sperìn che a 
lis peraulis j fasin seguit i fas. 
E finalmentri scomencà a drecà chest mont 
denantdaùr. 
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e Pievi della Carnia 


custodiscono la storia 
delle nostre genti e 
“sentono” musica 
religiosa da centinaia 
di anni, sono un patrimonio 
inestimabile». Cristiano Dell'Oste, 
organista, direttore di cori e 
fondatore del Coro del Friuli Venezia 
Giulia così esprime il suo amore per 
questi luoghi sacri della montagna 
friulana. Da giovane studente 
d'organo passava giornate a studiare 
sullo strumento della Pieve di Gorto, 
in quella di San Floriano ha scelto di 
sposarsi («ho “costretto” mia moglie 
a salire fin lassù», ricorda). E otto 
anni fa si è inventato “La lunga notte 
delle Pievi in Carnia”, 
manifestazione di cui è direttore 
artistico, organizzata proprio dal 
Coro del Friuli Venezia Giulia, la 
quale ogni anno porta in questi 
scrigni di storia e arte cori dal Friuli, 
cori dall'Italia e dall'estero e consente 
al pubblico un'occasione di 
godimento e crescita spirituale. 
Accadrà anche quest'anno: dal 25 al 
27 agosto sono in programma, 
infatti, cinque concerti con gruppi 
corali e strumentali provenienti da 
Argentina, Slovenia, Friuli, che 
canteranno e suoneranno nelle pievi 
di Santa Maria Annunziata di 
Castoia di Socchieve, Cesclans di 
Cavazzo Carnico, Santa Maria di 
Gorto a Cella di Ovaro, San Floriano 
di Illegio, toccando anche il Duomo 
di Tolmezzo in occasione delle 
celebrazioni per il patrono della 
Carnia, Sant'Ilario. 
Come sempre ai concerti sì 
aggiungono degustazioni di pietanze 
tipiche locali, da condividere come 
in una mensa comune dopo 
l'ascolto, e la possibilità di 
passeggiate sui sentieri 
dell'affascinante “Cammino” che 
collega le pievi cariche. 
Nelle ultime edizioni si era puntato 
su diversi temi, dalle donne cariche 
ai bambini. La novità di quest'anno 
sarà quella di portare il Coro del 
Friuli Venezia Giulia “in residenza” 
nella manifestazione per preparare 
due concerti assieme all'ensemble 
argentino “La Chimera”, un gruppo 
specializzato nel recupero della 
musica antica e pre colombiana. «Da 
lunedì 21 agosto - racconta 
Dell'Oste — i nostri coristi si sono 
trasferiti nella casa vacanze della 
parrocchia di Povoletto ad 
Enemonzo per qualche giorno di 
“full immersion” con gli artisti de 
“La Chimera”). 
Il primo appuntamento li vedrà 
protagonisti venerdì 25 agosto alle 
ore 20, nella Pieve di Castoia assieme 
alla violinista Margherita Pupulin e 
al liutista Eduardo Egilez, fondatore 
de La Chimera. Il programma, 
intitolato “Il violino fantastico” è 
frutto di ricerche e sperimentazioni 
volte a riscoprire e far rivivere il 
potere peculiare del violino e della 
voce, strumenti dai timbri molto 
simili. Seguirà il rinfresco a cura del 
Caseificio Val Tagliamento. 
Sabato 26 agosto doppio 
appuntamento. Alle 17 nella Pieve di 
Cesclans si potrà ascoltare il Coro 


Protagonisti 

il Coro del Friuli 
Venezia Giulia, 
in residenza, 
l'ensemble 
argentino 

La Chimera, 
specializzato 
in musica 
antica, 

i Ljubljanski 
Mardrigalisti, 
il Coro 
femminile 
Multifariam 

di Ruda, 

il quartetto 
Anutis 


femminile Multifariam di Ruda, 
diretto da Michele Gallas, con Alessio 
Domini al pianoforte, in un 
programma con musiche del periodo 
romantico, da Schubert a Fauré, con 
omaggi ad autori friulani. Seguiranno 
le degustazioni proposte dal 
Ristorante La Polse. Alle ore 20, nel 
Duomo di San Martino di Tolmezzo, 
in occasione del vespro solenne per 
Sant'Ilario, ecco che l'ensemble 
argentino La Chimera, assieme al 
Coro del Friuli Venezia Giulia, con la 
direzione di Anna Molaro, proporrà 
l'esecuzione del “Vespro andino” di 
Gutierre Fernandez Hidalgo, 
compositore spagnolo attivo come 
maestro di cappella in Colombia, 
Ecuador, Bolivia. Si tratta di una 
“prima mondiale” dal momento che 
la composizione è stata da poco 
trascritta da un musicologo boliviano 
che l'ha scoperta. «Hidalgo - racconta 
Dell'Oste - è uno di quegli autori che 
l'epoca dei conquistadores 
partivano per il Sudamerica con il 
loro bagaglio di musica occidentale 
che poi “sporcavano” con quello che 
trovavano lì, ritmi, flauti andini, 
percussioni, interpolando la 
polifonia europea e facendola 
diventare altro». 
Doppio appuntamento anche per 
l'ultima giornata, domenica 27 
agosto. Alle ore 17, nella Pieve di 
Gorto saranno ospiti dalla Slovenia i 
Ljubljanski Madrigalisti, diretti da 
Klara Maljuga, gruppo vocale 
sopraffino, con numerose vittorie ai 
concorsi e una ricca produzione 


La Pieve di Gorto, a Ovaro 


discografica, che proporrà pagine di 
autori sloveni passati e viventi. A fine 
concerto la degustazione a cura 
dell'Azienda Agricola La Sisile. 
Alle ore 20, la conclusione della 
manifestazione sarà nell'affascinante 
Pieve di San Floriano di Illegio. 
Essendo raggiungibile solo a piedi, la 
partenza è alle ore 18.30 dal paese di 
Illegio, con l'accompagnamento di 
guide esperte e il supporto di torce 
per il ritorno (è consigliato un 
abbigliamento consono ai sentieri 
montani. In caso di maltempo il 
concerto si terrà nella parrocchiale 
del paese). Protagonista sarà il 
Quartetto femminile Anutis, nato 
all'interno del Coro del Friuli Venezia 
Giulia, e formato da Laura Giavon, 
Caterina De Biaggio, Juliana Azevedo 
(Portogallo) e Alba Nacinovich 
(Croazia). Il programma è tutto 
basato sul recupero di musiche 
popolari di varie parti d'Italia, tra cui 
anche il Friuli - un brano 
patriarchino della Val di Gorto e uno 
di Illegio cantato ancor oggi - 
riproposti dal quartetto Anutis con 
uno stile popolare, raffinato, ma per 
nulla intellettualistico, dunque 
particolarmente adatto al fascino 
antico ed essenziale delle pievi 
camiche. 
Già, perché, conclude Dell'Oste, 
sentendo uno di questi concerti nelle 
Pievi, si comprende che «la ragion 
d'essere della musica che 
proponiamo, esclusivamente sacra, è 
di essere eseguita tra quella mura». 
Stefano Damiani 


giovedì 24 agosto 2023 f) 


n) 


Musica sacra. Dal 25 al 2/7 agosto a Castoia, Cesclans, Gorto, San Floriano 
e nel duomo di Tolmezzo gruppi corali e strumentali da Argentina, Slovenia e Friuli 


La lunga notte delle Pievi 


Margherita Pupulin 


Il quartetto Anutis 


È | giovedì 24 agos 
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APPUNTAMENTI 


Noizicilil RE 


FORNI DI SOPRA. 
Holliger in concerto 


HEI Lobcista 
Heinz 
Holliger è 
una tra le 
personalità 
musicali più 
versatili e 
straordinarie 
del nostro 

- tempo. Ha 
esplorato sia la composizione che 
l'esecuzione, estendendo le 
possibilità tecniche del suo 
strumento e dedicandosi 
profondamente alla musica 
contemporanea. Holliger si esibirà 
giovedì 26 agosto, nella chiesa di 
Santa Maria Assunta, a Forni di 
Sopra, nell'ambito dell'Anciuti 
music festival e di Carniarmonie. 
Assieme al maestro, due ospiti 
d'eccezione, l'oboista Marie-Lise 
Schupbach e il fagottista italiano 
Diego Chenna. In programma 
musiche di J. S. Bach, H. Holliger, L. 
Berio, |. Yun. 


LIGNANO. Maniacco 
in lettura scenica 


(es Venerdì 25 agosto, nel 
PalaPineta di Lignano Pineta, alle 
ore 18.30, nell'ambito degli 
Incontri con l'autore e il vino, il 
Teatri Stabil Furlan presenta la 
lettura scenica in lingua friulana di 
“Tito Maria al viòt il màr” tratta dal 
racconto di Tito Maniacco. 
Traduzione in lingua friulana di 
Tarcisio Mizzau, voce di Massimo 
Somaglino, chitarra di Denis 
Biason. Saranno serviti vini di 
“Diamo un taglio alla sete” di Nimis. 
Il ciclo si concluderà il 7 settembre 
con Carlo Cottarelli. 


Programma fino 

a domenica 27 agosto. 
Piaggio: «n scena tanti 
temi attuali» 

a: 


partita, a Grado, la 32? edizio- 
ne dell'Alpe Adria Puppet Festi- 
val, organizzato dal CTA-Cen- 
tro Teatro Animazione e Figure 
di Gorizia, appuntamento atte- 
so dagli appassionati e dalle fami- 
glie che quest'anno annuncia con en- 
tusiasmo il suo nuovo motto “Play”, 
che significa in inglese rappresentazio- 
ne teatrale, ma anche gioco e diverti- 
mento. «Gli spettacoli che andiamo a 
selezionare — spiega il direttore artisti- 
co Roberto Piaggio - coinvolgono at- 
tivamente gli spettatori, trasforman- 
doli in spettAttori. Inoltre, le temati- 
che trattate sono estremamente attua- 
li e riguardano la società di oggi: dal- 
la sostenibilità ambientale alla socia- 
lità, dai rapporti familiari alle migra- 
zioni e molto altro». 
Giovedì 24 agosto alle 18.30 in Di- 
ga Nazario Sauro, andrà in scena la 
nuova versione dello spettacolo di bu- 
rattini che nel 2008 fu vincitore del 
concorso Puppet&Music: “Nella Pan- 
cia dell'Orso Polare”, con testo e regia 


Robert Plant 
all'Arena di Lignano 


Robert Plant, una delle più belle 
voci della storia del rock, 300 
milioni di dischi venduti, 
pioniere dell'hard rock coi Led 
Zeppelin, si esibirà sabato 26 
agosto all'Arena Alpe Adria di 
Lignano Sabbiadoro alle ore 21. 
Porterà qui il suo tour estivo, 
“Saving Grace", sul palco assieme 
a Suzi Dian (voce), Oli Jefferson 
(percussioni), Tony Kelsey 
(mandolino, baritono e chitarre 
acustiche) e Matt Worley (banjo, 
chitarre acustiche e baritono, 
cuatro). Il programma abbraccia 
in particolare l'eterna passione di 
Plant per il folk britannico e 
americano, gli spiritual e il blues 
tradizionale. 


erché cantare, oggi, un 


brano sacro, una poesia, 

un canto popolare, quan- 

do il mondo non canta 

più. Questo si chiede il 
quartetto vocale Anutis (Juliana Aze- 
vedo, Caterina De Biaggio, Laura Gia- 
von, Alba Nacinovich) che si esibirà 
giovedì 26 agosto, alle ore 21, ai Co- 
lonosdi Villacaccia di Lestizza, nell'am- 
bito di Avostanis. La risposta alla do- 
manda avverrà con tre quadri musi- 
cali dove misticismo e poesia si me- 
scolano alle sacralità di mondi fem- 
minili. Saranno proposte musiche 
della tradizione popolare, di Giovan- 
na Marini e Paola Nicolazzi. «Questo 
- ha affermato Giovanna Marini - 
non è un repertorio perduto, è un 


mondo vivo, e quello che lo rende vi- 


Alpe Adria Puppet 
Festival a Grado 


di Gigio Brunello e gli attori Alberto 
De Bastiani e Irene Costantini. È la sto- 
ria del leggendario Coniglio Ginetto 
del circo di Budapest, di tutti i suoi fan- 
tastici amici e del nuovo cantastorie 
Fraccanappa. Alle 21, in Campo Pa- 
triarca Elia, il marionettista unghere- 
se di fama mondiale Bence Sarkadi fa- 
rà conoscere al pubblico il pluripre- 
miato “The Budapest Marionettes”. 


Venerdì 25 agosto alle 18.30 in Di- 


ga Nazario Sauro, sarà la volta di “Gio- 


vannin senza paura” dei Pupi di Stac, 


uno spettacolo che fa riflettere sulle 
paure dell'infanzia e che incoraggia i 
piccoli spettatori a identificarle, espri- 
merle e superarle. 


All'Auditorium Biagio Marin, in diver- 


se tornate, dal tardo pomeriggio alla 
sera (alle ore 17.30 / 18.15 / 19.00 / 
19.45 solo su prenotazione per 20 per- 
sone alla volta), si terrà l'affascinante 
performance “Una tazza di mare in 
tempesta”, dal Moby Dick di Herman 
Melville, di Roberto Abbiati. All'inter- 
no di una piccola installazione, che ri- 
produce la stiva della vecchia nave del 
capitano Achab, si partirà per un viag- 
gio in mare aperto insieme a un pic- 
colo gruppo di compagni di avventu- 
ra. Coinvolgente, poetico e raffinato, 
questo spettacolo immergerà i parte- 


Robert Plant 


NM VILLACACCIA | Due serate ad Avostanis 
Musica popolare e “picta” 


vo è proprio la musica, la forza della 
musica. È una forma espressiva im- 
portante che rischia di perdersi, ma 
finché noi la cantiamo, resterà è vi- 
Va». 

Avostanis proseguirà, lunedì 28 ago- 
sto, sempre alle 21 (la sera dopo in 
caso di pioggia) con la conferenza di 
Alessio Screm “Musica picta. Icono- 
grafia musicale nei luoghi sacri del 
Friuli”, un itinerario dal I sec. a.C. al 
Novecento in cui, con l'ausilio di vi- 
deoproiezioni e accompagnamento 
musicale di Rosangela Flotta alla spi- 
netta, verranno analizzati gli artisti 
friulani anonimi e noti (da Gianfran- 
cesco da Tolmezzo a Renzo Tubaro), 
che hanno riservato nella loro produ- 
zione sacra particolare attenzione a 
soggetti musicali. 


” 


Lo spettacolo “Eco 


cipanti in un viaggio fantastico tra ve- 
lieri e oceani alla ricerca della balena 
bianca. 

Alle 21 in Campo Patriarca Elia, andrà 
in scena “Eco”, della Compagnia Yme- 
dioteatro, una pièce che è metafora 
della poesia. 

Sabato 26 agosto, l'Alpe Adria Pup- 
pet Festival si trasferirà a Muggia e al- 
le 18 in “Cul de Nave”, proporrà “The 
Budapest Marionettes” di Bence Sar- 
kadi. Alle 20 al Teatro Verdi, Ymedio- 
teatro sarà in scena con “Eco”. 
Domenica 27 agosto alle 20.30 in 
Calle Pancera, “Il Gatto con gli stiva- 
li” de I Pupi di Stac chiuderà la prima 
parte del Festival, che proseguirà poi 
dal 4 al 7 ottobre tra Gorizia e Nova 
Gorica. 


LA VITA CATTOLICA 


SAN GIORGIO DI N. 
| Papuinscena 


i Venerdì 25 agosto, alle ore 21, 
nel parco di Villa Dora, a San Giorgio 
di Nogaro, spettacolo comico di e 
con i Papu dal titolo “A che punto è 
la rotta". Martedì 29 agosto, nello 
stesso luogo e alla stessa ora, 
concerto “Made in England”con 
Lorenzo Campani. 


UDINE. Rocco Burtone 
“In Grava” 


po Martedì 29 agosto, alle ore 18, 
in Corte Morpurgo a Udine, 
recital/concerto dal titolo “In Grava” 
con Rocco Burtone, che canta e 
racconta, accompagnato da Paolo 
Dal Sacco alla chitarra e Gianni 
lardino alle tastiere. Lo spettacolo 
riprende l'omonimo disco 
pubblicato ormai molti anni fa da 
Burtone, che raccontava un Friuli 
del dopoguerra che a fatica, ma 
rapidamente, stava recuperando la 
gioia di vivere. Un recital che 
coniuga l'aneddoto alle incognite 
sociali, senza dimenticare le piccole 
storie delle famiglie della Grava. 


BRUGNERA. Ruggiero 
e l'Orchestra Naonis 


i Domenica 27 agosto, a Villa 
Varda di Brugnera, alle ore 21, 
concerto di Antonella Ruggiero, ex 
leader dei Matia Bazar, e 
dell'Orchestra Accademia Naonis 
diretta da Valter Sivilotti. 
Programma dal titolo 
“Sacrarmonia", che riprende 
l'omonimo album del 2004, con 
brani classici (Bach, Gounod) e 
popolari. 


A Giavons di Rive d'Arcano 
il 25 agosto proiezione 

di “corti” dedicati 

al “re dei fiumi alpini” 


ono stati mesi intensi, quelli 
del Mulino Nicli (località 
Giavons di Rive d'Arcano). La 
casa dell'associazione Servi di 
Scena, uno spazio creativo per 
macinare idee, infatti, anche 
quest'anno e fino a settembre, 
ospiterà tantissimi corsi e 
laboratori, ma pure eventi, 
spettacoli, concerti e incontri e 
residenze artistiche. 
Da segnalare, fra gli altri, “Il 


MERETO DI TOMBA 
“Trente”con gli Fk 


Mi sono stati riprogrammati i concerti 
di Musica in Villa saltati a causa del 
maltempo. Si comincia sabato 26 
agosto, a Mereto di Tomba (Mulin di 
Machet ore 20.45) con “Trente” 
presentazione del nuovo cd live degli 
FIk, uscito in occasione del trentennale 
dal primo disco del gruppo, “Ratatuje”. 
Sul palco ci saranno Cristina Mauro, 
Stefano Montello, Alessandro 
Montello, Flavio Zanier, Loris Luise, 
Federico Montello, Deborah Cutugno, 
Nicola Mansutti, Nicola Milan. 
«Riprendere in mano il nostro 
repertorio è un modo per inaugurare 
una nuova narrazione condivisa per 
portare, ancora una volta, il mondo in 
Friuli», ha affermato Montello. 


AQUILEIA. Young Festival 
in piazza Capitolo 


pat È in corso l'Aquileia Young Festival, 
organizzato da Comune di Aquileia e 
The Groove Factory con il supporto di 
Living Music. Questi i prossimi 
appuntamenti, in piazza Capitolo. 
Giovedi 24 agosto, alle 21.45, 
concerto del rapper Il Tre. Venerdi 25 
agosto alle 21,“Chi ben comincia live”, 
format di Radio Gioconda che 
promuove le eccellenze della regione. 
Ospiti Shari, il prestigiatore, youtuber 
e scrittore Jack Nobile, la campionessa 
olimpica di scherma Mara Navarria. 
Sabato 26 agosto alle 21, il concorso 
canoro regionale per voci under 14 
“Mosaico di Voci”, con presidente di 
giuria Francesco Baccini, che proporrà 
anche alcuni suoi brani. Domenica 27 
agosto alle 21, concerto di cantanti e 
band del panorama rap, trap e hip 
hop del Friuli-V.G.. Ospiti due artisti di 
X-Factor: Granger, cantante del duo 
Seawards, e Melancholia. 


“Tagliamento sonoro” 
al Mulino Nicli 


Tagliamento Sonoro” (ingresso a 
offerta libera), proiezioni di corti 
dedicati al fiume Tagliamento, in 
programma venerdì 25 agosto, 
alle 20.45. L'evento è stato ideato 
da Stefano Andreutti e Marco 
Cozzutti con la collaborazione di 
Stefano Moratto. A seguire poi, è 
in programma un piccolo 
concerto, tutto da scoprire, per 
Acqua di Fiume. «Il fiume nel suo 
flusso parla di vita, di libertà, di 
movimento, di correnti, di fluire 
incessante, ma anche di 
rallentamenti, di stagnazione e di 
secche». «I fiumi trasportano 
storie» e quella in programma al 
Mulino Nicli è una serata che di 
storie ne racconterà molte. 

Passi sullo sterrato, vento tra i 
rami, canto dei cigni, scrosciare di 
cascata, cigolio ritmato di 
ingranaggi, questi e molti altri 
sono suoni tra i suoni finché non 
si apprende a distinguerli, a 
riconoscerne il ritmo, ad 
apprezzarne l'unicità. Stando al 
Mulino Nicli, affermano gli 
organizzatori, in un luogo protetto 
a contatto con la natura, lontano 
dalla confusione e dove il cellulare 
non prende, si impara ad 
ascoltare. 


LA VITA CATTOLICA 


ARIE&SPETTACOLI | 


el ventennale dalla scomparsa di 
Giorgio Gaber, il Centro raccolta 
farmaci di Udine ricorda la figura 
del geniale cantautore di origini 
triestine e lo fa con uno 
spettacolo che sarà portato in scena 
sabato 2 settembre, alle ore 21, al 
teatro Palamostre di Udine, dal 
gruppo di musicisti friulani 
“Facciamo finta di essere Gaber”. 
Nell'occasione interverrà anche Paolo 
dal Bon, presidente della Fondazione 
nazionale Gaber, e perciò lo 
spettacolo sarà ancor più ricco delle 
indimenticabili canzoni, di filmati, 
monologhi, racconti e aneddoti sullo 
straordinario artista che, insieme al 
pittore di Viareggio Sandro Luporini, 
è considerato l'inventore del Teatro 
canzone. 
Per la serata, il gruppo musicale 
friulano sarà composto da Carlo 
Feruglio, tastiera e voce, Gabriele 
Fanale al sax, Gabriele Marcon alla 
tromba, Ego Zanin alla batteria, 
Marco Zancani alla chitarra, Sandro 


TEATRO-CANZONE 


"Facciamo finta di essere Gaber” 
il 2 settembre al Palamostre 
per il Centro raccolta farmaci 


In scena 
l'omaggio 
friulano 

a Giorgio Gaber 


Marcon al basso, Maria Deganutti, 
voce narrante, ed Edo Danelutti, 
tecnico audio/video, mentre Martina 
Delpiccolo, critica e curatrice di 
rassegne letterarie, sarà la presentatrice 
dell'evento. 

Sarà un bell'impegno ricordare la 
poliedrica e anticonformista figura di 
Gaber, che nella sua vocazione di 
cantautore ha riservato non pochi 
colpi di scena, come quando nel 
1970, ad appena 31 anni e già 
all'apice della carriera musicale, 
abbandonò gli schermi tv, troppo 
convenzionali e vincolanti per lui, per 
dedicarsi al teatro, spazio 
maggiormente adatto alle sue 
riflessioni contro corrente. Ed in 
questo fruttuoso tentativo, oltre che 
da Sandro Luporini, fu accompagnato 
da diversi nomi che hanno scritto la 
storia della canzone italiana, come la 
mitica Mina, lo stesso Adriano 
Celentano, il compianto Luigi Tenco 
ed Enzo Jannacci, ma anche da Dario 
Fo. 


PANORAMA 


er il secondo anno 
consecutivo Bruno Beltramini 
espone a Sauris di Sopra fino 
al 24 agosto con un grande 
successo di pubblico e ogni 
volta la sua mostra diventa 
sempre più accurata e raffinata. 
Intitolata “Le stagioni di Sauris. 
Foto/ grafie Bruno Beltramini”, la 
rassegna è allestita nel Centro 
etnografico ed è visitabile tutti i 
giorni con orario 10/12.30 e 
15.30/19.30. 
Le venticinque opere esposte sono 
una contaminazione tra fotografia, 
disegno e pittura, cui Beltramini 
aggiunge sempre qualche 
innovazione. Il procedimento usato 
è lungo e complesso: inizialmente 
l'artista esegue la fotografia per cui 
aspetta le condizioni di luce ottimali, 
come si può notare nella stessa casa 
saurana esposta due volte: dapprima 
illuminata da fasce di luce serotina e 
poi immersa nelle nuvole. Indi la 
fotografia viene stampata su carta di 


Il suo spirito di continua ricerca lo ha 
portato anche ai confini della fede, 
come lui stesso ha confidato, quando 
ha raccontato: «Non sono cattolico. 
Ma il Mistero c'è, eccome, e io sono 
un uomo di fede. La fede, mi ha detto 
una volta un prete, è una ferita che ci 
portiamo dentro e che dobbiamo 
cercar di rimarginare, pur sapendo 
che ciò non accadrà mai. Mi sta 
bene». In molti hanno riconosciuto la 
figura di don Giussani come 
ispiratore di questa riflessione. 

Come ricorda lo stesso Carlo Feruglio, 
il gruppo friulano “Facciamo finta di 
essere Gaber” è nato dalla comune 
passione per le canzoni del cantautore 
milanese. «Da giovane — racconta 
Feruglio — ero affascinato dalla figura 
del Signor G., mi piacevano le 
musiche e le parole, pur non capendo 
del tutto. Andando avanti con l'età ho 
compreso e apprezzato sempre di più 
i suoi testi. E appena si è presentata 
l'occasione di conoscere altri musicisti 
appassionati di Gaber, abbiamo 


Nel Centro etnografico le ultime opere dell'artista 


DELLE MOSTRE udinese che raccontano la bellezza del paese 


carnico citando i pittori Pellis, Barazzutti e Davanzo 


qualità e l'artista inizia a dipingere 
manualmente non procedendo in 
maniera sistematica, ma iniziando 
dalle parti bianche. Con l'aiuto di 
una lente di ingrandimento ripassa i 
particolari con matite, penne a china 
dal tratto sottile, pastelli, colori 
acrilici stesi con sottilissimi pennelli 
e, novità, rifinendo soprattutto i cieli 
con la penna a punta d’argento. È 
una tecnica usata da Leonardo e 
Diirer adatta per i dettagli e il cui 
segno iridescente cambia nel tempo. 
Per questa mostra Beltramini si è 
recato a Sauris documentando tutte 
le stagioni, particolarmente 
affascinato dallo scorrere delle 
nebbie e delle nuvole, come si vede 
in due filmati in cui dà conto del 
passare dei minuti sull’inquadratura 
fissa del lago e delle montagne. Il 
paesaggio costituisce da sempre il 
fulcro dell'interesse di Beltramini, 
che ha ripreso non solo i magici 
colori dell'autunno, ma ha voluto 
evidenziare in un'opera l'impatto 


Le stagioni di Sauris nelle foto 
dipinte di Bruno Beltramini 


sulla natura degli impianti sciistici. 
In questa mostra ha aggiunto ai 
panorami lo studio delle tipiche case 
di Sauris, riprese nelle diverse 
stagioni. Artista colto, Beltramini si è 
misurato con i pittori Giovanni 
Pellis, Giuseppe Barazzutti e Marco 
Davanzo che soggiornarono a Sauris 
negli anni Venti: così ha voluto 
celebrare il centenario del famoso 
“Viatico in montagna” di Pellis, 
riprendendone la stessa 
inquadratura, si è ispirato alle 
nevicate di Barazzutti e alle case con 
la legna tagliata di Davanzo. 
Colpisce uscendo dalla mostra 
individuare nel paese gli stessi scorci 
appena osservati dentro. 
L'allestimento è eccezionale grazie al 
sistema di illuminazione realizzato 
dallo stesso Beltramini, e alla 
suggestione dell’ambientazione in 
uno dei più bei edifici saurani, come 
mostrano due opere disposte su un 
antico tavolo da falegname. 
Gabriella Bucco 


n NTÀ 


giovedì 24 agosto 2023 


raccuno. i metta 
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Il gruppo friulano “Facciamo finta di essere Gaber” 


costituito il gruppo, con lo scopo di 
far riascoltare canzoni e parole a chi lo 
ama, ma anche di farlo conoscere ai 
giovani». Lo spettacolo prevede una 
carrellata di canzoni, dalle più datate 
alle ultime pubblicate del repertorio 
di Gaber, intervallata dalla proiezione 
di alcuni monologhi originali e dalla 
narrazione delle tappe principali e 
aneddoti della sua vita. 

“Facciamo finta di essere Gaber” si sta 
esibendo dal 2018, a partire dal 
Grand Hotel Astoria di Grado, per 
proseguire con Gradisca d'Isonzo, 
Malborghetto, Povoletto, Ronchi dei 
Legionari, Trieste al Teatro Miela, 
Moruzzo, Precenicco, Pagnacco, 
Udine al Bar Caucigh. E nel 2023 lo 
spettacolo sul Signor G. è stato 
portato in scena a Majano, per poi 
proseguire con il grande successo di 
pubblico ottenuto a Reana del Rojale, 
ma anche al Teatro Ristori di Cividale, 
in Sala Luttazzi a Trieste, al Teatro 
Pasolini a Casarsa, a San Daniele del 
Friuli nell’ambito del Festival della 


| “Case saurane secondo Davanzo”, di Bruno Beltramini 


Costituzione, a Udine nella suggestiva 
cornice della Loggia del Lionello in 
occasione della Notte dei lettori e, 
ancora a luglio scorso, al Teatro Bon 
di Colugna e a Codroipo. Ma, in 
proposito, Carlo Feruglio ha 
annunciato che, sempre nell'intento 
di far conoscere Giorgio Gaber, ci 
saranno altre tappe in Friuli. 
L'intero incasso dello spettacolo di 
sabato 2 settembre sarà devoluto al 
Centro raccolta farmaci di Udine, che 
incontra spese non indifferenti nella 
spedizione delle medicine che 
vengono donate a popolazioni in 
gravi difficoltà, come in Ucraina, 
Libano, Afghanistan, Etiopia, Togo, 
Costa d'Avorio, Madagascar, 
Venezuela e Bolivia. 
È possibile prenotare il biglietto 
d'ingresso allo spettacolo, al costo di 
10 euro, scannerizzando il Qr code 
riportato sulla locandina e sull'invito, 
ma anche telefonando al 
3715369797. 

Flavio Zeni 


Le altre mostre della settimana 


Mosaico & Mosaici 2023 

Scuola Mosaicisti del Friuli, via 
Corridoni 6 

Fino al 27 agosto; tutti i giorni 10/12.30; 16.30/20 


RAVASCLETTO 


In tal bosc. Alberi, sentieri, storie. 
Foto di Ulderica Da Pozzo 

Cjasa da Duga, Salàrs 

Fino al 9 settembre; tutti i giorni ore 16/19 


TRIESTE 


Quattro passi nel cinema di 


Pierantonio Quarantotti Gambini 
Teatro Miela, piazza Duca 

degli Abruzzi 3 

Fino al 27 agosto; ore 19/23, chiuso giovedì 


ARTEGNA 


“Emozioni”. Tre friulani immersi 
nella natura. Foto di Marco Luigi 
Riva, Giuseppe Mattiussi e Stefano 
Zorzi 

Castello Savorgnan, 

via delle Chiese 15 

Fino al 3 settembre; sabati, domeniche, festivi ore 
10/12.30 e 15.30/19 


PRATO CARNICO 


Omaggio a Ciro Gonano Ciro Pitòr 
Casa del Popolo, Pieria 
Fino al 27 agosto; tutti i giorni ore 10/12 e 16/19 
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l'ottica dei giovani 


LA VITA CATTOLICA 


giovedì 24 agosto 2023 


CULTURE 


14 agosto 1903, il giornale 
udinese “Il Friuli” riportò un 
articolo, a firma A. Cucavaz, 
apparso due giorni prima sul 
popolarissimo periodico “La 
Domenica del Corriere” (1899- 
1989), per molti anni il 
settimanale più venduto in Italia. 
L'articolo, intitolato “Un 
nubifragio nella Slavia friulana”, 
riferiva di un diluvio che tre 
settimane prima aveva colpito 
quella regione definita «fra le men 
note d'Italia, ma fra le più 
caratteristiche», collocata «nella 
provincia di Udine, a nord di 
Cividale», dove costituiva «il 
distretto di San Pietro al 
Natisone». 
La descrizione, corredata da 
fotografie che testimoniavano del 
disastro, continuava così: «Situata 
lungo il capriccioso confine italo- 
austriaco, s'estende per circa 165 
chilometri quadrati, con 16.573 
abitanti sparsi nelle quattro vallate 
che la compongono e che 
prendono il nome dai quattro 
fiumi, Natisone, Alberone, Cosizza 
ed Erbezzo, che l'attraversano». 
L'articolo raccontava il «paesaggio 
ovunque pittoresco» (in primis lo 
«storico Matajur», dal quale «si 
gode una delle più belle viste») e 
accennava a Paolo Diacono, ai 
trascorsi longobardi, agli abitanti 
«sloveni d'origine, onesti, forti, 
tenaci e laboriosi, sentinelle dei 
posti avanzati». 
Chissà quanti furono gli italiani 
che sentirono così nominare per la 
prima volta quei luoghi per quasi 
tutti remoti! Purtroppo, però, 
l'occasione (paragonabile alle 
recenti calamità naturali che 


empus spargendi 


lapides et tempus eos 
colligendi», dice 
l'Ecclesiaste. E i 
Romani sparsero 
lapidi iscritte, ma anche iscrizioni 
su altro materiale di uso comune, in 
ogni parte delle loro città e dei loro 
cimiteri. Un complesso di alcune 
centinaia di migliaia di attestazioni è 
giunto a noi da tutto l'impero 
romano, ma cè il rischio che non 
vengano comprese, se non si offre 
una continua e concreta possibilità 
di conoscerle e di poterle 
interpretare. A tal fine sono già 
partiti, “on line”, gli incontri relativi 
al corso estivo di epigrafia, 
denominato “Saxa loquuntur”, 
organizzato dalla Società friulana di 
archeologia e dall'Università di 


Nell'agosto 1903 
ad essere colpita 
fu la Slavia Friulana 


La piazzetta di Oculis (S. Pietro al Natisone) il 2 agosto 1903 (foto Domenica del Corriere) 


hanno colpito diverse zone del 
Friuli) fu data da una tremenda 
sciagura. Il 13 luglio 1903, infatti, 
come leggiamo sulla “Domenica 
del Corriere”...«Su Oculis, 
frazione del comune di San Pietro, 
e su San Pietro stesso, nel 
pomeriggio, si scatenò un terribile 
nubifragio. La violenza delle 
acque, che in alcune vie di San 
Pietro raggiunsero l'altezza di 4 
metri, fu tale da sradicare alberi, 
abbattere muri, ponti, strade e 
case. Nei campi, ove prima il mais 
cresceva promettente e rigoglioso, 
ora non si vedono che massi 
enormi di pietra, tronchi d’alberi, 
divelti e trasportati dalla corrente 
devastatrice. La piccola piazza 
d'Oculis sembra un deposito di 
pantano e di ghiaia, arrivando 
questa fino all'altezza dei primi 
piani; e sopra un campo le 
macerie formano uno strato di 8 
metri di spessore!». 


Udine, Dipartimento di Studi 
Umanistici e del Patrimonio 
Culturale. E il 21 agosto è iniziata la 
parte pratica ad Aquileia e a Buttrio, 
con esercitazioni sul campo. Per 
questa decima edizione collaborano 
numerosi atenei dell’area tedesca, da 
Graz a Bamberga, da Amburgo a 
Flensburg, cui va aggiunta Verona. 
In un momento in cui gli studi di 
carattere epigrafico vedono una 
progressiva riduzione di cattedre e 
quindi di studenti nelle Università, 
non soltanto italiane, il corso è nato 
per informare gli studenti, ma anche 
e soprattutto per informare coloro 
che, non addetti ai lavori, desiderino 
saperne di più sull'argomento. Ciò 
rientra appieno negli scopi statutari 
della Società friulana di archeologia, 
che ha un'attenzione particolare per 


La stampa locale aveva 
ovviamente dato subito risalto 
all'accaduto. Ecco pochi ma 
significativi esempi tratti dai 
giornali udinesi dell’epoca 
(cronache da Cividale e da altre 
località): «Ad un tratto si apersero 
le cateratte... Lo spaventoso 
acquazzone durò tre ore... I 
torrenti si ingrossarono in un 
attimo... Nessuno in Borgo 
Brossana ricorda un caso simile... 
In Giudaica fecero uscire le bestie 
dalle stalle per metterle in salvo in 
aperta campagna, nei punti più 
alti... Tutte le campagne fuori 
porta erano sott'acqua... Il tratto 
di strada nazionale detta del 
Pulfero era convertita in un 
torrente limaccioso e l'acqua era 
alta quasi un metro... Dalle parti 
di Torreano e di Togliano i piccoli 
ponti furono asportati e le 
campagne allagate... Ovunque si 
vedono sbucare persone avvilite, 


CORSO. Importante iniziativa della Società friulana di archeologia 


A scuola di epigrafia 
sulle iscrizioni aquileiesi 


Aquileia e il suo patrimonio. 
Proprio in questa città si conserva un 
corpus epigrafico di enorme valore, 
formato da più di quattromila 
attestazioni su pietra, poco meno di 
un quarto delle quali riferite a 
documenti di età cristiana. 
Moltissime poi quelle che si trovano 
su altri materiali, tra cui mosaici, 
laterizi, pietre incise etc. 

La valorizzazione scientifica delle 
epigrafi aquileiesi si deve a studiosi 
austriaci formatisi nel clima 
positivistico all'Università di Graz, 
dove anche l'aquileiese Giovanni 
Battista Brusin — autore dell'ultima 
edizione delle epigrafi locali, 
pubblicata trent'anni fa —- studiò. 
Ancor oggi nell'istituto di storia della 
medesima università si conserva una 
ricca collezione di calchi di epigrafi 


Accadde in Friuli An ch e 1 20 anni fa 
spaventosi nubifragi 


Campo sepolto dai sassi trasportati al torrente (foto Domenica del Corriere) 


sul cui volto sta dipinto il terrore 
provato, uomini e donne 
accasciate guardano le campagne 
ridotte in uno stato desolante... 
Molte vie sono impraticabili... Da 
molte case sono state divelte le 
imposte, i comignoli e buona 
parte delle tegole... A Vernasso, 
Oculis e S. Pietro al Natisone 
molte case sono sgretolate... I 
contadini guardano le rovine con 
occhi imbambolati... le acque 
trasportavano macigni enormi che 
producevano un tale fracasso da 
farne tremare le case». 

«Memoria d'uomo né tradizioni 
non ricordano qui un simile 
nubifragio», si scrisse. Inoltre, i 
danni provocati dalla tempesta 
erano stati preceduti da 
dannosissime grandinate cadute a 
Remanzacco, Manzano, 
Manzinello, Mereto di Tomba, 
Spilimbergo e altrove. 

Calamità di questo o d'altro 


aquileiesi, che viene continuamente 
incrementata. 

Oltre alle lezioni e alle esercitazioni 
pratiche ad Aquileia, il programma 
del corso prevede la visita e lo studio 
di altri lapidari presenti in regione 
(San Canzian d'Isonzo, Ruda, 
Buttrio, Udine) e fuori regione 
(Altino, Concordia e Portogruaro). 
A partire da quest'anno molti 
studenti potranno fruire delle 
sovvenzioni previste dall'Erasmus, il 
che conferma la forte vocazione 
internazionale dell'iniziativa. 


NDA È ì 


Base di statua pesta nel corso del | secolo a. c, ‘abit nel foro, a Lucio Manlio 
Acidino, uno dei tre triumviri che fondarono la colonia di Aquileia nel 181 a.C. 


genere si sono sempre verificate. 
La natura, come diceva Leopardi, 
nel suo alternarsi di creazione e 
distruzione ha leggi necessarie cui 
tutti gli esseri viventi sono 
sottoposti e sa essere matrigna 
malvagia e indifferente, insensibile 
alla sofferenza delle proprie 
creature. Noi esseri umani, però, 
abbiamo fatto e stiamo facendo di 
tutto per amplificare, rendere 
sempre più frequenti o addirittura 
generare i disastri che ci 
percuotono, imponendo nostre 
“leggi” che, alla lunga, si stanno 
rivelando autodistruttive. “Sapere 
e potere” diceva quattro secoli fa il 
filosofo Francis Bacon, che 
presagiva il dominio dell’uomo 
sulla natura. Ma un dominio 
egoistico, tirannico e scriteriato si 
ritorce contro se stesso. E “madre 
natura” sa bene, da sempre, come 
non perdonare. 

Valerio Marchi 


v& Wa 


ie = ci 
ONE 


ca 


Sr 
a Pol 
ni 
€ a 


eCt 


va 


Il soggiorno in Friuli, in Aquileia in 
special modo, si propone anche lo 
scopo di un incremento del turismo 
culturale. 
Tra i risultati non secondari dei corsi 
che finora si sono susseguiti va 
menzionata l'attenzione a nuovi 
documenti epigrafici, buona parte 
dei quali sono stati oggetto di 
pubblicazioni specifiche, anche sui 
“Quaderni friulani di archeologia”, 
rivista scientifica della Società 
friulana di archeologia. 

Maurizio Buora 
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BI PULFERO/PULFAR/PODBONESEC. Domenie27 XXI Domenieviepalan Il timp Zornadis di cjalt 


Cenglars tai orts 


Cenglars a jentrin parfin tai orts di case cence 
domandà “cun permès" No ur baste plui di 
passonà par boscs e campagne; cumò, di fat, 
une biele compagnie di sîs di lòre je jentrade 
tal zardin di une cjase e, la dì dopo, il paron al à 
cjatàt fiscàt dut il jamp di sorc, che nancje une 
diluvion e varès fat un dam cussì. Lis 
lamentazions dai residents a son rivadis fin al 
cîl de Regjon, ma, ancje se pai dams di cenglàrs 
edi altris salvadis a son proviodUts ristòrs, no 
bastin pe cuvierture, e daspò si zontin ancje la 
maluserie e il lancùr par viodi sfantàsi fadie e 
lavòr. E a chest bisugne zontà tancj incidents 
stradài par colpe de mancjade osservance dal 
codic de strade di bande di cenglàrs, cervidis e 
uciei. Ma chescj, dal lòr pont di viste, a àn ben 
pòc di vuadagnà. 


BI UDINE/UDIN. La citàt... bilengàl 


Trente agns za fa, a Udin al comparive, sbroc di 
orgoi, il prin cartel bilengàl talian-furlan 
“Udine-Udin” e propit tal centri de citàt. Si dîs 
che une cisile no fas la Vierte, ma cheste volte 
chel cartel no dome Vierte, ma ancje Istàt al à 
puartàt, parcè che, cu la fin dal 2007, daspò 
une lungje bataie popolàr-politiche, la lec 
regjonàle il seguitîf regolament di atuazion a 
an inviade une impuartante azion di 
cartelonistiche bilengàl in 173 comunsfurlans 
sui 215 de regjon Friùl-Vignesie Julie. A Udin, 
par esempli, une buine part di cartelons e 
segnài a son a norme, e vadì che chei no 
bilengai a saran simpri di mancul.... 


BI LIGNAN. Un pelican a torzeon 


pe lagune 


Gustavo, un biel pelican che al logave tal parc 
zoo di Lignan, une dì, besvelt, alà decidùt che 
al jere rivàt il moment di cambià un pòc aiar, di 
fà un zîr pes splazis dulintor, par dà une 
voglade cemùt che si vîf di chés bandis. Cussì, 
cualchi zornade indaùr, lis s6s grandis alis lu àn 
puartàt fin a Bibion, te splaze dedicade ai amîs 
a cuatri catis, che si viòt che cui umans nol veve 
voie di intrapeàsi. Ma i umans no an lassade 
passà la ocasion: fotos e video come une star, 
fin che a son rivàts chei dal parc, lu àn metùt 
tun casselot e lu àn puartàt indaùra Lignan. 
Ma par Gustavo une zornade di glorie e di 
celebritàt mai prime cognossude tal so zoo. 


La lune 


Ai 24 Prin cuart. 


6 


Il proverbi 

Se al pIùf di Avost, al plùf gran e most. 

Lis voris dal més 

Si traplantin salate capùs, indivie e scarole, 
lidrics, cauliflòr, cauli furlan, cauli capùs di 
Copenaghen e ducji caulis e brocui pal Invier. 


Une epidemie di ‘fùc 
al timps dal patriarcje Bertrant 


Dòs pituris 

aan puartat, ae metàt 
dal secul passat, 

un miedi udinés, 

a fà une ipotesi diferente 


o dome il pastoràl e la “virga 
ferrea”, ma ancje la caritàt e la 
assistence a marcavin la 
personalitàt dal patriarcje 
Bertrant. Bons. Cargnelutti, 
tal so libri “Pastorale e spada”, al 
riferìs che il patriarcje al varès fat 
sù un ospedàl par chei che a jerin 
colpîts de epidemie di “fàc sacri”, 
scrivint che si tratave di une 
“malattia eruttiva, sorta di erpete”, 
e chest par vie che in chei timps a 
clamavin “fàc sacri” o “fàc di Sant 
Antoni” ogni manifestazion 
morbose che e das brusòr, mintri 
che a vuè cun chescj doi tiermins o 
intindìn dome l’”’herpes zooster”. 
Ma dòs pituris, che a fasin part di 
une iconografie dal patriarcje (un 
fresc e dòs taulis), a àn puartàt, ae 
metàt dal secul passàt, un miedi 
udinés, Piercarlo Caracci, a fà une 
ipotesi diferente, in chest sapontàt 
ancje di une impuartante 
leterature mediche e storiche: o 
ben che il patriarcje si cjatàs 
denant di une epidemie di 
ergotisim (dal francès “ergot”- 
spiron). 
Intant, al scrîf Caracci, al è dificil 
che l’atent patriarcje al ves spindùt 
un boro dai siei par fà sù un 
ospedàl par curà malàts di une 
forme morbose, come l’herpes, che 
no jere tant serie ni epidemiche, e 
nancje par un lazaret, che lui a 
‘ndi veve cjatàt za un rivant a 


Maestro dei Padiglioni, “Lo storpio” (particolàr de taule) 


La ipotesi 

e je che si tratas 

di un intosseament 
alimentar di siale 
dai cuars 


Udin. E po chés pituris de 
iconografie che o vin dit, lu àn 
puartàt a fà la ipotesi che si tratàs 
di un intosseament alimentàr di 
siale dai cuars, pan di cjaristie, 
infestàt di un fonc, la “claviceps 
purpurea”, che e produseve des 
balutis cun dentri un alcaloit, la 
ergotine, che e procurave gangrene 


* JJ 


SACII 


tai brags e tes gjambis, fiere che e 
brusave come un fàùc e parfin 
manifestazions come visions e 
tarlupulis. Di ergotisim si murive, 
ce no, e se tu rivavis a scjampàle, 
tu restavis stuart e compin. 
E propit intune taule di chés che o 
vin dit, il miedi udinés al pense di 
vé cjatade la prove de sò ipotesi: il 
patriarcje si cjate tal mieg di tancj 
puars, lazars e compins; une di 
chestis figuris e rapresente un 
compin sot dal zenoli. Il malàt si 
poie su di une crogule a drete, biel 
che la gjambe di gampe, cul 
muncàl pleàt par daùr, al puarte 
un membri a pilon peàt al zenoli. 
AI sarès propit chest il “fàc sacri” 
o fùc di “Sant Antoni”, la 
epidemie di ergotisim che il 
patriarcje al veve vùt di frontà. 
Par curà chescj malàts, in France, 
viers de fin dal secul XII - al scrîf 
il Florio, biograf di Bertrant - e fo 
istituide la pie societàt di Sant 
Antoni “che aveva l'obbligo di 
accogliere e di curare que’ 
miserabili, che erano divorati dal 
fuoco sacro”. E mancjant a Udin 
un ospedàl par chescj malàts, il 
patriarcje al scomencà la imprese, 
che nol podè puartà insom. 
L'ospedàl al jere dulà che vuè si 
cjate il palag dal Vescul, che tal so 
ludidòr si pues viodi i rescj de 
cjase dal Priòr. E la vicine glesie di 
Sant Antoni abàt e jere la glesie de 
omonime confraternite. 
Te glesie di La Motte-Saint Didier, 
dulà che si venerave la tombe di 
Sant Antoni, si contave che tancj 
malàats a fossin vuarîts: miracul? 
Ce po. Al puest dal pan di siale ai 
malàts ur davin dal bon pan di 
forment... 

Roberto Iacovissi 


I PROVERBIS DAL MÉS DI AVOST 

Otàf més dal an e cùr de astàt, sente dal ream dal soreli 
tal segn zodiacàl dal Leon, avost al è il més de polse totàl 
des voris agrariis e ancje di dutis lis ativitàts produtivis 
che tal timp cetant cjalt de Canicule a vegnin fermadis e 
a permetin a ducj i lavoradòrs un periodi di soste. Intant 
che lis pomis a van indevant a madurî sot dal solion, lis 
localitàts turistichis di mont e di màr a regjistrin il dut 
esaurît. 

Ma in avost, il lunc timp dal cjalt si interomp: a rivin 

i prins temporài e lis perturbazions atmosferichis che 
tornin a puartà il fresc e il cambiament des usancis dai 
animài, primis jenfri duc; lis sisilis che tor la fin dal més 
a bandonin lis tieris temperadis par là viers la Afriche. A 
segnà i scjalins dal declinà de astàt, tal calendari popolàr 
dal més di avost a son lis fiestis di sant Lauring (10-VIII), 
de Assunzion de Beade Vergjine Marie (15-VIII), di sant 


“Cuarte (domenie di avost”. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


Ve ca i proverbis dal més: 

e La prime ploie di avost e rinfrescje il bosc 

© In avost tante rosade e une vore di biel timp 

© Soreli in avost ti cuei in rost 

e Di avost ognidun al mangje a so cost 

© Cuant che al ven avost prepare i barii pal gnif most 

© Se al plùf a Sant Lauring (10-VIII), al plùf cul cuing 

© Se al pliùf a Sant Lurinc, la campagne la ving 

e A Sant Lurinc lis nolis sot i dincj 

e Ae Madone di avost (15-VIII) angurie e polegs in rost 

© La ploie pe Madone e je buine se nol tone 

© Dio nus vuardi dal sut, ma tra lis Madonis piés di dut 

e Sant Roc (16-VIII), la panole pal poc 

© Sant Roc al dà la clàf a ogni pitoc e a Sant Simon (28-X) 
le torne al paron 

e A Sant Bartolomiu (24-VIII) la cisile a va cun Diu 


Roc (16-VIII), di sant Bortolomiu (24-VIII) e la fiestone de e Come che al è il timp a Sant Bartolomiu, al sarà di 


vendemis. 


LA VITA CATTOLICA 


La giornalista 
Valentina Pagani 


inque appuntamenti 
quotidiani con le ultime 
notizie dal Friuli. 
L'informazione a Radio Spazio 
arriva puntuale, dal lunedì al 
venerdì, con il Gr Regionale in 
onda alle ore 7.15, 8.15 e 9.15, a cui si 
aggiunge il Grin friulano delle 12.15 e 
delle 14.15. Ma come nasce il giornale 
radio, comunemente detto “Gr”? Lo 
abbiamo chiesto alla giornalista 
Valentina Pagani che, a tumo, 
alternandosi con i colleghi Marta Rizzi 
e Mattia Meroi, “compone” fin dal 
primo mattino la scaletta delle notizie 
più fresche per informare gli 
ascoltatori sugli ultimi fatti o su 
quanto sta per accadere nel territorio 
friulano, in caso di appuntamenti o 
eventi particolari. 
La vita di redazione, dunque, inizia 
molto presto a Radio Spazio. 
Solitamente ben prima delle 6 del 
mattino le luci sono già accese, così 
come i computer, mentre si iniziano a 
sfogliare e leggere i quotidiani locali. 
«Bisogna farsi subito un'idea di 
quanto successo il pomeriggio e la sera 
del giorno precedente - spiega Pagani 
—; ciò avviene grazie ai giornali, ma 
pure attraverso altre fonti 
giornalistiche, come l'Ansa o le mail. 
Sono decine, infatti, i comunicati che 
arrivano in redazione da colleghi 
addetti stampa per informare su 
progetti e iniziative varie». 
Una volta scelti gli avvenimenti più 
importanti - solitamente una decina - 


Il Giornale radio 


spiega come nascono 
i “Gr” di Radio Spazio 


ING: 


+ANNI# 


arricchito con ulteriori dettagli nelle 
righe successive — evidenzia la 
giornalista —; per essere efficace, il 
linguaggio di un giornale radio deve 
essere semplice, chiaro, diretto e 
immediatamente comprensibile». 
Oltre all'attualità e ai fatti di cronaca 
delle ultime ore, il Gr si compone di 
servizi di approfondimento, 
predisposti il giorno precedente dalla 
redazione, attraverso interviste e 
testimonianze. «In questi casi, oltre al 
testo, sempre breve nel rispetto delle 
regole radiofoniche riassumendo 
quanto si vuole raccontare, la notizia 
sarà arricchita da un contributo audio 
della persona intervistata, la cui durata 
non deve superare il tempo di circa un 
minuto». 

La fase successiva, una volta stabilite e 
preparate le news che comporranno il 
giornale radio, è la composizione della 
scaletta, di solito dettata dal grado di 
importanza delle notizie. «È regola che 
il Gr si apra con la notizia più fresca — 
illustra Pagani —; può essere di cronaca 
o legata ad importanti avvenimenti. 
Poi via via vanno inserite le altre news 
che possono riguardare l'economia, il 
lavoro, la cultura, gli spettacoli, lo 
sport, con il calcio in particolare 
raccontando dell'Udinese o delle due 
maggiori squadre di basket della 
provincia. Ovviamente, essendo noi la 
radio della Chiesa udinese, un occhio 
di riguardo è a quanto accade in 
Diocesi e nelle varie Parrocchie; 
contributi questi che nel nostro 


«Devono essere accattivanti — 
sottolinea la giornalista — ed essere in 
grado di dire tutto in poche parole». 
Si passa poi in sala di registrazione, 
qualche minuto prima che il Gr vada 
in onda. «Con ritmo e continuità si 
leggono i testi predisposti e si 
inseriscono i file audio delle persone 


giovedì 24 agosto 2023 


eni giorno la vita 
el Friuli in 10 notizie 


Valentina Pagani al lavoro su un “file audio” da inserire nel “Gr” 


Ogni giorno anche due edizioni del Grin friulano 


| Ogni giorno, dal lunedì al venerdì, oltre al giornale radio in lingua 
italiana c'è da predisporre quello in friulano per le due edizioni delle 12.15 
e 14.15. La struttura del Giornale radio del mattino viene interamente 
rivista: ad alcune notizie si aggiungono quelle “fresche” riferite ad 
avvenimenti delle ultime ore. La formula resta la medesima: poche righe 


intervistate. Ovviamente, muovendosi 
da una notizia all'altra va cambiato 
anche il tono di voce in base 
all'informazione che si sta dando, che 
può essere di cronaca nera, relativa a 
un evento speciale, a una vittoria 
sportiva, a uno spettacolo atteso». 
Monika Pascolo 


notiziario non mancano mai». 

Una volta predisposta la successione 
delle notizie, si scrivono i titoli, senza 
dimenticare che un ascoltatore di 
radio spesso è anche impegnato in 
altre attività e, quindi, quanto si 
racconta deve immediatamente 
catturare l’attenzione del pubblico. 


il compito del giornalista è rielaborare 
le varie notizie, rendendole 
radiofoniche. «Significa riassumere il 
fatto in un massimo di 4 o 5 righe con 
la regola che la prima riga deve 
comprendere già tutta la notizia. Le 
prime parole, infatti, forniscono 
all'ascoltatore la chiave del fatto, poi 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 4 


per dire tutto. Poi c'è la traduzione del testo in friulano e la registrazione 
del notiziario, poco prima della messa in onda, per garantire la freschezza 
dei fatti raccontati. Il Gr in friulano solitamente è redatto, a turno, da 
Valentina Pagani, Marta Rizzi, Monika Pascolo e Anna Piuzzi. 

Lo spazio informativo di Radio Spazio, oltre agli appuntamenti con le 
notizie dal Friuli, propone ogni ora, dalle 7 alle 18, anche i Gr flash con le 
notizie nazionali curate da Inblu. 


IL PALINSESTO 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ SABATO | DOMENICA i 
M GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 I MI GRNAZIONALE INBLU, 
M GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 15.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 6.00 Almanacco 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 16.00 Lunedì: A come ambiente, di InBlu In viaggio nelle Cp 6.00 IlVangelo della domenica 
6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin 
7.05 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio Mercoledì: Stop and gold, di InBlu 7.30  Sottola lente, attualità friulana 6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 7.00 Almanacco 
7.45 ara sita Do EE dn dintorni, e Mar Ù Miconi 8.30  Comeunevolte, cun Elisabetta Brunello Il meglio di Sotto la lente 
8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 8.00 Il Vangelo della domenica 
8.30 Rassegna stampa nazionale Martedì: Come une volte, cun Elisabetta ino i . GEOSE 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana a cura di don Nicola Zignin 
8.45 Rassegna stampa locale Brunello 10.03 DI iSpazi AlexMartinelli 800 Ladetuledì Celestino Veni 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo ; SAMI ORAZIO I IOSAdE o ° A Get gi VEC CRISTO Vezzi 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03  FREEulBike, con Francesco Tonizzo 8.30 Intervista all'Arcivescovo di Udine 
945 Contisericetis, cun Ciccio Pasticcio Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Contise ricetis, cun Ciccio Pasticcio 9.00 Dammi Spazio, con Alex Mar tinelli 
10.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 17.30 Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 10.10 IlVangelo della domenica (1) 
10.30 11.30 Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni 13.15 In viaggio nelle Cp 10.30  Glesie e int 
Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer di Radio Spazio 13.30 A manete, cun Francesco Tonizzo 11.00 Santa Messain diretta da Lignano S. 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.00 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Martedì: Come une volte, cun Elisabetta Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 15.03 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Brunello 18.15 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 15.30 Voci cooperative 13.00 Comeune volte, cun Elisabetta Brunello 
Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo da Confcoop Fvg ogni 15 99) 16.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 18.35 Martedì: Cjase nestre, rubrica della 17.03  Cjase nestre 14.00 Pianeta Azzurro (in replica) 
Hai lire Li Fi Li Tonizzo a Fr di PESTE 17.30 Furlans, cun Enzo Cattaruzzi (la replica 14.30 A manete, cun Francesco Tonizzo 
11.30 Martedì: F urlans, cun Enzo attaruzzi . 19.00 anta essa in diretta dalla Cattedrale di martedì) 15.00 Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni di Udine ; A } 
di Radio Spazio 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 0 ICIMRUNA volta, I Sleaneta tino 1207 L'ispettore "ad Uep lea) 
Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 17.00 Cjase nestre (ri eplica) PERE o. 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 21.00 Lunedì: Spazio Sport di Udine = ; 17.30 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 18.30 Libri alla radio 
12.40 martedì: Cjase nestre, rubrica della Mercoledì: Stop and gold (trasmissione della minoranza slovena) 19.00 Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
Fondazione Friuli Giovedì: Ispettore rock 21.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 20.00 Okno v BeneGjo, con Ezio Gosgnach 
13.15 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Satellite, con Gianni De Luise 21.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 22.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 23.00 Musica classica 22.00 Satellite, con Gianni De Luise 
14.30 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 23.00 Musica classica 23.00 Musica classica 


da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 


s 


RETI 


È 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


giovedì 24 agosto 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 24 


15.00 Don Matteo 

16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 STUDIO BATTAGLIA serie tv 
con Carla Signoris 


VENERDÌ 25 


15.00 Don Matteo 

16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 TECHETECHE SHOW con 
Flavio Insinnia 


SABATO 26 


16.00 Asua immagine 

17.05 Italia Sì bis 

21.00 BENEDETTA PRIMAVERA, 
show con Loretta Goggi 

00.05 Giubileo 2025. Pellegrini di 
speranza 


DOMENICA 27 


10.30 A sua immagine, rubrica 
12.25 Linea verde estate 
16.20 Dalla strada al palco 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21,25 L'ALLIEVA 3, serie tv con 
Alessandra Mastroianni 


LUNEDÌ 28 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 IL GIOVANE MONTALBANO, 
serie tv con Michele Riondino 

23.30 L'altro Costanzo 


MARTEDÌ 29 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 L'ALLIEVA 3 serie tv con 
Alessandra Mastroianni 

23.30 Studio Battaglia 


MERCOLEDÌ 30 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 SCUSATE SE ESISTO!, film 
con Paola Cortellesi 

23.30 Le strade di Overland 


È 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.40 NCSI, telefilm 

21.00 MONDIALI 2023-6A 
GIORNATA, da 
Budapest 

23.30 Teatri aperti 


18.00 Mondiali 2023 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 MONDIALI 2023-7A 
GIORNATA, da 
Budapest 


18.00 Ciclismo - campionati 
mondiali 

19.00 The blacklist, telefilm 

21.00 MONDIALI 2023-8A 
GIORNATA, da 
Budapest 


17.00 Da Aosta ai 4000 

21.00 MONDIALI ATLETICA 
LEGGERA, da 
Budapest 

23.30 La domenica sportiva 
estate 


15.30 Squadra speciale Cobra 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 PALLAVOLO: BELGIO- 
ITALIA, Campionati europei 

23.00 Underdog 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.20 ILLATO OSCURO DELLA MIA 
FAMIGLIA, serie tv con Torben 
Liebrecht 

23.00 Confusi, serie tv 


17.00 Candice Renoir 

19,00 Hawaii five, telefilm 

21.20 ILLATO OSCURO DELLA MIA 
FAMIGLIA, serie tv con Torben 
Liebrecht 

23.30 Confusi, serie tv 


© 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.50 Lestorie di Un posto al 
sole, soap opera 

21.20 CARMEN, teatro 

23.30 100 0pere-artetorna a 
casa 


20.20 Via dei matti numero 0 
20.50 Un posto al sole, 
soap opera 
21,20 IMPICCALO PIÙ IN ALTO, 
film con Clint Eastwood 
23.10 Petrolio 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Le parole 

21.20 AGENTE SPECIALE 117 AL 
SERVIZIO DELLA 
REPUBBLICA, film 


16.30 Rebus 
17.30 Kilimangiario collection 
20.30 Sapiensfiles - un solo 
pianeta 
21.20 LERAGAZZE 
documenti e interviste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 COPIA ORIGINALE, film con 
Melissa McCathy 

23.20 Il fatto umano doc 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FILOROSSO, talk show 
condotto da Manuela Moreno 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 LA RIVINCITA DELLE 
SFIGATE, film con Beanie 
Feldstein 


120008 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 L'AMORE CHE RESTA, film 
con Mia Wasikowska 

23.00 Allievi 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 TRENO DI NOTTE PER 
LISBONA, film con Jeremy 
Irons 

23.00 Effetto notte 


17.00 Agrinet4education 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 MR.HOBBSVA INVACANZA, 
film 

23.30 The testamentof Youth 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 ITACA L'ATTESA DI UN 
RITORNO, film con Tom Hanks 

22.30 Abe 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 I MAGNIFICI SETTE, con 
Michele la Ginestra 

23.00 Indagini ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 ADULT BEGINNER film con 
Nick Koll 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 SANDITION, serie tv con Rose 
Williams 

22.30 Compieta, preghiera 


i 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint 

21.20 OPHELIA, film con Naomi 
Watts 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CONL'AIUTO DEL CIELO, 
serie tv 

23.50 Tiziano Terzani, doc 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 LO SHOW DEI RECORD, show 
condotto da Gerry Scotti 


16.30 L'anello della discordia, f 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21,20 LA RAGAZZA E L'UFFICIALE, 
serie tv 

23.50 Station 19, telefilm 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 SCHERZI A PARTE, show 
condotto da Enrico Papi 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 CRAZY &RICH, film con 
Costance Wo 

23.50 40giorni e 40notti, film 


16.45 Myhome my destiny, 
serie tv 

18.45 Cadutalibera, gioco 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 BEYOND PARADISE, 
serie tv 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSi telefilm 

20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 CHICAGO FIRE, telefilm con 
Jesse Spencer 

23.50 Chicago med, telefilm 


16.25 N.C..S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 CHICAGO PD, telefilm con 
Jason Baghe 

23.05 Law &Order, telefilm 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 WINDSTORM - CONTRO 
OGNI REGOLA, film con 
Jannis Niewéhner 

23.05 L'amore è un trucco, film 


16.10 Due uomini e mezzo 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 FBI: MOST WANTED, 
telefilm 

23.05 Law &Order telefilm 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 le iene presentano INSIDE, 
speciale 

23.50 Monday night sport 


15.30 MagnumP.., telefilm 

17.30 Personofinterest, telefilm 

20.45 CALCIO CHAMPION 
LEAGUE 

23.50 Din don-il paese dei 
balocchi, film 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 
20.25 N.C.1.S. -New Orleans 
20.55 VANGUARD - AGENTI 
SPECIALI, film con Jackie Chan 
23.55 L'innocente, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Ma chiti ha dato la 
patente?, film 

20.20 Controcorrente, rubrica 

21.20 DEJAVU- CORSA CONTRO 
IL TEMPO, film con Danzel 
Washington 


16.25 Il principe e la ballerina, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.20 ILTERZO INDIZIO, inchieste 
condotte dal Barbara De rossi 


16.05 Costantino il grande, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.25 DA GRANDE, 

film con Renato Pozzetto 
23.50 Abbronzatissimi, film 


17.05 Il californiano, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 CACCIA AL TESORO, film con 
Vincenzo Salemme 
23.50 La grande bellezza, 
film 


16.25 Connessioni pericolose, 
film 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21,20 THEROCK, 
film con Sean Connery 
23.50 Miami vice, film 


16.25 Il ritorno di Ringo, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 THE NEXT THREE DAYS, film 
con Russel Crowe 

23.50 Return to sender - ritorno 
al mittente, film 


16.40 Mr. Crocodile Dundee, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 
00.50 L'innocente, film 


b 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 INONDAESTATE, attualità 
con Luca Telese 

23.05 Bello, onesto, emigrato..., f. 


17.00 C'era una volta... imondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 BABYBOON, film con Diane 
Keaton 


17.00 è arrivato mio fratello, 
film 

18.15 Padre Brown 

21.15 EDEN-UN PIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia 
Colò 


17.00 In good company, 
film 

20.35 In onda estate, talk show 

20.35 MISS MARPLE AL BERTRAM 
HOTEL, film con Geraldine 
McEwan 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

20.35 In onda estate, talk show 

21.15 ATLANTIDE FILES, 
documentario 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 INONDAESTATE, attualità 
con Luca Telese 

23.05 Hurricane, film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

20.35 Inonda estate, talk show 

21.20 GIOVANNA D'ARCO, film con 
Milla Jogovich 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex O Loughin 

23.05 Ted Bundy, film 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 AVENGEMENT - MISSIONE 
VENDETTA, film con Scott 
Adkins 


17.35 Daredevil, film 

18.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

21.20 SKYFIRE, film con Xuequi 
Wang 

23.05 Il negoziatore, film 


15.55 Blood &treasure, telefilm 

17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

21.20 MIDNIGHT INTHE SWITCH 
GRASS, film con Megan Fox 

23.05 Open water 3, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

19.10 Seal team, telefilm 

21.20 FIRE COUNTRY, telefilm con 
MaxThierot 

23.55 Missione vendetta, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 COMEPLAY - GIOCA CON 
ME, film 

23.05 Lockout, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 7 SCONOSCIUTI A EL 
ROYALE, film con Jeff Bridges 

23.05 Charlie says, film 


17.30 Santa Cecilia Pappano 
musica sinfonica 

19.25 Artnight 

20.25 Ghosttown 

21.15 FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO spettacolo 


17.25 La scuola 
dei geni 

19.25 Artnight 

20.25 Ghosttown 

21.15 CONCERTO ANTOLOGIA 
PUCCINIANA 


18.00 Sciarada, il circolo dele 
parole 

19.30 lo suono Italiano 

20.45 Lavia della seta 

21.15 LAVIA DELLA SETA, 
teatro 


18.30 Visioni 

18.45 40 anni filarmonica della 
Scala 

20.45 Lavia della seta 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 


19.05 Suite da Fronte del porto 

20.15 Artnight 

21.15 CLIMBINGIRAN, 
documentrio 

22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


17.30 Le nove sinfonie di 
Beethoven 

19.25 Art night 

20.15 Ghosttown 

21.15 LACASA DELLE STELLE film 
con Graciela Borges 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Ghosttown 

21.15 ARTNIGHT- 
RAFFAELLO 

22.15 Rock Legend 


17.30 La resa dei conti, film 

19.25 La nonna Sabella, film 

21.10 SERENITY, film con Nathan 
Fillion 

23.45 Tuttii soldi del mondo, 
film 


17.30 L'ultimo Apache, film 

19.25 Il conte Tacchia, film 

21.10 IL GRANDE UNO ROSSO, film 
con Lee Martin 

22.45 Starship troopers fanteria 
dello spazio, film 


17.30 Viaggio al centro della 
terra, film 

19.25 Howto bealatin lover, film 

21.10 IL CRIMINE NONVA IN 
PENSIONE, film con Stefania 
Sandrelli 


17.30 L'ora delle pistole, film 

19.10 Raid, film 

21.10 IL SAPORE DEL SUCCESSO, 
film con Bradley Cooper 

23.45 Unastagione da ricordare, 
film 


18.05 Il cacciatore di indiani, 
film 

21.10 CARABINA QUINGLEY, film 
con Tom Selleck 

22.45 Gliultimi giganti, 
film 


17.35 La strafe del 7° 
Cavalleggeri, film 

19.35 Nemiche perla pelle, 
film 

21.10 L'AMORE INFEDEL, film con 
Diane Lane 


17.35 Cavalca e uccidi, film 

18.35 Cerimonia d'apertura 
dell'80a edizione della 
Mostra del Cinema di 
Venezia 

21.10 ILLEGIONARIO, film 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 ACDC:GLISTUART-UN 
REGNO DI SANGUE 
documentari 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 INFERNO DEI MARI - 
MISSIONE ROYAL NAVY, doc 
22.10 Il mondo diieri, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 ILPRATO, film con Isabella 
Rossellini 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 LAFAVORITA, film on Olivia 
Colmar 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. : 

21.10 CRONACHE DALL'ANTICHITÀ, 
doc 

22.10 Storia delle nostre città, 
doc. 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Telemaco 


20.00 | giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
doc 

22.10 1939-1945 la ll guerra 
mondiale, doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19.45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
cioîa rr 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


=] Premium 


19.25 Lindae il brigadiere 

21.10 VOSTRO ONORE, serie tv con 
Stefano Accorsi 

23.30 Dolcie delitti: il mistero 
della crostata di pesche, 
filmtv 


17.20 Che Dio ci aiuti 5 

19.25 Linda e il brigadiere 

21.10 IL PROFESSORE serie tv con 
Alessandro Gassman 

22.30 Mina Settembre, 
serîe tv 


16.25 Un passo dal cielo 3, 
miniserie 

21.10 MINA SETTEMBRE, 
serie tv 

23.00 Un professore, 
serie tv 


15.10 Dream Hotel Caraibi, 
filmtv 

17.20 Un passo dal cielo 6, 
miniserie 

21.10 BOOMERISSIMA, show con 
Alessia Marcuzzi 


15.25 Capri 2, serietv 

17.20 Sirene, serie Tv 

19.25 Volevo fare la rockstar 

21,10 LUNEDÌ NERO PER IL 
COMMISSARIO DUPIN, film 

23.00 Come una madre, serie tv 


16.10 Una grande famiglia 

15.25 Capri 2, serie tv 

19.25 Volevo fare la rockstar, 
serie tv 

21.10 LA MIA BELLA FAMIGLIA 
ITALIANA, film tv 


17.20 Il maresciallo Rocca 3, serie 
Tv 

19.25 Sopravvissuti 

21.10 LA MIA BELLA FAMIGLIA 
ITALIANA, film tv 

24.00 La squadra 3, serie tv 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL DEBITO, film con Hellen 
Mirren 

23.00 48 ore, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, tf 
21.00 CUORI IN ATLANTIDE, film 
con Anthony Hopkins 
23.00 Match point, 
film 


16.15 48 0re, film 

18.00 Itre dell'operazione drago, 
film 

21.10 LA PREDA PERFETTA, film 
con Liam Neeson 

23.50 Cellular, film 


16.45 Fuoco assassino, film 

18.45 Nessuna verità, film 

21.00 SHINING, film con Jack 
Nicholson 

23.50 L'uomo dalle due ombre, 
film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 ARGO, film con Ben 
Affleck 

23.10 Greenzone, film 


20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 SFIDA OLTRE IL FIUME 
ROSSO, film con Glenn Ford 

23.40 Sfida nella Valle dei 
Comanche, film 


16.45 Sotto stretta sorveglianza, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 UNINCONTRO PERLAVITA, 
film con Francois Cluzet 

23.10 La legge del crimine, film 
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" MORTADELLA 
AUGUSTISSIMA 


ZF at 


at è ( Galbani ) 
370 —a 


THÉ LIMONE/PESCA | © î 
SANT'ANNA 1,5 It 


all'etto 


4 MAGNUM 
assortito 4x79 g 


ANGURIE 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


PROSCIUTTO COTTO DI € 1,99 A 
ALTA QUALITA GRANTERRE 110 g lg 1809 


SPALMABILE NUVOLA 
SANTA LUCIA 180 g € UE, 3 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


CETRIOLI 41 €1,29 x 
JNNINNI= € 1,49 Ke 


MISTICANZA ORTOROMI 250g €00,99 PONTEREALE 125 g €1,29 | 


€/Kg 3,30 €/Kg 10,32 


LA MACELLERIA I SURGELATI 


HAMBURGER DI SCOTTONA COTOLETTE DI POLLO SURGELATO n 
BOVINO ADULTO € 10,90% AIA 280 g € 1,75 * 


FETTINE VITELLO EXTRA € 13.90 Nile € 5,39 & 


SALSICCIA CASARECCIA ELI 
PITACCOLO -20% RAScLH 
LA DISPENSA 


LA GASTRONOMIA 
PROSCIUTTO CRUDO S.DANIELEDOP €92 29 .; i: SOROMONIE € 1,39 
, 


Martelli Stagionato 20 mesi Ke 2290 


€/Kg 6,91 


VIENNETTA assortita 320 g 


(ol 
Ò 


€/Kg 4,21 


PASTA INTEGRALE DE CECCO 
PROSCIUTTO COTTO novità € 1,49 etto assortita 500 g cezI 


ALLA BRACE VIDA </KE 1450 PERSONA, CASA, PET CARE 


FORMAGGIO MONTASIO 4% SHAMPOO E BALSAMO DIKSON 
FRESCO DOP muso € 0,89 etto assortiti 500 ml € 2,90 


www.turismofvg.it o) MONTE LUSSARI - TARVISIO 


IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA 


MET TITI 


È il momento di attraversare un crocevia di popoli, 
tradizioni, storia, dai piedi della montagna fino IO SO N O 


al borgo della Madonna del Lussari. È il Momento di camminare sul FRI U LI 
sentiero del Pellegrino e farsi accogliere in vetta, 
in un inno della vita all’aria aperta da riscoprire con pellegrini, sportivi e VE N EZIA 


viaggiatori di ogni parte del mondo. 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. Gl U LIA 


Inquadra il QR CODE 
finzioni tuo VIeggia Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 


